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IL BILANCIO SOCIALE 2003

Già il bilancio sociale 2002 aveva sottolineato come negli ultimi anni il ruolo delle Province abbia subito una modifica sostanziale, a seguito del processo di decentramento che ha trasferito funzioni e compiti dal centro alla periferia.

L’assetto disegnato da tale processo di decentramento assegna alla Provincia compiti di coordinamento, di pianificazione e di gestione di servizi riguardanti l’intera comunità provinciale e prevede che  essa realizzi opere di pubblica utilità in diversi settori.

Tra i compiti affidati più di recente alla Provincia, possono essere menzionati quelli relativi al mercato del lavoro e al collocamento, all’edilizia scolastica per tutte le scuole superiori, alla gestione dei servizi provinciali per l’agricoltura, alla motorizzazione civile, alla conduzione delle strade ex Anas. Tra quelli tradizionali e più consolidati possono essere citati, invece, l’ambiente e la difesa del suolo, la viabilità e i trasporti, l’istruzione secondaria di secondo grado, la formazione professionale, la valorizzazione dei beni culturali.

Insieme con i Comuni, la Provincia elabora il Piano territoriale di coordinamento provinciale, che stabilisce linee guida, norme e vincoli sullo sviluppo e la gestione del territorio, sulla localizzazione delle infrastrutture di maggiore importanza, sui parchi e le riserve naturali.

In tale contesto, la Provincia programma e realizza gli interventi per lo sviluppo economico e sociale del territorio, come la regolazione delle attività produttive e la definizione del fabbisogno di servizi sociali.

Gli organi della Provincia sono eletti dalla popolazione residente nel territorio e hanno il compito di curare gli interessi di tutta la comunità rappresentata, promuovendo lo sviluppo sociale e economico.

Il governo della Provincia è garantito da tre organi: presidente, giunta e consiglio. Il presidente è scelto tramite elezione diretta da parte dei cittadini e nomina gli assessori che compongono la giunta, responsabile delle funzioni di governo non affidate al Consiglio, oltre che dell’attuazione degli indirizzi generali del Consiglio .

Il consiglio provinciale, composto da trenta membri, è l’organo di indirizzo e di controllo politico-amministrativo.

La struttura gestionale è articolata in settori e servizi, che operano sotto la responsabilità di dirigenti e funzionari. I compiti di coordinamento e supervisione sono affidati ad un Direttore generale. 

Novità rispetto al  bilancio sociale 2002

Il bilancio sociale, come noto, non è definito da obblighi di legge ma è una scelta volontaria dell’Ente, finalizzata a rendere conto, in maniera precisa, chiara e comprensibile, delle attività svolte dalla Provincia a vantaggio del territorio e della società civile.

Rendicontare vuol dire esporre gli effetti misurabili dell’azione amministrativa dal punto di vista dei portatori d’interesse e quindi il valore sociale delle azioni, degli interventi e dei servizi erogati dall’ente.

Il processo di rendicontazione sociale ha come scopo quello di presentare ciò che si fa con prospettive e punti di vista diversi, per apprezzarne meglio il significato e il valore. Il requisito di fondo del bilancio sociale è che la responsabilità sociale dell’amministrazione sia resa quanto più possibile manifesta, esplicita e valutabile. 

Ciò richiede un approccio facilitante e non ragionieristico ai dati di bilancio, per riuscire a mettere i destinatari dell’informazione in condizione di capire meglio ciò che viene loro presentato. 

Ecco perché gli impegni presi, gli obiettivi di intervento formulati, le attività svolte, i servizi resi ed i livelli di performance raggiunti vengono analizzati e valutati dal punto di vista dei destinatari ultimi dell’azione amministrativa sviluppata dalla Provincia.

Quanto al contenuto del bilancio sociale, è forse utile precisare che nel processo produttivo di un’amministrazione pubblica si possono distinguere tre fasi principali:

• l’acquisizione degli input, vale a dire delle risorse di cui l’amministrazione dispone per raggiungere un determinato risultato in termini di produzione di servizi o di realizzazione di interventi;

• la produzione di output, vale a dire delle prestazioni e dei servizi che un’amministrazione pubblica fornisce ai cittadini/utenti, alle imprese o ad altri enti pubblici destinatari diretti delle azioni sviluppate dall’amministrazione stessa;

• la produzione di outcome, vale dire degli effetti (impatto sociale) che l’azione amministrativa ed i relativi output esercitano sulla intera comunità. 

Il bilancio sociale si dedica prevalentemente all’analisi dell’outcome, cioè alla valutazione dell’impatto e dell’efficacia sociale dell’azione amministrativa.
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Il bilancio sociale relativo all’esercizio 2003 è stato in parte costruito secondo lo schema già utilizzato nel 2002 ed in parte attraverso l’introduzione di alcune novità.

Come nel 2002, non si è fatto ricorso a consulenti esterni, ma ci si è affidati esclusivamente a dipendenti della Provincia per l’analisi e l’interpretazione dei dati.

I dati contabili ed extracontabili sono stati raggruppati nelle stesse cinque macro aree utilizzate per il bilancio sociale precedente, con l’obiettivo di fornire un’immagine più chiara delle attività svolte dall’ente e per rendere più espliciti i possibili nessi con le aspettative e con i bisogni dei portatori di interesse:

• istruzione, formazione, università e lavoro

• sviluppo economico

• sviluppo della solidarietà, della coesione sociale, della cultura e della sicurezza

• qualificazione e valorizzazione del sistema territoriale

• risorse umane, amministrazione, gestione e controllo.

Mentre la quinta macro area raggruppa sostanzialmente i dati relativi alle attività rivolte verso l’interno, le altre quattro fanno riferimento alle attività con più forte impatto esterno; nel bilancio sociale 2002 esse furono descritte nel modo seguente:

“Istruzione, scuola, formazione, università e lavoro sono temi collegati fra loro, che la Provincia affronta in maniera coordinata. L’obiettivo è riuscire ad integrare le attività di scuola e formazione professionale, per dare una risposta complessiva alle esigenze dei giovani e, di conseguenza, del mondo del lavoro. […] È un’idea di istruzione che la Provincia, proprio per la sua funzione di coordinamento, è in grado di sostenere compiutamente. Il punto d’arrivo di questo sistema è l’università, che ha un doppio valore: quello di innalzare il profilo educativo della popolazione, e contribuire a creare un terreno nel quale i laureati possano trovare lavoro sul territorio.

[…]

La Provincia in questi anni è stata protagonista dello sviluppo economico, avendo esercitato con impegno il suo ruolo di coordinamento e pianificazione delle politiche economiche e di sviluppo del territorio. La Provincia ha svolto un ruolo di sintesi delle esigenze espresse dalle forze produttive e di rappresentanza.

La Provincia non si limita a programmare ma partecipa anche allo sviluppo delle imprese mettendo a disposizione servizi sia con infrastrutture materiali, che con la circolazione delle conoscenze tecnologiche.

[...]

La Provincia ha tra i principali compiti quello di lavorare per lo sviluppo della solidarietà, della coesione sociale, della cultura e della sicurezza.

La Provincia ha perseguito l’obiettivo di mantenere la coesione sociale operando a due livelli: quello dei Comuni, coordinando le politiche locali in una cornice strategica sovracomunale, e quello delle rappresentanze sociali.

In questo settore è stato sostituito il concetto di sicurezza, che si riferisce soprattutto all’azione nei confronti della criminalità, con quello di sicurezze. Questo concetto moderno comprende, oltre agli interventi contro il crimine, anche quelli per salvaguardare l’incolumità dei cittadini sulle strade, per garantire il rispetto della dignità delle persone, per sostenere il diritto alla salute, al lavoro e alla libertà di espressione.

Il concetto di sicurezze coinvolge trasversalmente tutti i servizi incrociando le competenze.

In quest’ambito si inseriscono anche i progetti europei di sviluppo dell’amicizia e della collaborazione con gli Stati che ancora non fanno parte dell’UE, ma che aspirano a entrarci: la Provincia in questi anni ha consolidato i suoi rapporti con territori degli stati balcanici, divenendo un punto di riferimento nelle politiche transfrontaliere.

In merito alla valorizzazione del sistema territoriale, la Provincia ha scelto di seguire una politica di qualificazione delle infrastrutture che le sono state assegnate, mettendo a bilancio le risorse per garantire l’efficienza di strade e di edifici scolastici. Una scelta che resta coerente con un’ottica di sistema, perché il mantenimento dell’efficienza della viabilità si incrocia con la politica delle sicurezze e con lo sviluppo del sistema economico: l’apertura del territorio verso l’esterno è possibile solo in una dimensione che prevede il coinvolgimento nella mobilità regionale per definire collegamenti di livello europeo.

L’investimento in edilizia scolastica, che assorbe una parte rilevante delle risorse destinate agli investimenti, concorre a elevare la qualità dell’istruzione e della formazione.

Accanto agli investimenti in infrastrutture materiali (strade e scuole) la Provincia ha impegnato risorse economiche e professionali per lo sviluppo delle reti e dei servizi telematici, nella consapevolezza che queste autostrade su cui corrono le informazioni sono uno dei cardini dello sviluppo economico, sociale e culturale”.

A differenza del 2002 ed allo scopo di arricchire la documentazione di ulteriori elementi di valutazione, sono stati inseriti nel fascicolo di quest’anno:

· un raffronto tra i dati rilevati nel 2003 e quelli rilevati nel 2002, per incominciare a porre in una prospettiva “storica” i risultati dell’azione amministrativa della Provincia;

· lo stato di attuazione (relativo alla prima metà della legislatura) del programma di mandato del Presidente. Anche se si tratta di un documento di indirizzi che non contiene una esplicita indicazione dei parametri attraverso i quali misurare il grado di realizzazione dei vari programmi, esso rappresenta il punto di partenza obbligato di una rendicontazione, che voglia fare correttamente riferimento alle scelte strategiche dell’ente;

· i dati relativi alla presenza della Provincia all’interno delle società partecipate.  

Con le integrazioni sopra richiamate, riteniamo di avere compiuto un passo avanti nel perfezionamento del bilancio sociale della Provincia di Ravenna.

Quel che resta ancora da fare, per completare il cammino avviato, consiste in un più diretto coinvolgimento dei portatori di interesse in tutte le fasi di raccolta e di analisi dei dati, per trasformare il bilancio sociale da strumento di comunicazione della Provincia nei confronti dei portatori di interesse a strumento di dialogo, di partnership e di partecipazione dei portatori di interesse nei confronti dell’azione amministrativa della Provincia (in linea con quanto proposto anche dalla Copenaghen Charter, la guida lanciata nel 1999 dalla terza conferenza internazionale dell’ISEA) .  

IL PROCESSO DELLO STAKEHOLDER REPORTING SECONDO LA COPENAGHEN CHARTER
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Con le prossime edizioni del bilancio sociale, ci proponiamo di  promuovere una più diretta consultazione dei portatori di interesse.

Le politiche di sviluppo locale privilegiate dalla Provincia hanno infatti prodotto un forte coinvolgimento degli altri attori istituzionali e delle principali forze economiche e sociali presenti sul territorio.

La progettazione di tali politiche e la loro attuazione sono divenute sempre più partecipate ed inclusive: ciò ha portato la Provincia a svolgere un ruolo di stimolo, di sollecitazione e di regia che ha bisogno di essere consolidato e continuamente migliorato, anche attraverso l’impiego di procedure di valutazione dei risultati raggiunti, capaci di mettere a confronto i punti di vista di tutti i protagonisti.

Attraverso un bilancio sociale “partecipato”, infatti, i cittadini, le istituzioni ed i portatori di interesse possono essere messi in condizione di contribuire direttamente alla valutazione del valore prodotto dalle scelte strategiche compiute dall’amministrazione locale e di far valere il proprio giudizio a sostegno del consolidamento o della correzione delle politiche pubbliche.

LA PRODUZIONE E LA DISTRIBUZIONE DELLA RICCHEZZA

RENDICONTO 2003

Il rendiconto della gestione riassume contabilmente l'attività annuale dell’ ente locale, presentando i risultati conseguiti nell'esercizio trascorso. 

La sua predisposizione completa il processo di pianificazione e controllo dell’ente locale. La principale funzione del rendiconto è, infatti, quella di misurare in termini di valore tutta una serie di grandezze quantitativo-monetarie, al fine di rendere conto delle particolari modalità di attuazione dell’attività svolta durante l’esercizio.

Se mediante il bilancio preventivo l’attenzione viene focalizzata sulla concreta possibilità da parte dell’ente di conseguire e mantenere nel tempo le opportune condizioni prospettiche di equilibrio economico, finanziario e patrimoniale, con il rendiconto tali aspetti vengono determinati in via consuntiva. Lo scopo è quello di realizzare il controllo e l’opportuno confronto dei risultati dell’ente nel tempo e nello spazio.

Spesso il rendiconto di esercizio tradizionale, nelle sue componenti finanziaria, economica e patrimoniale, non costituisce uno strumento sufficiente a rendere conto ai cittadini dell’operato di un’amministrazione pubblica. I dati economico-finanziari, infatti, non leggono l’attività e i risultati dell’amministrazione dal punto di vista del cittadino, che è interessato principalmente a capire in che modo essa svolge il suo mandato, 

quali sono i livelli di prestazione attesi e realizzati e soprattutto gli effetti prodotti dalla propria azione.

Il conto del bilancio – riepilogo generale delle entrate e delle spese di competenza – riassume in maniera sintetica le entrate accertate e le spese impegnate dalla Provincia nell’esercizio 2003 suddivise per titolo. I titoli rappresentano i principali aggregati economici in cui viene scomposto il bilancio dell’ente locale, ai sensi dell’art. 165 del D.Lgs. 267/2000.

Conto del Bilancio 2003 – Riepilogo generale delle entrate e delle spese di competenza

	ENTRATA
	ACCERTAMENTI
	SPESA
	IMPEGNI

	
	
	
	

	 
	 
	 
	 

	RIEPILOGO DEI TITOLI DI ENTRATA
	 
	RIEPILOGO DEI TITOLI DI SPESA
	 

	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	Titolo I - ENTRATE TRIBUTARIE
	37.276.708,32
	Titolo I - SPESE CORRENTI
	69.757.724,49

	 
	 
	 
	 

	Titolo II - TRASFERIMENTI CORRENTI
	36.632.793,10
	Titolo II - SPESE IN CONTO CAPITALE
	28.951.062,88

	 
	 
	 
	 

	Titolo III - ENTRATE EXTRATRIBUTARIE
	2.786.444,02
	Titolo III - SPESE PER RIMBORSO DI PRESTITI
	3.692.887,11

	 
	 
	 
	 

	Titolo IV - ALIENAZIONI, TRASFERIMENTI DI                                                  
	16.524.539,09
	Titolo IV - SPESE PER SERVIZI PER CONTO 
	8.042.924,87

	                 CAPITALE E RISCOSSIONE PRESTITI
	 
	                TERZI
	 

	 
	 
	
	 

	Titolo V - ACCENSIONE DI PRESTITI
	9.464.652,02
	
	 

	 
	 
	
	 

	Titolo VI - ENTRATE PER SERVIZI PER CONTO
	8.042.924,87
	 
	 

	                TERZI
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	Totale Entrata
	110.728.061,42
	Totale Spesa
	110.444.599,35

	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	Avanzo applicato
	2.024.357,00
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	TOTALE GENERALE
	112.752.418,42
	TOTALE GENERALE 
	110.444.599,35

	 
	 
	 
	 


(file Excell: Tab-consuntivo E e Sp solo competenza – cartella 2003)

La parte entrata è suddivisa in sei titoli:

• le entrate del titolo primo sono quelle derivanti dai tributi provinciali: imposta provinciale di trascrizione (IPT), imposta sulle assicurazioni RC Auto, addizionale sul consumo di energia elettrica, addizionale provinciale sulla tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani, tassa per l’occupazione di suolo e aree pubbliche, compartecipazione Irpef;

• le entrate del titolo secondo sono quelle derivanti da trasferimenti e contributi correnti dello Stato, della

Regione e di altri enti pubblici anche in rapporto all’esercizio delle funzioni delegate dalla Regione;

• le entrate del titolo terzo sono quelle di parte corrente della Provincia che non rientrano né nelle entrate tributarie, né nei trasferimenti, quali ad esempio: affitti attivi, interessi attivi, utili netti da imprese partecipate, proventi da sanzioni amministrative, rimborso spese per rilascio autorizzazioni, proventi derivanti da procedimenti autorizzativi, rimborsi e recuperi vari;

• le entrate del titolo quarto derivano da alienazioni di beni, trasferimenti di capitale dallo Stato, dalla Regione o da altri enti per investimenti e da riscossione di prestiti effettuati dalla Provincia;

• le entrate del titolo quinto sono i prestiti assunti dalla Provincia per il finanziamento di opere e servizi;

• le entrate del titolo sesto, servizi conto terzi, rappresentano poste attive che si compensano con partite di uguale importo nelle spese e che non alterano l’equilibrio di bilancio.

La parte spesa è divisa in quattro titoli:

• le spese correnti: tutte quelle sostenute per il personale, per l’acquisto di beni di consumo, per prestazioni di servizio, trasferimenti (contributi) correnti e altri oneri di carattere ordinario e ripetitivo, comprese le spese sostenute per funzioni delegate e/o trasferite;

• le spese in conto capitale sono quelle sostenute per gli investimenti effettuati dall’ente: opere pubbliche, acquisto di beni mobili o immobili, prestazioni di servizi di carattere straordinario;

• le spese per rimborso di prestiti rappresentano le quote capitali rimborsate per i mutui o i prestiti ottenuti per il finanziamento degli investimenti;

• le spese per i servizi per conto di terzi sono poste passive che si compensano con partite di uguale importo in entrata e che non alterano l’equilibrio di bilancio.

La voce “avanzo applicato” rappresenta l’attivo di amministrazione del bilancio 2002 che è stato utilizzato nell’anno 2003 dopo l’approvazione del conto consuntivo dell’esercizio precedente. Parte di tale avanzo, pari a € 543.782,00 è stato utilizzato per finanziare le spese correnti, mentre la restante parte è stata utilizzata per finanziare spese in conto capitale (€. 1.480.575,00).

La somma dei primi tre titoli dell’entrata dà origine alle entrate correnti. L’incidenza delle entrate correnti sul totale entrate è pari al 69%. Queste entrate, insieme con l’avanzo destinato alla parte corrente, deve finanziare il titolo primo e il titolo terzo della spesa. La parte eccedente può essere utilizzata per il finanziamento delle spese in conto capitale.

L’incidenza delle spese correnti sul totale delle spese è del 63% (67% se consideriamo insieme alle spese correnti anche le spese per rimborso di prestiti) mentre le spese in conto capitale sono pari al 26%.

La funzione informativa del bilancio consuntivo (o rendiconto), adottato secondo le vigenti normative, è piuttosto limitata in quanto legata a schemi rigidi spesso comprensibili solo agli “addetti ai lavori”.

Vi è pertanto la necessità di integrare e di elaborare le informazioni contenute nel tradizionale bilancio economico-finanziario al fine di svolgere al meglio la funzione di comunicazione.

A tal fine i risultati finanziari e le risorse economiche sono stati analizzati secondo logiche diverse cercando di creare schemi e documenti più leggibili per gli utenti dei servizi e per i cittadini provinciali. 

Attraverso la riclassificazione del rendiconto si è inteso, quindi, valutare l’aspetto sociale, oltre che quello economico, dell’attività svolta, ed interpretare l’azione della provincia attraverso i suoi interlocutori. 

Gli interlocutori, oggi comunemente definiti stakeholder (portatori di interesse), sono tutti quei soggetti che hanno un interesse nella comunità rappresentata. In generale essi comprendono, oltre ai dipendenti, i clienti/utenti, i fornitori e tutti i soggetti rappresentanti l'ambiente esterno, inteso sia in senso sociale, che in senso fisico e naturale.

I PORTATORI DI INTERESSE

I cittadini

I primi soggetti interessati all’azione della Provincia sono naturalmente gli abitanti del territorio.

La popolazione residente nel territorio provinciale è di 360.747 abitanti, di cui 49% maschi e 51% femmine.

Popolazione residente al 31/12/2003:

	COMUNI DELLA PROVINCIA
	FEMMINE
	MASCHI
	TOTALE

	Alfonsine
	6.141
	5.624
	11.765

	Bagnacavallo
	8.321
	7.771
	16.092

	Bagnara
	924
	887
	1.811

	Brisighella
	3.855
	3.824
	7.679

	Casola
	1.407
	1.439
	2.846

	Castelbolognese
	4.319
	4.215
	8.534

	Cervia
	13.780
	12.610
	26.390

	Conselice
	4.671
	4.454
	9.125

	Cotignola
	3.573
	3.334
	6.907

	Faenza
	28.041
	26.274
	54.315

	Fusignano
	3.896
	3.831
	7.727

	Lugo
	16.607
	15.116
	31.723

	Massalombarda
	4.586
	4.289
	8.875

	Ravenna
	74.204
	70.253
	144.457

	Riolo Terme
	2.710
	2.691
	5.401

	Russi
	5.382
	5.265
	10.647

	Sant'Agata
	1.157
	1.091
	2.248

	Solarolo
	2.142
	2.063
	4.205

	Totale
	185.716
	175.031
	360.747


Questo rapporto tra uomini e donne è dovuto, nel progressivo invecchiamento della popolazione, alle maggiori aspettative di vita femminili. Le speranze di vita in provincia di Ravenna sono fra le più elevate d'Italia e d'Europa.

Prospettive di vita

	Classifica
	Maschi
	Femmine

	
	Vita Media
	Provincia
	Vita Media
	Provincia

	1
	76,89
	Macerata
	82,77
	Ravenna

	2
	76,81
	Ancona
	82,63
	Treviso

	3
	76,79
	Siena
	82,6
	Macerata

	4
	76,69
	Ravenna
	82,6
	Forlì-Cesena

	5
	76,4
	Isernia
	82,59
	Ancona

	6
	76,34
	Ragusa
	82,43
	Pesaro e Urbino

	7
	76,3
	Cosenza
	82,39
	Pistoia

	8
	76,21
	Firenze
	82,38
	Perugia

	9
	76,21
	Prato
	82,32
	Bolzano

	10
	76,1
	Matera
	82,29
	Reggio Emilia

	...
	...
	...
	...
	...


La densità (189 abitanti per Kmq) è in linea con la media nazionale e leggermente superiore a quella del Nord-Est d’Italia. Notevole è il richiamo esercitato dai maggiori comuni della provincia (Ravenna, Lugo, Faenza e Cervia). Infatti, ben il 71% della popolazione risiede nei quattro comuni con più di 20.000 abitanti.

La città capoluogo, Ravenna, con 144.457 abitanti è il Comune più popoloso della provincia, mentre Bagnara di Romagna è quello più piccolo con 1.811 abitanti.

Il dato caratteristico dell’area che comprende la provincia d Ravenna è costituito da una maggiore diffusione delle famiglie con più di un componente (12,3% del totale) e dalla bassa percentuale di giovani e anziani che vivono soli (rispettivamente 3,3% e 20,4%). Il numero delle famiglie passa da 130.895 nel 1991 a 146.258 nel 2000, il numero medio dei componenti scende da 2,68 nel 1991 a 2,40 nel 2000. 

Il reddito disponibile per abitante è di oltre il 20% superiore a quello medio nazionale e maggiore di quanto spetti a ciascun cittadino europeo.

Reddito pro-capite



€. 23.498,00

(fonte Istituto Tagliacarne)
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Le imprese

Fondamentali interlocutori della Provincia sono le imprese. Il numero della imprese attive iscritte al registro delle Imprese della Camera di Commercio di Ravenna, (al 31/12/2003) è pari a 37.512. Nella tabella seguente sono indicati i settori di attività.

Iscrizioni nei principali settori di attività

	Settori attività
	TOT.

	Agricoltura, caccia, pesca, silvicoltura 
	10.451

	Industria manifatturiera, estrattiva, gas, acqua
	4.003

	Costruzioni
	4.802

	Commercio, Pubblici esercizi, alberghi
	10.185

	Trasporti, magazzinaggi e comunicaz.
	1.823

	Servizi vari
	6.114

	Imprese non classificate
	134

	TOTALE
	37.512


La distribuzione del valore vede predominare il settore terziario sull’industria e l’agricoltura:

Composizione settoriale %

	Settori
	1991
	2002

	Valore aggiunto Agricoltura
	6,7
	5,0

	Valore aggiunto Industria
	30,5
	26,6

	Valore aggiunto Servizi
	62,8
	68,4

	Valore aggiunto totale
	100,0
	100,0


La distribuzione del valore nel 2003:
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Settori economici e numero di occupati:
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Il tasso di attività della provincia di Ravenna del 70,94%, risulta in linea con la media nazionale ed è in aumento a seguito dell’inserimento di lavoratori immigrati e dallo stimolo all’ingresso nel mercato del lavoro di forze precedentemente inattive determinato dal miglioramento delle prospettive occupazionali.

Il tasso di occupazione invece è del 67,80%, nettamente superiore alla media nazionale (56%), soprattutto grazie ad una forte partecipazione delle donne al lavoro (58,40% contro il 42,70% nazionale).

Il tasso di disoccupazione della provincia si attesta nel 2003 al 4,50%, un dato che è circa metà di quello medio nazionale.

La situazione attuale si presenta molto migliore rispetto a quella del 1995, quando venne registrato un tasso pari al 7,3%. Si è osservato quindi, nel periodo 1995-2003 un recupero di quasi 3 punti percentuali grazie al quale la provincia si configura come una delle migliori realtà del Nord-Est nell'assorbimento della disoccupazione.

Tasso di occupazione – 2003

	
	15-24
	25-29
	30-64
	Totale 15-64

	Maschi

	Ravenna
	50,7
	89,6
	79,9
	77,2

	Emilia Romagna
	43
	85,9
	80,7
	76,2

	Italia
	29,1
	71,9
	78,4
	69,3

	Femmine

	Ravenna
	38,8
	78,8
	59,1
	58,4

	Emilia Romagna
	36,9
	76,7
	61,9
	60,2

	Italia
	20,6
	53,2
	46,1
	42,7

	Totale

	Ravenna
	44,7
	84,5
	69,4
	67,8

	Emilia Romagna
	40
	81,3
	71,3
	68,3

	Italia
	24,9
	62,6
	62,2
	56


Tasso di disoccupazione - 2003

	
	15-24
	25-29
	30-64
	Totale

15-64

	Maschi
	
	
	
	

	Ravenna
	10,2
	6,6
	1,1
	2,4

	Emilia Romagna
	6,7
	4,7
	1,3
	2,0

	Italia
	24,2
	17,2
	4,1
	6,9

	Femmine
	
	
	
	

	Ravenna
	13,8
	10,8
	6,0
	7,2

	Emilia Romagna
	11,2
	8,0
	3,5
	4,5

	Italia
	30,9
	22,7
	8,0
	11,7

	Totale
	
	
	
	

	Ravenna
	11,8
	8,5
	3,3
	4,5

	Emilia Romagna
	8,8
	6,2
	2,2
	3,1

	Italia
	27,1
	19,6
	5,6
	8,8


Il mercato del lavoro negli ultimi tre anni

Tasso di occupazione (Rapporto tra occupati e la popolazione 15-64 anni)
	 
	2001
	2002
	2003

	 
	RA
	Italia
	RA
	Italia
	RA
	Italia

	Maschi
	76,5
	68,1
	77,9
	68,8
	77,2
	69,3

	Femmine
	59,1
	41,1
	62,3
	42
	58,4
	42,7

	Totale
	67,9
	54,6
	70
	55,4
	67,8
	56


Tasso di disoccupazione
	 
	2001
	2002
	2003

	 
	RA  
	Italia
	RA  
	Italia
	RA  
	Italia

	Maschi
	4,2
	7,5
	2,4
	7,1
	2,4
	6,9

	Femmine
	7
	13,1
	5,8
	12,3
	7,2
	11,7

	Totale
	4,8
	9,6
	3,9
	9,1
	4,5
	8,8


La provincia di Ravenna, al pari del resto della Regione Emilia Romagna, si caratterizza per la presenza di un ricco tessuto di piccole e medie imprese, presenti in tutti i settori.

In un quadro congiunturale in difficoltà la provincia di Ravenna dimostra una buona capacità di tenuta: dal 1998 al 2003 le imprese esistenti a Ravenna aumentano nel complesso del 2,3%.

L’economia della provincia di Ravenna è molto diversificata: ad un’agricoltura innovativa si affiancano numerose attività industriali, chimiche, edili, ceramiche, energetiche. Molto importante è il turismo che rappresenta una fonte notevole di occupazione e sempre più di rilievo è il settore terziario, sia per i servizi alle imprese che alle persone.
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Le società partecipate dalla Provincia

Fra le imprese che operano nel territorio ve ne sono alcune su cui la Provincia ha deciso di investire direttamente in quanto costituiscono un patrimonio strategico per la crescita e la diffusione di idee e progetti per lo sviluppo del territorio provinciale.

Il D.Lgs. 267/2000 stabilisce, infatti, che gli enti locali per la gestione dei servizi pubblici volti alla realizzazione di fini sociali e alla promozione dello sviluppo economico e civile delle comunità locali, oltre che alla gestione diretta di tali servizi o alla concessione a terzi, possono costituire:

· consorzi, 

· aziende speciali, 

· istituzioni, 

· società per azioni o a responsabilità limitata.

Gli enti locali che scelgono di gestire i servizi pubblici tramite la costituzione di imprese, siano esse aziende speciali, consorzi o società di capitali, vengono a trovarsi nelle vesti di soggetti che detengono in portafoglio azioni o quote di partecipazione di altri enti o società e, in relazione a ciò partecipano alla distribuzione degli utili e al ripiano delle perdite.

Le società partecipate dalla Provincia sono le seguenti:

	SOCIETA'
	FINALITA' E SCOPO SOCIALE
	SEDE

	Partecipazioni in imprese controllate

	STEPRA Soc. Cons. a R. L.
	Ricerca di aree produttive nel territorio della provincia di Ravenna. Acquisizione, trasformazione per il mercato, vendita e affitto aree e immobili destinati all’insediamento di attività industriali, artigianali, commerciali, turistiche.
	Ravenna

	Partecipazioni in imprese collegate

	AGENZIA POLO CERAMICO
	Iniziative di servizio alle imprese, diffusione dell'innovazione tecnologica, valorizzazione culturale, economico-commerciale, di impatto ecologico, riguardati il comparto ceramico
	Faenza

	Consorzio Parco del Delta del Po
	Programmazione e gestione del Parco del Delta del Po ai sensi della L.R. 27/1988 e L.R. 40/1992.
	Comacchio (FE)

	A.C.E.R.
	Gestione di patrimoni immobiliari, compresi allogi ERP
	Ravenna

	Fondazione Parco Archeologico di Classe
	Valorizzazione, conservazione, esposizione al pubblico dei beni culturali conferiti o in concessione, promozione della ricerca storico-archeologica ed ogni altra attività connessa.
	Ravenna

	Partecipazioni in altre imprese 

	A.T.M. SPA - Az.Trasporti e Mobilità
	Servizio di trasporto pubblico urbano ed extraurbano
	Ravenna

	SAPIR SPA
	Esercizio di impresa portuale
	Ravenna

	ROMAGNA ACQUE SPA
	Gestione della Diga di Ridracoli e l'Acquedotto della Romagna fornendo alle Aziende Municipalizzate dei Comuni consorziati acqua di ottima qualità
	Forlì

	CEPIM SPA - Centro Padano Int. Merci
	Realizzazione e gestione del centro interscambio merci per la ricezione, la custodia e lo smistamento di merci e loro spedizione in ambito nazionale ed internazionale
	Parma

	ERVET SPA
	Assistenza alla Regione Emilia Romagna e alle altre Amministrazione Locali nel formulare politiche e azioni concrete di sostegno all'innovazione, allo sviluppo territoriale ed alle infrastrutture.
	Bologna

	AERADRIA SPA
	Gestione dell'aeroportocivile Federico Fellini di Rimini
	Miramare di Rimini

	TERRE NALDI Soc. cons. a r.l.
	Polo scientifico e di servizi vitivinicoli e agricoli.
	Faenza

	BRISIGHELLA MEDIEVALE SRL
	Organizzazione e gestione delle Feste Medioevali di Brisighella e gestione di manifestazioni di carattere turistico, ricreativo e culturale di interesse locale.
	Brisighella

	QUASCO Soc. cons. a r.l.
	Qualificazione e sviluppo della domanda e dell'offerta, nel campo degli appalti pubblici e privati di lavori, servizi e forniture
	Bologna

	C.R.P.V.
	Ricerca e sperimentazione nella filiera agroalimentare
	Diegaro di Cesena

	DELTA 2000
	Valorizzazione delle risorse e delle attività economiche con lo scopo di favorirne uno sviluppo organico ed integrato alla cultura e alle tradizioni locali. 
	Ostellato (FE)

	CENTRO RICERCHE MARINE- Soc. Cons. p. A.
	Laboratorio Nazionale di Riferimento per il monitoragio delle Biotossine Marine dell'alto Adriatico.
	Cesenatico

	CENTURIA RIT Soc. cons. a r.l.
	Favorire la crescita delle imprese e della nuova imprenditorialità attraverso l'innovazione come punto d'incontro fra istituzioni pubbliche, iniziativa privata ed enti di ricerca.
	Faenza

	BANCA POPOLARE ETICA S.c.a r.l.
	Raccolta del risparmio ed esercizio del credito, anche ai non soci, con l'intento di perseguire i principi della "Finanza Etica"
	Padova

	FERROVIE EMILIA ROMAGNA S.r.l.
	Esercizio dei servizi di trasporto di persone e/o di cose con qualsiasi modalità ed in particolare a mezzo ferrovie, autolinee, tranvie, funivie ed altri veicoli
	Bologna

	L'ALTRA ROMAGNA S.r.l.
	Promozione e valorizzazione attività socio-economiche dell'Appenino
	S. Piero in Bagno (FC)

	PARCO DELLE SALINE DI CERVIA Srl
	Gestione a fini turistici, economici, di valorizzazione ambientale ed ecologica, culturale e del tempo libero dell'area relativa all'intero comparto delle saline di Cervia
	Cervia

	Fondazione Cervia Ambiente
	Promozione ed attuazione di attività, iniziative, ricerche, studi, convegni, seminari ed ogni altra iniziativa di carattere interdisciplinare tendenti allo studio dell'ambiente in tutte le sue articolazioni: ecologiche, economiche, sociali, storiche ecc.
	Cervia

	Fondazione Flaminia
	Attività di promozione e sviluppo dell'Università, della ricerca scientifica e del sistema della formazione e istruzione superiore in Romagna
	Ravenna

	Fondazione Ravenna Manifestazione
	Attività culturale ed educative rivolte a programmi di concertistica, di opera, di danza, di teatro nelle sue diverse espressioni e di spettacolo in genere
	Ravenna

	Fondazione Ravenna Capitale
	Promozione e valorizzazione del patrimonio artistico, monumentale e culturale in genere che abbia riferimento alla storia cristiana della città di Ravenna
	 Ravenna

	Fondazione Museo Int.le delle Ceramiche
	Valorizzazione e promozione del patrimonio culturale e storico dell'arte ceramica, in ambito nazione ed internazionale; gestione del Museo 
	Faenza

	Fondazione Dopo di Noi
	Interventi  di solidarietà sociale relativamente ai settori di assistenza sociale e socio sanitaria
	Mezzano (RA)

	Fondazione Teatro Rossini
	Affermazione della città di Lugo nella cultura e nell'arte; gestione del Teatro Rossini e di manifestazioni ed iniziative culturali e di interesse generale nel campo della musica, prosa, lirica e danza.
	Lugo

	Società d'Area dei Comuni di Brisighella, Casola e Riolo
	Sviluppo economico e turistico dei territori dei Comuni di Brisighella, Casola Valsenio, Castelbolognese, Faenza, Riolo Terme e Solarolo
	Riolo Terme


Gli Enti Locali

Importanti interlocutori della Provincia sono gli enti locali.

La Provincia di Ravenna è suddivisa in 18 Comuni. Le aree principali sono:

Ravennate: 


Ravenna


Cervia


Russi

Faentino:


Faenza


Brisighella


Casola Valsenio


Castel Bolognese


Riolo Terme


Solarolo

Lughese


Lugo


Alfonsine


Bagnacavallo


Conselice


Cotignola


Fusignano

[image: image22.png]



Massalombarda

Il territorio provinciale è caratterizzato anche dalla presenta della Comunità Montana dell’Appennino Faentino che comprende l’intero territorio dei Comuni di Brisighella, Casola Valsenio e Riolo Terme. Le finalità e gli scopi della Comunità Montana sono: 

-
Promuovere e favorire le iniziative pubbliche e private rivolte alla valorizzazione economica, sociale, culturale, ambientale e turistica del proprio territorio; 

-
Coordinare e favorire le iniziative per la valorizzazione e la divulgazione dei valori culturali ed artistici della tradizione storica e della cultura popolare dell’Appennino Romagnolo; 

-
Organizzare e gestire l’esercizio associato di funzioni proprie dei Comuni; 

-
Esercitare le funzioni attribuite dalle leggi statali e regionali in particolare riferimento nel settore dell’agricoltura, forestale e delle infrastrutture; 

-
Gestire gli interventi speciali per la montagna stabiliti dalla Comunità Economica Europea e dalle leggi Statali e Regionali. 

I Dipendenti della Provincia

Oltre agli interlocutori esterni, la provincia deve rendere conto anche agli interlocutori interni.

Al 31 dicembre 2003 i dipendenti della Provincia di Ravenna erano 471 di cui 237 uomini e 234 donne. 

Rispetto al 2002 il numero è diminuito di 9 unità.

La distribuzione per categorie secondo il sistema di classificazione del personale introdotto con il CCNL Comparto Regioni ed Autonomie Locali 31/3/1999 è il seguente:

	Categoria
	Uomini
	Donne
	Totale

	B
	96
	60
	156

	C
	64
	89
	153

	D
	58
	81
	139

	Dirigenti
	16
	4
	20

	Dir. ex art. 110 D.Lgs. 267/2000
	2
	0
	2

	Direttore Generale
	1
	0
	1

	Totale
	237
	234
	471


INSERIRE GRAFICO A TORTA DELLA TABELLA SOPRASTANTE

(file excell: tab-personale – cartella “per categoria” – distribuzione delle risorse umane per categoria)

La ripartizione del personale in base al sesso può essere così rappresentata:

INSERIRE GRAFICO DISTRIBUZIONE PER SESSO (file excell: tab-personale – cartella “per categoria” – distribuzione per sesso)

INSERIRE GRAFICO DISTRIBUZIONE DEL PERSONALE DI SESSO MASCHILE PER CATEGORIE (file excell: tab-personale – cartella “per categoria” – distribuzione del personale di sesso maschile per categoria)

INSERIRE GRAFICO DISTRIBUZIONE DEL PERSONALE DI SESSO FEMMINILE PER CATEGORIE (file excell: tab-personale – cartella “per categoria” – distribuzione del personale per sesso femminile per categoria)

La distribuzione delle risorse umane per titolo di studio mette in evidenza un’alto livello di scolarizzazione:  il 30% dei dipendenti, infatti, possiede una laurea, il 49% il diploma di scuola media superiore, il 20% il diploma di scuola media inferiore e solo l’1% ha solo il titolo elementare.

	Categoria
	Sesso
	Elementari
	Medie inferiori
	Medie superiori
	Laurea
	Totale

	B
	uonimi 
	4
	60
	30
	 
	94

	
	donne
	1
	17
	32
	7
	57

	C
	uonimi 
	 
	11
	45
	9
	65

	
	donne
	 
	6
	68
	18
	92

	D
	uonimi 
	 
	 
	29
	30
	59

	
	donne
	 
	1
	26
	54
	81

	Dirigenti
	uonimi 
	 
	 
	 
	16
	16

	
	donne
	 
	 
	1
	3
	4

	Dir. ex art. 110 D.Lgs. 267/2000
	uonimi 
	 
	 
	 
	2
	2

	
	donne
	 
	 
	 
	 
	0

	Direttore Generale
	uonimi 
	 
	 
	 
	1
	1

	
	donne
	 
	 
	 
	 
	0

	Totale
	 
	5
	95
	231
	140
	471


INSERIRE GRAFICO (file excel: tab-personale, cartella “per titolo di studio” – distribuzione delle risorse umane per titolo di studio)

La maggior parte dei dipendenti è concentrata nella fascia di età che va dai 58 ai 32 (86%), il 4% supera i 58 anni e il restante 10% ha un’età inferiore ai 32 anni.

	
	Anno di nascita

	Categoria
	37/41
	42/46
	47/51
	52/56
	57/61
	62/66
	67/71
	72/76
	77/81
	Totale

	B
	1
	 
	14
	33
	32
	23
	25
	23
	5
	156

	C
	2
	1
	25
	24
	21
	31
	32
	14
	3
	153

	D
	1
	8
	21
	24
	28
	30
	22
	5
	 
	139

	Dirigenti
	 
	4
	9
	4
	2
	1
	 
	 
	 
	20

	Dir. ex art. 110 D.Lgs. 267/2000
	 
	 
	 
	2
	0
	 
	 
	 
	 
	2

	Direttore Generale
	 
	 
	1
	 
	0
	 
	 
	 
	 
	1

	Totale
	4
	13
	70
	87
	83
	85
	79
	42
	8
	471


Per quanto riguarda l’adeguamento della struttura organizzativa della Provincia alle nuove funzioni delegate si segnala la riduzione del numero di progressioni verticali rispetto l’anno precedente, un dato questo che indica il completamento del processo di valorizzazione e selezione del personale in servizio per far fronte ai nuovi compiti trasferiti. Le progressioni verticali sono state in tutto 15, di cui 9 nella categoria D, 5 nella categoria C e 1 nella categoria B. Il percorso di arricchimento professionale del personale è comunque proseguito attraverso l’utilizzo di altri strumenti, nel 2003 è stato adottato per la prima volta il piano della formazione del personale dipendente con l’attivazione di iniziative formative che hanno coinvolto tutto il personale in servizio.

	Categoria
	Nr. 

	B
	1

	C
	5

	D
	9

	Totale
	15


RICLASSIFICAZIONE DELLA SPESA PER PORTATORI DI INTERESSE

Nella logica dell’attenzione agli interlocutori della Provincia, le voci di spesa sono state suddivise per portatori di interesse, per avere il quadro delle relazioni che le spese determinano.

Le voci di spesa sono state raggruppate come segue:

• spese per risorse umane

• spese per acquisti e prestazioni di servizi

• spese per trasferimenti

• spese per canoni

• spese per imposte

• spese per rimborso prestiti

Sintesi delle voci di spesa:

	Spesa
	Importo
	%

	Risorse umane
	€ 18.605.329,35
	18,17

	Acquisto di beni e prestazioni di servizio
	€ 49.571.133,51
	48,41

	Trasferimenti
	€ 24.490.970,64
	23,92

	Rimborso di prestiti
	€ 7.466.905,33
	7,29

	Imposte e tasse
	€ 1.282.480,25
	1,25

	Canoni
	€ 984.855,40
	0,96

	TOTALE
	€ 102.401.674,48
	100,00


Spese per risorse umane

Sono considerate in questa voce di spesa tutte le risorse trasferite agli interlocutori interni:

• personale dipendente a tempo indeterminato di ogni categoria e profilo professionale;

• personale con rapporto di lavoro occasionale o a tempo determinato a qualsiasi titolo contrattualizzato (co.co.co., collaborazione, dipendenza a tempo determinato)

• attori del sistema di governo e di controllo (presidente, assessori, consiglieri, sindaci revisori, difensore civico).

	Spese per risorse umane
	2002
	%
	2003
	%

	Personale dipendente
	€ 15.338.096,25
	87,39%
	€ 16.470.581,59
	88,53%

	Compensi per co.co.co e occasionali
	€ 1.209.665,91
	6,89%
	€ 1.069.182,16
	5,75%

	Compensi e indennità amministratori, revisori dei conti 
	€ 1.004.246,76
	5,72%
	€ 1.065.565,60
	5,73%

	TOTALE
	 17.552.008,92 
	100,00%
	€ 18.605.329,35
	100,00%


Inserire grafico (file excell: tab-portatori di interesse, cartella “risorse umane” grafico Distribuzione della spesa per risorse umane)

Inserire grafico (file excell: tab-portatori di interesse, cartella “risorse umane” grafico Confronti anni 2002-2003 risorse umane)

Le spese per il personale dipendente sono aumentate nel 2003 del 7,38 % rispetto all’anno precedente nonostante il numero dei dipendenti di ruolo sia diminuito da 480 unità a 471. La maggiore spesa è da imputare all’aumento contrattuale riconosciuto al personale dal rinnovo del contratto collettivo nazionale. La spesa per i collaboratori professionali ha subito una diminuzione dell’11,61% dovuta ad una contrazione del numero di collaborazioni occasionali.

Per le spese per i compensi e le indennità degli amministratori e degli organi ad incarico politico si assiste ad leggero incremento rispetto al 2002 del 6,1%.

Spese per acquisti e prestazioni di servizi

Questa voce di spesa riassume tutti gli impegni di spesa per appalti di lavori pubblici e acquisti di beni e servizi effettuati nel corso dell’anno per assicurare il funzionamento dell’ente e la sua attività istituzionale.

È sicuramente la voce di spesa più rilevante: da sola assorbe quasi il 50% delle risorse disponibili.

Gli interlocutori per questa tipologia di spesa appartengono al sistema di relazioni esterne e sono esclusivamente imprese.

Il sistema di relazioni in questo caso è stabilito dal sistema delle gare, come definito dalle disposizioni nazionali e comunitarie in materia di scelta del fornitore, norme che diversificano le procedure per beni, servizi e lavori.

La spesa per acquisti e prestazioni di servizi è stata così ripartita:

	Spese per Acquisti e Prestazioni di servizi
	2002
	%
	2003
	%

	Imprese e fornitori locali di opere, beni e servizi
	€ 28.653.849,25
	54,13%
	€ 27.733.165,22
	55,95%

	Imprese e fornitori regionali di opere, beni e servizi
	€ 16.336.084,35
	30,86%
	€ 7.607.997,16
	15,35%

	Imprese e fornitori nazionali di opere, beni e servizi
	€ 7.874.485,32
	14,88%
	€ 14.092.406,63
	28,43%

	Imprese e fornitori internazionali di opere, beni e servizi
	€ 72.400,00
	0,14%
	€ 137.564,50
	0,28%

	TOTALE
	 52.936.818,92 
	100,00%
	€ 49.571.133,51
	100,00%


Inserire grafico (file excell: tab-portatori di interesse, cartella “acq-servizi” grafico Distribuzione della spesa per acquisti e prestazione di servizi)

Inserire grafico (file excell: tab-portatori di interesse, cartella “acq-servizi” grafico Confronti anni 2002-2003 acquisti e prestazioni di servizi)

L’incidenza degli acquisti e delle prestazioni di servizi effettuati nel 2003 sul totale della spesa è pari al 48,41%. Rispetto all’anno precedente tali spese sono diminuite del 6,36% per effetto di un contenimento generale della spesa dovuta dalla diminuzione delle spese per gli appalti pubblici e da un risparmio dei costi generato dagli acquisti effettuati attraverso la CONSIP. 

All’interno  di  questa  categoria di  spesa  i rapporti con  le imprese locali sono leggermente diminuiti (-3,21%) rispetto al 2002; i rapporti con le imprese regionali hanno invece subito una forte diminuzione (-53,83%) a vantaggio dei rapporti con le imprese nazionali e internazionali che invece hanno registrato un consistente incremento (rispettivamente 78,96% e 90,00%).

Spese per trasferimenti

Questa voce di spesa aggrega tutte le risorse trasferite senza controprestazione, ma in virtù di leggi, scelte e liberalità da parte della Provincia a istituzioni, associazioni, cittadini, imprese partecipate, enti locali.

Gli interlocutori coinvolti nell’ambito dei trasferimenti sono soprattutto gli enti locali e la Comunità montana, con il 45,38% delle risorse, a sottolineare l’azione di area vasta della Provincia, anche nell’ambito dei rapporti con gli altri enti territoriali.

Imprese, associazioni di imprese, associazioni di cittadini, enti e privati cittadini sono coinvolti nella ripartizione di quasi il 50% dei trasferimenti: una fitta rete di relazioni a sostegno dello sviluppo economico e della comunità locale nelle sue diverse articolazioni.

	Trasferimenti
	2002
	%
	2003
	%

	Enti locali e Comunità Montane
	€ 13.659.122,98
	45,18%
	€ 11.114.073,83
	45,38%

	Associazioni di cittadini, enti e privati
	€ 6.459.072,20
	21,36%
	€ 2.955.538,85
	12,07%

	Imprese ed associazioni di imprese
	€ 8.191.992,43
	27,09%
	€ 6.985.689,13
	28,52%

	Imprese ed enti partecipati dalla Provincia
	€ 769.214,80
	2,54%
	€ 2.102.455,70
	8,58%

	Istituzioni pubbliche, Regione e Stato
	€ 1.037.366,35
	3,43%
	€ 1.219.696,18
	4,98%

	Altri
	€ 117.837,15
	0,39%
	€ 113.516,95
	0,46%

	Sistema bancario e finanziario
	€ 0,00
	0,00%
	€ 0,00
	0,00%

	TOTALE
	€ 30.234.605,91
	100,00%
	€ 24.490.970,64
	100,00%


Inserire grafico (file excell: tab-portatori di interesse, cartella “trasferimenti” grafico Distribuzione della spesa per trasferimenti)

Inserire grafico (file excell: tab-portatori di interesse, cartella “trasferimenti” grafico Confronti anni 2002-2003 trasferimenti)

L’incidenza della spesa per trasferimenti sul totale delle spese è pari al 23,92%. Rispetto all’anno precedente tale spesa è diminuita complessivamente del 19%. In relazione al totale della spesa, i trasferimenti agli enti locali si sono mantenuti pressoché invariati mentre sono leggermente aumentati quelli alle istituzioni pubbliche, regioni e stato. Hanno avuto un incremento aumentati i trasferimenti alle imprese, ed in particolare a quelle partecipate dalla Provincia, mentre sono diminuiti i trasferimenti alle associazioni, enti e privati. 

Spese per canoni

I canoni complessivamente non raggiungono l’1% della spesa totale. Corrispondono a canoni versati per la locazione di beni immobili, per il nolo di attrezzature e macchinari, e canoni per la trasmissione di dati.

Gli interlocutori sono imprese ed enti fornitori di opere, beni e servizi (per il 94,83%); più limitato (5,17%) il rapporto con gli enti locali, esclusivamente per sedi utilizzate per attività istituzionali.

	Canoni
	2002
	%
	2003
	%

	Enti locali
	€ 45.400,00
	4,28%
	€ 50.868,00
	5,17%

	Imprese e enti fornitori di opere, beni e servizi
	€ 0,00
	0,00%
	€ 0,00
	0,00%

	Istituzioni pubbliche
	€ 1.016.572,22
	95,72%
	€ 933.987,40
	94,83%

	TOTALE
	   1.061.972,22 
	100,00%
	€ 984.855,40
	100,00%


Inserire grafico (file excell: tab-portatori di interesse, cartella “canoni” grafico Distribuzione della spesa per canoni)
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Relativamente ai dati dell’anno precedente, questa spesa è diminuita del 7,26%. Tale diminuzione è da imputare all’ottimizzazione delle spese di telefonia e di interconnessione telefoniche. 

Spese per imposte

L’incidenza della spesa per imposte sul totale delle spese è pari all’1,25%. 

Le relazioni riguardano altri livelli istituzionali e sono prevalentemente concentrate sulla Regione Emilia-Romagna (91,45% rispetto al totale).

La Provincia non è soggetta all’IRPEG, pertanto la voce più consistente è rappresentata dall’I.R.A.P. (Imposta regionale sulle attività produttive), pagata in percentuale sulle spese di personale e sui contratti di collaborazione coordinata e continuativa. 

Nei confronti dell’I.V.A. la provincia è consumatore finale, perciò la spesa relativa a questa imposta rappresenta un vero e proprio costo ed è accorpata alle voci per l’acquisto di beni e servizi.

L’I.C.I. (imposta comunale sugli immobili) e la TARSU (tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani), per gli edifici di proprietà della Provincia, hanno valori, percentuali e assoluti, contenuti.

La voce “altri” riguarda le imposte versate al Consorzio di Bonifica, al Consorzio Utenti Canale Molini; e comprende anche i saldi e le compensazioni riferite ad anni precedenti.

	Imposte
	IMPORTO 2002
	%
	IMPORTO 2003
	%
	DIFF. 2003-2002
	DIFF.%

	A Stato
	                2.865,58 
	0,30%
	            1.639,10 
	0,13%
	-              1.226,48 
	-42,80%

	A Regione
	            853.098,33 
	88,71%
	    1.172.834,28 
	91,45%
	           319.735,95 
	37,48%

	A Comuni
	              17.872,15 
	1,86%
	          61.735,49 
	4,81%
	             43.863,34 
	245,43%

	Altri
	              87.885,96 
	9,14%
	          46.271,38 
	3,61%
	-            41.614,58 
	-47,35%

	TOTALE
	            961.722,02 
	100,00%
	    1.282.480,25 
	100,00%
	           320.758,23 
	192,76%


Inserire grafico (file excell: tab-imposte, cartella “imposte” grafico Distribuzione della spesa per imposte)
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Rispetto all’anno precedente la spesa per imposte versate allo Stato è diminuta del 42,80%. Spesa voce è rappresentata essenzialmente da bolli e da imposte di registro. L’imposta versata alla Regione (Irap) è aumentata del 37,48% per effetto dell’incremento di un punto e mezzo percentuale (dal 7% all’8,5%) definito dalla Regione Emilia-Romagna e effetto dell’aumento contrattuale dello stipendio dei dipendenti che nel 2003 ha visto incrementare la base impobile su cui calcolare l’imposta.

I versamenti per imposte effettuati ai Comuni (Ici e Tarsu) sono cresciuti notevolmente in ragione del fatto che la Provincia ha voluto gravarsi dell’imposta per lo smaltimento rifiuti anche di diversi Istituti scolastici di secondo provinciali.

La diminuzione delle imposte classificate nella voce “altri” è dovuta sostanzialmente ad una compressione delle compensazioni relative agli anni precedenti.

Spese per rimborso di prestiti

Le spese per rimborso di prestiti incidono sul totale per il 7,29%. Unico interlocutore è il sistema bancario. La ripartizione tra i diversi comparti di credito evidenzia che:

• il 72,17% delle relazioni sono definite con la Cassa Depositi e Prestiti, interlocutore privilegiato degli enti locali in materia di credito. Rispetto all’anno precedente tali relazioni sono pressoché immutate in termini percentuali. La scelta della Provincia di Ravenna di servizi di questo istituto deriva dalla ricerca effettuata per contenere i costi per interessi. Anche nel 2003 questo istituto dimostra di essere maggiormente competitivo nelle condizioni di erogazioni di prestiti rispetto agli entri Istituti. 

• il restante 27,83% delle relazioni per prestiti è definito con il sistema bancario nazionale-

Vi è totale assenza di relazioni con gli istituti del territorio locale. Rispetto al 2002, nel quale figuravano anche come interlocutori anche banche locali, la situazione è mutata per effetto della fusione del Tesoriere dell’Ente con istituti di carattere nazionale.

	Rimborsi di Prestiti
	Totale 2002
	%
	Q. Capitale
	Q.Interessi
	Totale 2003
	%
	Diff. 2003-2002
	Diff. %

	Banche locali*
	     762.257,87 
	10,41%
	                    -   
	 
	                    -   
	0,00%
	-     762.257,87 
	-100,00%

	Banche nazionali
	  1.148.921,85 
	15,69%
	  1.528.815,34 
	     548.897,24 
	  2.077.712,58 
	27,83%
	       928.790,73 
	80,84%

	Cassa depositi e prestiti
	  5.410.995,72 
	73,90%
	  2.164.071,77 
	  3.225.120,98 
	  5.389.192,75 
	72,17%
	-       21.802,97 
	-0,40%

	TOTALE
	  7.322.175,44 
	100,00%
	  3.692.887,11 
	  3.774.018,22 
	  7.466.905,33 
	100,00%
	       144.729,89 
	-19,56%


Inserire grafico (file excell: tab-rimborso prestiti, cartella “rimborso prestiti” grafico Distribuzione della spesa per rimborso prestiti)
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RICLASSIFICAZIONE DELLA SPESA PER AREE

La creazione di valore per la Provincia, ente locale intermedio tra Comune e Regione che cura e promuove gli interessi della propria comunità, non si limita ai processi di ridistribuzione di risorse.

La creazione di valore è determinata dalla capacità di praticare un ruolo economico e sociale incisivo che:

• esprime continuità di azione nel tempo;

• assicura lo sviluppo e l’aggiornamento delle infrastrutture;

• produce sviluppo del territorio;

• governa le diverse leve che concorrono allo sviluppo: infrastrutture, sapere, cultura e professionalità, coesione sociale, servizi e sicurezza, qualità dell’ambiente

Viene quindi proposta una ulteriore, anche quest’anno, chiave di lettura dell’attività della Provincia, che, partendo dalle risorse trasferite al territorio e dall’attività gestionale, focalizza l’attenzione su aggregazioni per macro aree, coerenti con gli indirizzi di legislatura.

Quest’ulteriore chiave di lettura dell’attività della Provincia permette di verificare quanto è stato fatto e si sta facendo per creare valore economico, sociale, infrastrutturale e ambientale, per la comunità e il territorio.

Attraverso questa lettura si incrociano i dati del conto consuntivo con le strutture organizzative dell’Ente evidenziando anche gli indirizzi programmatici degli organi di governo.

Dal punto di vista metodologico si considerano i programmi e i progetti di attività, compresi negli strumenti di programmazione, in cinque macro aree che evidenziano gli elementi fondanti il programma di legislatura.

La visione così definita illustra in maniera più analitica come l’attività della Provincia, l’insieme dell’azione amministrativa e del lavoro dei propri dipendenti, si trasformi in produzione di valore per i cittadini, le organizzazioni del territorio, l’ambiente.

Le macro aree identificate attraverso questo percorso sono:

• Istruzione, formazione, università e lavoro

• Sviluppo economico

• Sviluppo della solidarietà, della coesione sociale, della cultura e della sicurezza

• Qualificazione e valorizzazione del sistema territoriale

• Risorse umane, amministrative, gestione e controllo

La corrispondenza tra macro aree e strutture organizzative dei servizi della Provincia è illustrata della tabella

seguente:

	AREA DI ATTIVITA'
	CENTRO DI COSTO
	IMPORTO 2002
	IMPORTO 2003
	DIFF.

	ISTRUZIONE FORMAZIONE UNIVERSITA' E LAVORO
	UNIVERSITA', RICERCA SCIENTIFICA, INNOVAZIONE E STAT.
	241.369,85
	246.637,00
	5.267,15

	
	EDILIZIA SCOLASTICA
	11.151.021,43
	8.993.473,22
	-2.157.548,21

	
	FORMAZIONE PROFESSIONALE
	10.504.304,09
	10.916.355,28
	412.051,19

	
	SERVIZI PER L'IMPIEGO
	2.358.266,88
	3.146.430,38
	788.163,50

	
	ISTRUZIONE
	6.040.946,41
	4.084.685,18
	-1.956.261,23

	SVILUPPO ECONOMICO
	AGRICOLTURA
	3.190.177,49
	3.107.013,05
	-83.164,44

	
	INDUSTRIA, ARTIGIANATO, OCCUPAZIONE, PARI OPPORTUNITA'
	3.152.222,95
	2.731.516,12
	-420.706,83

	
	UNIVERSITA', RICERCA SCIENTIFICA
	20.459,00
	206.388,33
	185.929,33

	
	TURISMO E COMMERCIO
	7.086.839,01
	6.500.691,46
	-586.147,55

	
	POLITICHE COMUNITARIE
	4.641.286,03
	4.168.191,34
	-473.094,69

	SOLIDARIETA' SOCIALE CULTURA E SICUREZZA
	BIBLIOTECHE E SISTEMI DI COMUNICAZIONE
	1.088.783,15
	1.239.764,80
	150.981,65

	
	BENI E ATTIVITA' CULTURALI, MUSEI
	1.664.158,04
	1.792.966,66
	128.808,62

	
	POLITICHE PER LA GIOVENTU'
	71.674,00
	134.326,31
	62.652,31

	
	ATTIVITA' SOCIALI E TERZO SETTORE
	1.814.539,01
	2.071.458,33
	256.919,32

	
	POLIZIA PROVINCIALE
	965.885,00
	979.996,66
	14.111,66

	QUALIFICAZIONE E VALORIZZAZIONE SISTEMA TERRITORIALE
	SISTEMI INFORMATIVI
	419.503,45
	226.550,00
	-192.953,45

	
	RETI TERRITORIALI
	593.213,25
	575.547,00
	-17.666,25

	
	CACCIA E PESCA
	641.110,36
	976.561,98
	335.451,62

	
	UNIVERSITA', RICERCA SCIENTIFICA, INNOVAZIONE E STAT.
	72.338,29
	63.404,71
	-8.933,58

	
	VIABILITA'
	19.934.598,49
	16.142.670,42
	-3.791.928,07

	
	PATRIMONIO EDILIZIO
	3.054.844,70
	3.675.228,18
	620.383,48

	
	PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE
	709.860,15
	784.115,14
	74.254,99

	
	AMBIENTE E SUOLO
	6.263.215,42
	3.134.567,38
	-3.128.648,04

	
	AGENZIA PER LA MOBILITA' 
	10.763.660,23
	11.395.115,34
	631.455,11

	RISORSE UMANE, AMMINISTRAZIONE, GESTIONE E CONTROLLO
	SEGRETERIA GENERALE E AFFARI GENERALI
	2.142.892,41
	2.363.412,30
	220.519,89

	
	SISTEMI INFORMATIVI
	1.517.973,12
	1.482.515,23
	-35.457,89

	
	PERSONALE
	3.074.223,54
	4.232.430,69
	1.158.207,15

	
	GESTIONE FINANZIARIA E CONTABILITA'
	1.477.795,86
	1.200.214,73
	-277.581,13

	
	ECONOMATO
	1.047.505,09
	1.035.063,82
	-12.441,27

	
	PUBBLICHE RELAZIONI
	846.240,35
	817.093,36
	-29.146,99

	
	DIREZIONE GENERALE
	 
	224.919,97
	224.919,97

	
	GABINETTO DEL PRESIDENTE
	 
	59.483,00
	59.483,00

	TOTALE GENERALE
	 
	106.550.907,05
	98.708.787,37
	-7.842.119,68


Inserire tabella area per totale titoli (file excel: Tab-aree, cartella “Area per totali” tabella confronto 2003/2002)
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	AREA DI ATTIVITA'
	TOTALE PER AREE
	%

	ISTRUZIONE FORMAZIONE UNIVERSITA' E LAVORO
	27.387.581,06
	27,75

	SVILUPPO ECONOMICO
	16.713.800,30
	16,93

	SOLIDARIETA' SOCIALE CULTURA E SICUREZZA
	6.218.512,76
	6,30

	QUALIFICAZIONE E VALORIZZAZIONE SISTEMA TERRITORIALE
	36.973.760,15
	37,46

	RISORSE UMANE, AMMINISTRAZIONE, GESTIONE E CONTROLLO
	11.415.133,10
	11,56

	TOTALE GENERALE
	98.708.787,37
	100,00


Inserire grafico (file excel: Tab-aree, cartella “Aree totali con grafici” grafico Distribuzione della Spesa per aree)

La spesa è aumentata nelle aree la cui incidenza sul totale è più bassa: area “solidarietà sociale cultura e sicurezza” (incidenza 6,3%) e area “risorse umane, amministrazione, gestione e controllo” (incidenza 11,56); mentre è diminuita nelle aree con maggior rilevanza.

Relativamente alle considerazioni sugli incrementi o le diminuzioni della spesa nelle cinque aree si rimanda alle pagine successive.

AREA ISTRUZIONE FORMAZIONE UNIVERSITA’ E LAVORO

Sono aggregati in quest’area tutte le attività direttamente destinate a creare, favorire, sviluppare, facilitare l’accesso al sapere e alla conoscenza delle giovani generazioni, la qualità dell’istruzione, la qualificazione professionale, l’accesso al lavoro.

La scuola in Provincia i Ravenna si caratterizza per una elevata qualità delle risorse umane e per un’alta scolarizzazione. Oltre l’80% degli abitanti ha la scuola dell’obbligo. Tra i giovani il 76% ottiene un diploma di scuola secondaria superiore, di questi quasi il 50% si iscrive all’Università.

	
	
	Elementari
	Medie
	Totale
	 

	
	
	Iscritti
	H.
	Str.
	Iscritti
	H.
	Str.
	Iscritti
	H.
	Str.
	Plessi

	Distretto di Ravenna
	Ravenna
	5.302
	156
	432
	3.235
	98
	266
	8.537
	254
	698
	 

	
	Cervia
	954
	33
	47
	577
	22
	41
	1531
	55
	88
	 

	
	Russi
	379
	11
	12
	215
	5
	3
	594
	16
	15
	 

	
	Totale distretto
	6.635
	200
	491
	4.027
	125
	310
	10.662
	325
	801
	42

	
	% su totale scuola di base
	50%
	56%
	49%
	50%
	51%
	55%
	50%
	54%
	51%
	 

	
	% su totale provinciale
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	32%
	39%
	41
	 

	Distretto di Lugo
	Bagnacavallo
	483
	11
	18
	274
	11
	7
	757
	22
	25
	 

	
	Cotignola
	249
	10
	16
	129
	4
	7
	378
	14
	23
	 

	
	Alfonsine
	372
	14
	18
	288
	10
	14
	660
	24
	32
	 

	
	Lugo
	1.119
	26
	90
	730
	20
	31
	1.849
	46
	121
	 

	
	Conselice
	355
	10
	60
	234
	10
	35
	589
	20
	95
	 

	
	Fusignano
	261
	6
	35
	148
	6
	12
	409
	12
	47
	 

	
	Massa Lombarda
	472
	13
	55
	286
	3
	34
	758
	16
	89
	 

	
	Totale distretto
	3.311
	90
	292
	2.089
	64
	140
	5.400
	154
	432
	20

	
	% su totale scuola di base
	25%
	25%
	29%
	26%
	26%
	25%
	25%
	26%
	27%
	 

	
	% su totale provinciale
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	16%
	19%
	22%
	 

	Distretto di Faenza
	Riolo/Casola
	359
	9
	43
	214
	10
	16
	573
	19
	59
	 

	
	Brisighella
	254
	3
	22
	145
	4
	9
	399
	7
	31
	 

	
	Castelbolognese/Solarolo
	554
	16
	35
	323
	5
	15
	877
	21
	50
	 

	
	Faenza
	2.110
	37
	127
	1296
	35
	78
	3.406
	72
	205
	 

	
	Totale distretto
	3.277
	65
	227
	1.978
	54
	118
	5.255
	119
	345
	20

	
	% su totale scuola di base
	25%
	18%
	22%
	24%
	22%
	21%
	25%
	20%
	22%
	 

	
	% su totale provinciale
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	16%
	14%
	18%
	 

	Totali iscritti 2002-2003
	Unità
	13.223
	355
	1.010
	8.094
	243
	568
	21.317
	598
	1.578
	82

	 
	Percentuale
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	64%
	73%
	81%
	 

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	



H: studenti disabili

Str.: studenti stranieri
Iscritti anno 2002/2003 nelle scuole superiori:

	 
	Iscritti
	H.
	Str.
	Plessi

	Unità
	11.970
	226
	378
	28

	Percentuale
	36%
	27%
	19%
	 


H: studenti disabili

Str.: studenti stranieri

Il sistema della formazione professionale è presente nella nostra provincia con 37 centri di formazione.

Un giovane può frequentare corsi di formazione professionale subito dopo la scuola dell’obbligo oppure dopo un diploma. Al termine il giovane ottiene una qualifica.

Queste scuole sono finanziate dalla Regione e dalla Provincia con l’aiuto del Fondo Sociale Europeo.

Oltre a ciò, vengono organizzati molti corsi di aggiornamento per persone che già lavorano.

Nel territorio della provincia sono presenti 3 Centri per l’impiego: a Ravenna, a Faenza e a Lugo. Il centro per l’impiego di Ravenna, inoltre, dispone di una sede operativa a Cervia. I Centri per l’impiego sono attivi nel supporto ai disoccupati in cerca di lavoro e offrono servizi alle aziende in cerca di personale.

	ISTRUZIONE FORMAZIONE UNIVERSITA' E LAVORO
	2003
	2002
	DIFF.
	Diff. %

	UNIVERSITA', RICERCA SCIENTIFICA, INNOVAZIONE E STATISTICA
	246.637,00
	241.369,85
	5.267,15
	2,18

	EDILIZIA SCOLASTICA
	8.993.473,22
	11.151.021,43
	-2.157.548,21
	-19,35

	FORMAZIONE PROFESSIONALE
	10.916.355,28
	10.504.304,09
	412.051,19
	3,92

	SERVIZI PER L'IMPIEGO
	3.146.430,38
	2.358.266,88
	788.163,50
	33,42

	ISTRUZIONE
	4.084.685,18
	6.040.946,41
	-1.956.261,23
	-32,38

	TOTALI
	27.387.581,06
	30.295.908,66
	-2.908.327,60
	-9,60


Inserire grafico (file excel: Tab-aree, cartella “tab-area1” grafico COMPOSIZIONE DELLA SPESA ANNO 2003 DELL'AREA ISTRUZIONE FORMAZIONE UNIVERSITA' E LAVORO)

All’interno dell’area “Istruzione formazione università e lavoro” il 70% della spesa è destinata all’edilizia scolastica e alla formazione professione, in linea con l’anno precedente. 

La spesa complessiva di tale area è diminuita complessivamente, rispetto al 2002 del 9,60%. La diminuzione deriva da minori investimenti effettuati per la manutenzione e la ristrutturazione degli edifici scolastici provinciali e dalla diminuzione delle spese per l’istruzione derivanti dal fatto che nel 2002 le risorse trasferite dalla Regione, e distribuite dalla provincia, comprendevano quote relative a due anni (2001 e 2002), mentre nel 2003 tali risorse sono riferite esclusivamente all’anno di competenza.

Dalla tabella sopra riportata si può notare, infatti che la spesa per l’università, la formazione professionale e i servizi per l’impiego è aumentata  rispettivamente del 2,18%, del 3,92 e del 33,42%, mentre è diminuita la spesa per gli edifici scolastici e la spesa per l’istruzione. 

AREA SVILUPPO ECONOMICO

Sono aggregate all’interno di questa macro area tutte le attività direttamente rivolte allo sviluppo economico del territorio: interventi rivolti all’agricoltura, caccia e pesca, industria e artigianato, turismo, commercio, sostegno alla ricerca e all’innovazione, progetti finanziati da interventi dell’U.E.

Agricoltura

L’agricoltura è un settore molto importante all’interno dello sviluppo economico, ma è profondamente condizionato dagli eventi metereologici. Così se nell’annata agraria 2001/2002 i problemi sono stati creati da un eccesso di piogge che hanno provocato una calo di valore aggiunto del 5,8%, in quella 2002/2003 la terribile siccità protrattasi per gran parte della primavera e l’intera estate ha portato ad una riduzione del 7,2%.

Inserire anche la parte sull’agricoltura di “la provincia si presenta”

Industria

La forte crisi recessiva che interessa tutta l’economia internazionale e nazionale ha coinvolto anche l’industria manifatturiera della Provincia di Ravenna con una intensità crescente.

Nel secondo trimestre 2003 la produzione dell’industria manifatturiera provinciale è diminuita del 1,80% rispetto allo stesso trimestre dello scorso anno.

In forte crescita l’industria della lavorazione di minerali non metalliferi, che registra una variazione tendenziale del 9,74%, in lieve aumento l’industria alimentare (+0,78%), e pressoché stazionario il settore della plastica (+0,12%).

L’andamento del settore abbigliamento e calzature presenta una flessione negativa del 9,95%; la chimica del 5,41% e la metalmeccanica del 2,46%.

Il fatturato dell’industria manifatturiera ha registrato una crescita tendenziale del 5,13% nel secondo trimestre 2003.

Si sono osservate variazioni positive sia per i prezzi del mercato interno (+1,52) che per quelli del mercato estero (1,04).

Nel secondo trimestre la domanda interna presenta una variazione positiva del 1,51%; risulta inoltre in forte crescita la domanda estera (+8,46), per effetto soprattutto dell’impennata della domanda estera nel settore della lavorazione dei minerali non metalliferi (+11,60) e dell’industria alimentare (+17,37).

Artigianato

Il numero delle imprese iscritte all'Albo delle imprese artigiane nel corso dei primi 6 mesi del 2003 è aumentato dell’1,8%. Il settore che quasi per intero ha contribuito alla crescita è quello delle costruzioni ed installazione impianti con un +6,6%. All'opposto una leggera flessione si è registrata nel settore dei trasporti e comunicazioni (-1,8%) e una crescita dell’industria manifatturiera (+0,8%), mentre più consistente è stata quella dei servizi pari a +1,5%.

Occorre anche sottolineare come il comparto artigiano provinciale, se pure risente della crisi, da tempo à interessato da un processo di consolidamento degli investimenti e di innovazione tecnologica. Dall'indagine Excelsior sul mercato del lavoro emerge una domanda da parte delle imprese artigiane locali relativamente più sostenuta rispetto alla media dei settori di più grande dimensione.

Turismo

L’annata turistica 2003, apertasi nell’incertezza determinata dalla situazione di crisi economica nazionale e internazionale e dai gravi pericoli per la pace, si è avviata a conclusione con un risultato, a livello provinciale, di sostanziale tenuta, rispetto allo stesso periodo del 2002, facendo registrare un incremento del dato degli arrivi dei turisti ed una contenuta diminuzione delle presenze.

Inserire i dati sulle presenze.

Dietro questi dati esistono situazioni molto differenziate, all’interno delle quali sono in atto significativi cambiamenti, sia sul versante della domanda, sia su quello dell’offerta. Va anche precisato che se l’utilizzo del semplice dato degli arrivi e delle presenze consente una facile analisi e misurabilità delle situazioni, questo tuttavia non permette una valutazione completa sull’andamento della stagione turistica. Basti ricordare che questi dati trascurano completamente il fenomeno dell’escursionismo, pure così diffuso e che nulla dicono sul comportamento di spesa dei movimenti rilevati.

Proseguendo nell’analisi, si evidenzia una leggera diminuzione della durata media delle vacanze da parte dei turisti italiani (da 6,66 giorni del 2002 a 6,25 giorni del 2003), mentre il dato della durata media per i turisti stranieri risulta assolutamente stabile.

Commercio

Le imprese esercenti attività commerciale attive e iscritte al Registro delle imprese della Camera di Commercio di Ravenna al 31 giugno 2003 sono risultate pari a 8.257 con un saldo negativo di 58 unità rispetto al 31 giugno 2002.

In termini relativi il calo tendenziale risulta essere dello 0,7%. Al saldo negativo hanno contribuito sia gli esercizi operanti nel commercio all'ingrosso e nell'intermediazione –0,4%, che gli esercizi al dettaglio –0,5% e gli esercizi operanti nel commercio e manutenzione degli autoveicoli dove si evidenzia una flessione del 2,7%.

Attività portuale

Il porto di Ravenna è uno scalo marittimo fra i più importanti dell'Italia e dell'Adriatico per movimentazioni merci: oltre 22 milioni di tonnellate l'anno, su 15 chilometri di banchine attrezzate.
Statistiche sulle merci movimentate e le navi attraccate:

	Merci movimentate
	circa 25 milioni di tonnellate all'anno

	Navi attraccate
	oltre 4.000 all'anno

	Ricettività

	Magazzini coperti
	2.082.100 mc di merce

	Piazzali di deposito
	1.315.800 mq

	Silos
	303.500 mc

	Serbatoi per rinfuse liquide
	676.000 mc. petroliferi
215.000 mc. chimici
69.400 mc. alimentari liquidi
79.000 mc. di prodotti vari


Merci movimentate nel 2003 per aree di destinazione

[image: image3.png]



La spesa sostenuta dalla Provincia nell’anno 2003 per l’area Sviluppo economico è la seguente:

	SVILUPPO ECONOMICO
	2003
	2002
	DIFF.
	DIFF.%

	AGRICOLTURA
	3.107.013,05
	3.190.177,49
	-83.164,44
	-2,61

	INDUSTRIA, ARTIGIANATO, OCCUPAZIONE, PARI OPPORTUNITA'
	2.731.516,12
	3.152.222,95
	-420.706,83
	-13,35

	UNIVERSITA', RICERCA SCIENTIFICA
	206.388,33
	20.459,00
	185.929,33
	908,79

	TURISMO E COMMERCIO
	6.500.691,46
	7.086.839,01
	-586.147,55
	-8,27

	POLITICHE COMUNITARIE
	4.168.191,34
	4.641.286,03
	-473.094,69
	-10,19

	TOTALI
	16.713.800,30
	18.090.984,48
	-1.377.184,18
	-7,61


Inserire grafico (file excel: Tab-aree, cartella “tab-area2” grafico COMPOSIZIONE DELLA SPESA ANNO 2003 DELL'AREA SVILUPPO ECONOMICO)

La spesa complessiva dell’area “Sviluppo economico” ha subito un deprezzamento del 7,91%. Mentre la spesa corrente è rimasta stabile rispetto all’anno precedente, la spesa per investimenti è diminuita percentualmente in tutti i settori economici. 

AREA SOLIDARIETA’ SOCIALE CULTURA E SICUREZZA

Sono considerati all’interno dell’area tutti gli interventi che sono rivolti al sistema delle relazioni sociali per sostenere e sviluppare la qualità della vita, l’inclusione sociale, la solidarietà, la sicurezza.

È un settore nel quale la Provincia ha funzioni di programmazione, indirizzo e governo di area vasta, piuttosto che di gestione diretta di servizi e interventi.

Pur non avendo più competenze dirette, la Provincia ha mantenuto un alto trasferimento di risorse a favore dei Distretti socio sanitari e del Consorzio dei Servizi sociali per contribuire alla qualità dei servizi. 

La provincia di Ravenna è dotata di un sistema sanitario moderno ed europeo, gestito dalla AUSL, azienda unica per tutta la provincia, che opera sulla base della programmazione della Regione Emilia-Romagna e degli Enti Locali.

Tale sistema è centrato sui tre principali ospedali di Ravenna, Faenza e Lugo, strutture di elevata qualità, che globalmente presentano tutta la gamma delle specialità mediche e offrono le più moderne strutture e apparecchiature diagnostiche e terapeutiche.

Oltre ai tre principali Ospedali Pubblici la struttura sanitaria della provincia offre qualificate Case di Cura private convenzionate, ambulatori polifunzionali e una ricca rete di medici di base.

Particolare attenzione è stata posta alla prevenzione, obiettivo primario dei distretti sanitari che operano sul territorio.

Una parte consistente delle risorse sociali e sanitarie sono volte ad offrire condizioni ottimali di assistenza alla popolazione anziana.

E' notevolmente cresciuta in questi anni la rete dell'assistenza domiciliare, mentre case protette e Residenze Sanitarie Assistite offrono servizi avanzati per gli anziani non autosufficienti.

La Provincia di Ravenna, al pari dell’intera Regione Emilia Romagna, si caratterizza per la diffusione e la qualità dei servizi per l’infanzia, servizi di primaria importanza per le famiglie e primo momento di socializzazione ed educazione per i bambini.

	Anno scolastico 2002/2003
	N.servizi
	N.bambini

	Nidi d'infanzia / Servizi integrativi ai nidi d'infanzia / Sezioni di nido aggregate a scuole dell'infanzia
	93
	2.818

	Scuole dell'infanzia private convenzionate con i Comuni
	50
	2.340

	Scuole dell'infanzia pubbliche*
	59
	5.628

	Totale
	202
	10.786


* si precisa che le scuole dell'infanzia statali sono calcolate per Istituto Comprensivo e non per singolo plesso

In tutte le classifiche nazionali sulle province italiane, la provincia di Ravenna è ai primi posti per attività culturali, sportive e sviluppo dell’associazionismo.



Attività culturali dal 1995 al 2000:
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Il Sistema Museale della Provincia di Ravenna è nato nel novembre 1997 con l’intento di promuovere e valorizzare il ricco e differenziato patrimonio museale presente sul territorio provinciale, ponendo particolare attenzione alle realtà museali di piccole dimensioni.

Nel 2003 la Provincia ha rinnovato le convenzioni con i musei del territorio: ai 20 musei già entrati in rete a partire dal 1997 se ne sono aggiunti altri 15.

La Provincia di Ravenna ha contribuito allo sviluppo della Rete Bibliotecaria della Romagna, nell’ambito del Servizio Bibliotecario Nazionale perseguendo l’obiettivo della diffusione di un nuovo modello di biblioteca: una biblioteca che non si occupa solo del libro ma offre informazione, documenti digitali, ecc.

L’estensione dei servizi ha consentito il coinvolgimento di un rilevante numero di utenti. I cittadini iscritti al Servizio Bibliotecario, attraverso la rete bibliotecaria romagnola, sono 110.000 di cui 75.000 sono della provincia.

Il prestito bibliotecario nel territorio ha raggiunto indici di livello europeo. Nei Paesi europei il dato di sufficienza dei prestiti bibliotecari è definito dall’indice 0,5 nel rapporto prestiti/abitanti: nella provincia di Ravenna i prestiti bibliotecari raggiungono un indice medio di 0,59, con punte superiori a 1.



Numero di prestiti
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Numero di prestiti

Distribuzione della spesa nell’area “Solidarietà sociale cultura e sicurezza”

	SOLIDARIETA' SOCIALE CULTURA E SICUREZZA
	2003
	2002
	DIFF.
	DIFF.%

	BIBLIOTECHE E SISTEMI DI COMUNICAZIONE
	1.239.764,80
	1.088.783,15
	150.981,65
	13,87

	BENI E ATTIVITA' CULTURALI, MUSEI
	1.792.966,66
	1.664.158,04
	128.808,62
	7,74

	POLITICHE PER LA GIOVENTU'
	134.326,31
	71.674,00
	62.652,31
	87,41

	ATTIVITA' SOCIALI E TERZO SETTORE
	2.071.458,33
	1.814.539,01
	256.919,32
	14,16

	POLIZIA PROVINCIALE
	979.996,66
	965.885,00
	14.111,66
	1,46

	TOTALI
	6.218.512,76
	5.605.039,20
	613.473,56
	10,95


Inserire grafico (file excel: Tab-aree, cartella “tab-area3” grafico COMPOSIZIONE DELLA SPESA ANNO 2003 DELL'AREA SOLIDARITA’ SOCIALE CULTURA E SICUREZZA)

La spesa complessiva dell’area “Solidarietà sociale cultura e sicurezza” è sensibilmente aumentata rispetto all’anno precedente. Considerando che il bilancio totale della Provincia mostra una diminuzione complessiva del 7,36%, l’incremento del 10,95% della spesa per questa area risulta essere molto consistente.

La crescita interessa tutti i settori raggruppati nell’area ma con maggior prevalenza, in termini assoluti, della spesa per l’attività sociale e per il terzo settore (+€.256.919) della spese per l’attività culturale:biblioteche e sistemi di comunicazione (+€.150.981), attività culturali (+€.128.808).

AREA QUALIFICAZIONE E VALORIZZAZIONE SISTEMA TERRITORIALE

L’area comprende tutti gli interventi tesi allo sviluppo e alla valorizzazione ambientale, al potenziamento delle infrastrutture del territorio e ai servizi di trasporto.

Infrastrutture

La dotazione di infrastrutture della provincia è di assoluto rilievo rispetto sia a quella media del paese sia a quella dell'Italia Nord-Orientale.

Note positive emergono un po’ da tutte le voci.

Tra queste citiamo gli impianti di depurazione e distribuzione delle acque, la cui dotazione è tra i migliori del paese, i servizi alle imprese e le strutture portuali.
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Per la sua posizione geografica il porto di Ravenna è la naturale porta di accesso tra il Nord-Est italiano e il Mediterraneo e rappresenta un ottimo riferimento per i paesi dell’Europa Centrale.

Vi sono banchine attrezzate con le più moderne tecnologie per le operazioni di carico-scarico dei più diversi generi di prodotti.Sulle sue aree sono insediate industrie (chimiche, energetiche, metalmeccaniche, off-shore, agroalimentari), agenzie di spedizione, operatori portuali terminalisti.

La Provincia di Ravenna dispone di Km. 801+912 di strade provinciali a cui si aggiungono Km.146+223 di strade statali, Km. 4.012 di strade comunali e Km. 46+042 di autostrade.

La rete stradale principale è costituita dalla A14 e dalla sua diramazione, che connettono il territorio con il principale sistema di collegamenti a livello nazionale ed europeo:

dalla SS9 via Emilia 

dalla SS16 Adriatica, che collega Ravenna a Ferrara e Rimini 

dalla SS309 Romea, che la collega a Venezia 

dalla E45 Ravenna-Roma 

dalla SS67 Ravenna-Forlì 

La rete ferroviaria risulta ben collegata all'Italia e all'Europa, grazie alla facilità di raggiungimento di Bologna, che rappresenta il nodo ferroviario principale del centro-nord Italia.

Per i collegamenti aerei, la provincia di Ravenna è raggiungibile facendo scalo all'aeroporto internazionale di Bologna, il terzo aeroporto italiano per movimento passeggeri (distanza 80 km), nonchè dalle aerostazioni nazionali di Forlì (distanza 40 km) e di Rimini (distanza 60 km).

Ambiente

Negli ultimi decenni la Provincia di Ravenna e i Comuni hanno fortemente investito nelle politiche di tutela e valorizzazione ambientale al fine di migliorare progressivamente la sostenibilità del nostro sviluppo economico e di preservare e promuovere gli ambienti di straordinario valore naturalistico presenti soprattutto lungo la costa e nelle aree collinari del faentino.

Altrettanto importante è stato l'impegno sul fronte del moderno trattamento dei rifiuti urbani e industriali: la provincia di Ravenna è praticamente autosufficiente con impianti di trattamento pubblici e privati moderni e avanzati.

La provincia di Ravenna è ai primi posti in Italia per il sistema di depurazione delle acque, con l' 83% delle acque perfettamente depurate.

Ciò ha consentito di preservare anche la qualità delle acque del Mare Adriatico: dal 1992 le acque hanno sempre rispettato i parametri ambientali e sanitari richiesti dalle direttive dell'Unione Europea per la balneazione.



Depurazione delle acque:
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Significativo è il dato sulle raccolte differenziate finalizzate al recupero e riciclaggio dei rifiuti che vede la nostra provincia superare anticipatamente gli obiettivi previsti dalla nuova Legge nazionale in materia (il 35% per il 2003). 




Raccolta differenziata

[image: image6.png]19,76% 24,60% 31,83% 34,5%




La distribuzione della spesa nell’area Qualificazione valorizzazione sistema territoriale è la seguente:

	QUALIFICAZIONE E VALORIZZAZIONE SISTEMA TERRITORIALE
	2003
	2002
	DIFF.
	Diff.%

	SISTEMI INFORMATIVI
	226.550,00
	419.503,45
	-192.953,45
	-46,00

	RETI TERRITORIALI
	575.547,00
	593.213,25
	-17.666,25
	-2,98

	CACCIA E PESCA
	976.561,98
	641.110,36
	335.451,62
	52,32

	UNIVERSITA', RICERCA SCIENTIFICA, INNOVAZIONE E STATISTICA
	63.404,71
	72.338,29
	-8.933,58
	-12,35

	VIABILITA'
	16.142.670,42
	19.934.598,49
	-3.791.928,07
	-19,02

	PATRIMONIO EDILIZIO
	3.675.228,18
	3.054.844,70
	620.383,48
	20,31

	PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE
	784.115,14
	709.860,15
	74.254,99
	10,46

	AMBIENTE E SUOLO
	3.134.567,38
	6.263.215,42
	-3.128.648,04
	-49,95

	AGENZIA PER LA MOBILITA' 
	11.395.115,34
	10.763.660,23
	631.455,11
	5,87

	TOTALI
	36.973.760,15
	42.452.344,34
	-5.478.584,19
	-12,91


Inserire grafico (file excel: Tab-aree, cartella “tab-area4” grafico COMPOSIZIONE DELLA SPESA ANNO 2003 DELL'AREA QUALIFICAZIONE E VALORIZZAZIONE SISTEMA TERRITORIALE)

La spesa dall’area “Qualificazione e valorizzazione sistema territoriale” passa da €. 10.763.660,23 del 2002 a €. 11.395.115.34 del 2003, con una diminuzione percentuale del 12,91, da attribuire al calo di investimenti nel settore viabilità e nel settore ambiente.

L’incidenza della spesa di questa area sul totale rimane comunque molto alta (37,46%).

AREA RISORSE UMANE, AMMINISTRAZIONE, GESTIONE E CONTROLLO

Sono raccolti all’interno di quest’area tutte le risorse destinate ad assicurare il funzionamento della Provincia: i servizi di staff che supportano le unità impegnate nell’erogazione dei servizi alla collettività e garantiscono il normale funzionamento della Provincia e il rispetto degli adempimenti burocratici previsti dalle disposizioni vigenti.

In un quadro di grandi cambiamenti e turbolenza normativa e organizzativa, questi servizi sono, al pari di quelli che operano in prima linea, sollecitati ad adeguare il loro agire sulla base di nuove richieste ed esigenze.

Le risorse che fanno riferimento ai sistemi informativi e di comunicazione sono quelle utilizzate per il funzionamento dei sistemi telefonici, radiofonici e telematici interni.

Le risorse riferite al centro di costo personale sommano i costi riferiti alle unità destinate alla gestione del personale a quanto necessario per l’applicazione degli istituti contrattuali centralizzati. Le spese di personale sono distribuite su tutti i centri di costo e quindi sono state considerate comprese nelle risorse dedicate alle diverse linee di attività, mentre per Irap sui redditi da lavoro dipendente non è stata attuata detta ripartizione.

Sono poi comprese tutte le risorse che comprendono i costi di amministrazione gestione e controllo, ovvero i costi per il servizio finanziario e contabile, per l’economato e quanto necessario per far funzionare gli organi di governo, il collegio dei revisori, il nucleo di valutazione, la direzione generale e la segreteria generale.

La distribuzione della spesa nell’area Risorse umane amministrazione gestione e controllo è la seguente:

	RISORSE UMANE, AMMINISTRAZIONE, GESTIONE E CONTROLLO
	2003
	2002
	DIFF.
	DIFF.%

	SEGRETERIA GENERALE E AFFARI GENERALI
	2.363.412,30
	2.142.892,41
	220.519,89
	10,29

	SISTEMI INFORMATIVI
	1.482.515,23
	1.517.973,12
	-35.457,89
	-2,34

	PERSONALE
	4.232.430,69
	3.074.223,54
	1.158.207,15
	37,67

	GESTIONE FINANZIARIA E CONTABILITA'
	1.200.214,73
	1.477.795,86
	-277.581,13
	-18,78

	ECONOMATO
	1.035.063,82
	1.047.505,09
	-12.441,27
	-1,19

	PUBBLICHE RELAZIONI
	817.093,36
	846.240,35
	-29.146,99
	-3,44

	DIREZIONE GENERALE
	224.919,97
	0,00
	224.919,97
	0,00

	GABINETTO DEL PRESIDENTE
	59.483,00
	0,00
	59.483,00
	0,00

	TOTALI
	11.415.133,10
	10.106.630,37
	1.308.502,73
	12,95


Inserire grafico (file excel: Tab-aree, cartella “tab-area5” grafico COMPOSIZIONE DELLA SPESA ANNO 2003 DELL'AREA RISORSE UMANE AMMINISTRAZIONE GESTIONE E CONTROLLO)

La spesa per l’area “Risorse umane, amministrazione, gestione e controllo” è incrementata del 12,95% rispetto al 2002. La differenza deriva da:

· l’aumento di spese contrattuali e notarili (+72%)

· il trasferimento nel 2003 dell’ufficio Espropri dal settore Lavori Pubblici al settore Segreteria Affari Generali;

· l’aumento delle spese sostenute per liti, consulenze ed atti legali (+90%)

· l’aumento dell’Irap (dal 7% all’8,5%) risultate fra le spese del personale; tale voce di costo nel 2002 era compresa nel centro di costo Gestione finanziaria e contabilità, mentre nel 2003 è stata ricompressa fra le voci di costo del Personale in quanto riferita ai redditi da lavoratore dipendente.

· l’accantonamento di fondi per la restituzione di trasferimenti allo Stato (per circa €. 512.000).

Le spese per la Direzione Generale e il Gabinetto del Presidente nel 2002 erano comprese nelle spese di Segreteria Generale.

LE PARTECIPAZIONI DELLA PROVINCIA

La Provincia di Ravenna interviene nel territorio anche con l’azione esercitata dalle imprese, dai consorzi e dalle fondazioni a cui essa partecipa.

Le quote di partecipazione della Provincia al 31/12/2003 sono 30 così suddivise:

· 1 partecipazione in imprese controllate

· 4 partecipazioni in imprese collegate

· 25 partecipazioni in altre imprese

per un totale complessivo di €. 23.989.875,43.

	SOCIETA'
	QUOTA DI PARTECIPAZIONE AL 31/12/2003
	%
	CONTRIBUTI ANNO 2003

	Partecipazioni in imprese controllate
	 
	 
	 

	STEPRA Soc. Cons. a R. L.
	755.789,19
	48,51
	150.381,62

	Partecipazioni in imprese collegate
	 
	 
	 

	AGENZIA POLO CERAMICO
	3.524,00
	20,02
	169.509,00

	Consorzio Parco del Delta del Po
	81.332,51
	14,59
	87.304,14

	A.C.E.R.
	575.949,50
	20,00
	 

	Fondazione Parco Archeologico di Classe
	129.114,22
	25,00
	51.646,00

	Partecipazioni in altre imprese 
	 
	 
	 

	A.T.M. SPA - Az.Trasporti e Mobilità
	1.114.100,00
	6,60
	0,00

	SAPIR SPA
	1.285.495,12
	11,93
	0,00

	ROMAGNA ACQUE SPA
	19.492.233,32
	5,61
	0,00

	CEPIM SPA - Centro Padano Int. Merci
	4.135,48
	0,06
	0,00

	ERVET SPA
	12.900,00
	0,13
	0,00

	AERADRIA SPA
	146.724,00
	4,11
	0,00

	TERRE NALDI Soc. cons. a r.l.
	17.557,60
	17,00
	8.000,00

	BRISIGHELLA MEDIEVALE SRL
	2.582,28
	3,31
	30.987,41

	QUASCO Soc. cons. a r.l.
	258,00
	0,08
	0,00

	C.R.P.V.
	516,46
	1,92
	3.000,00

	DELTA 2000
	11.137,00
	7,83
	23.570,25

	CENTRO RICERCHE MARINE- Soc. Cons. p. A.
	65.000,00
	6,98
	39.000,00

	CENTURIA RIT Soc. cons. a r.l.
	7.500,00
	2,44
	20.000,00

	BANCA POPOLARE ETICA S.c.a r.l.
	1.497,85
	0,02
	0,00

	FERROVIE EMILIA ROMAGNA S.r.l.
	45.190,00
	5,07
	0,00

	L'ALTRA ROMAGNA S.r.l.
	5.164,57
	10,33
	15.000,00

	PARCO DELLE SALINE DI CERVIA Srl
	7.520,00
	16,00
	15.494,00

	Fondazione Cervia Ambiente
	25.822,84
	16,67
	30.987,00

	Fondazione Flaminia
	2.582,28
	4,00
	165.266,00

	Fondazione Ravenna Manifestazione
	15.493,71
	2,79
	25.823,00

	Fondazione Ravenna Capitale
	15.493,71
	13,04
	0,00

	Fondazione Museo Int.le delle Ceramiche
	129.114,22
	10,42
	77.000,00

	Fondazione Dopo di Noi
	5.164,57
	5,88
	0,00

	Fondazione Teatro Rossini
	25.823,00
	0,00
	 

	Società d'Area dei Comuni di Brisighella, Casola e Riolo
	5.160,00
	10,00
	25.164,57

	Totale
	       23.989.875,43 
	 
	938.132,99


La Provincia, oltre a partecipare alle scelte strategiche delle imprese, di consorzi e delle fondazioni per favorire lo sviluppo e la valorizzazione del territorio, per la diffusione della cultura, per la salvaguardia dell’ambiente, ecc. concorre indirettamente alla gestione dell’attività svolta attraverso l’erogazione di contributi. Nel 2003 il totale dei contributi erogati alle società partecipate ammonta a €. 938.132,99.

Per meglio interpretare il ruolo che la Provincia svolge attraverso le partecipate nei diversi ambiti di intervento si è proceduto, anche in questo caso, alla suddivisione per aree.

	Area
	Società partecipata
	Quota partecipazione
	Totale contributi erogati

	Istruzione formazione università e lavoro
	Fondazione Flaminia
	4,00%
	165.266,00

	Sviluppo Economico
	STEPRA Soc. Cons. a R. L.
	48,51%
	386.460,87

	
	AGENZIA POLO CERAMICO
	20,02%
	

	
	TERRE NALDI Soc. cons. a r.l.
	17,00%
	

	
	ERVET SPA
	0,13%
	

	
	L'ALTRA ROMAGNA S.r.l.
	10,33%
	

	
	DELTA 2000
	7,83%
	

	
	CENTURIA RIT Soc. cons. a r.l.
	2,44%
	

	Solidarietà sociale cultura e sicurezza
	Fondazione Parco Archeologico di Classe
	25,00%
	185.456,41

	
	Fondazione Ravenna Capitale
	13,04%
	

	
	Fondazione Museo Int.le delle Ceramiche
	10,42%
	

	
	Fondazione Ravenna Manifestazione
	2,79%
	

	
	Fondazione Dopo di Noi
	5,88%
	

	
	Fondazione Teatro Rossini
	0,00%
	

	
	BRISIGHELLA MEDIEVALE SRL
	3,31%
	

	
	BANCA POPOLARE ETICA S.c.a r.l.
	0,02%
	

	Qualificazione e valorizzazione del  sistema territoriale
	A.C.E.R.
	20,00%
	200.949,71

	
	Fondazione Cervia Ambiente
	16,67%
	

	
	PARCO DELLE SALINE DI CERVIA Srl
	16,00%
	

	
	Consorzio Parco del Delta del Po
	14,59%
	

	
	SAPIR SPA
	11,93%
	

	
	Società d'Area dei Comuni di Brisighella, Casola e Riolo
	10,00%
	

	
	CENTRO RICERCHE MARINE- Soc. Cons. p. A.
	6,98%
	

	
	A.T.M. SPA - Az.Trasporti e Mobilità
	6,60%
	

	
	ROMAGNA ACQUE SPA
	5,61%
	

	
	FERROVIE EMILIA ROMAGNA S.r.l.
	5,07%
	

	
	AERADRIA SPA
	4,11%
	

	
	C.R.P.V.
	1,92%
	

	
	QUASCO Soc. cons. a r.l.
	0,08%
	

	
	CEPIM SPA - Centro Padano Int. Merci
	0,06%
	


BILANCIO ALLARGATO

Le risorse attratte e ridistribuite sul territorio dall’azione, diretta o indiretta, della Provincia di Ravenna, non transitate sul bilancio, sono state nel corso dell’anno 2003 equivalenti a euro 127.591.002,23.

È una quantità rilevante di trasferimenti, superiore alle risorse finanziarie comprese nel primo e nel secondo titolo del bilancio della Provincia.

Inserisci tabella (file excel: Tab-bilancio allargato, cartella Extrabilancio)

Suddividendo le risorse attratte nel territorio per aree di attività si ottiene il seguente risultato:

	Istruzione
	€ 458.742,49
	Istruzione formazione università e lavoro
	€ 1.180.314,28

	Formazione professionale
	€ 511.210,00
	
	

	Centri per l'impiego
	€ 210.361,79
	
	

	Politiche Agricole
	€ 104.662.562,24
	Sviluppo Economico
	€ 113.087.991,98

	Industria Commercio Artigianato 
	€ 964.000,00
	
	

	Turismo 
	€ 768.000,00
	
	

	Politiche Comunitarie
	€ 6.693.429,74
	
	

	Biblioteche
	€ 80.000,00
	Solidarietà sociela cultura e sicurezza
	€ 6.210.156,39

	Cultura
	€ 976.414,00
	
	

	Sevizi sociali
	€ 5.149.723,39
	
	

	Politiche per la gioventù
	€ 4.019,00
	
	


	Reti territoriali
	€ 55.000,00
	Qualificazione e valorizzazione sistema territoriale
	€ 7.107.539,58

	Viabilità
	€ 816.711,42
	
	

	Programmazione territoriale
	€ 6.120.334,46
	
	

	Ambiente e suolo
	€ 115.493,70
	
	

	Pubbiche Relazioni
	€ 5.000,00
	Risorse umane amministrazione gestione e controllo
	€ 5.000,00


Aggiungendo le risorse extracontabili al bilancio finanziario della Provincia si ottiene il “Bilancio allargato”:

	Aree di attività
	Titolo I - 2003
	Titolo II - 2003
	Totale 2003
	Extrabilancio
	Totale
	%

	ISTRUZIONE FORMAZIONE UNIVERSITA' E LAVORO
	21.455.205,11
	5.932.375,95
	27.387.581,06
	1.180.314,28
	28.567.895,34
	12,63%

	SVILUPPO ECONOMICO
	7.043.038,11
	9.670.762,19
	16.713.800,30
	113.087.991,98
	129.801.792,28
	57,37%

	SOLIDARIETA' SOCIALE CULTURA E SICUREZZA
	5.449.125,76
	769.387,00
	6.218.512,76
	6.180.156,39
	12.398.669,15
	5,48%

	QUALIFICAZIONE E VALORIZZAZIONE SISTEMA TERRITORIALE
	25.041.422,41
	11.932.337,74
	36.973.760,15
	7.107.539,58
	44.081.299,73
	19,48%

	RISORSE UMANE, AMMINISTRAZIONE, GESTIONE E CONTROLLO
	10.768.933,10
	646.200,00
	11.415.133,10
	5.000,00
	11.420.133,10
	5,05%

	Totale
	69.757.724,49
	28.951.062,88
	98.708.787,37
	127.561.002,23
	226.269.789,60
	100%


Inserire grafico (file excel: Tab-bilancio allargato, cartella grafico 2)

Inserire grafico (file excel: Tab-bilancio allargato, cartella grafico 4)

Inserire grafico (file excel: Tab-bilancio allargato, cartella grafico 5)

Dai grafici sopra riportati si può notare che nel bilancio della Provincia la spesa (titolo I e II) vede prevalere l’area “Qualificazione e valorizzazione del sistema territoriale” con il 37,46% e l’area “Istruzione formazione università e lavoro” per il 27,46%. Seguono lo “Sviluppo Economico” all’16,93%, le “Risorse Umane, amministrazione, gestione e controllo” con il 11,56%, e la “Solidarietà sociale cultura e sicurezza” con il 6,30%.

Nel grafico relativo alla distribuzione delle risorse extrabilancio l’88,65% riveste l’area dello Sviluppo economico e il restante 11,35% le altre quatto aree.

Se si uniscono i due risultati, e quindi si prende in considerazione il Bilancio Allargato, si può constatare la forte crescita, in percentuale e in valore assoluto, delle risorse destinate allo sviluppo economico che crescono al 57,37%; il dimensionamento delle spese per la funzione di amministrazione, gestione e controllo che passa dal 11,56% al 5,05%; la riduzione del 15,12% delle spese per la funzione istruzione pubblica e formazione professionale; il passaggio delle risorse destinate alla valorizzazione territoriale dal 37,46% 19,48% ed infine la diminuzione del 1,25% delle spese per la  Solidarietà sociale cultura e sicurezza.

BILANCIO ALLARGATO PER PORTATORI DI INTERESSE

	Gruppi portatori di interesse
	Risorse di Bilancio
	Risorse extrabilancio
	Totale

	Enti locali e Comunità Montane
	€ 11.226.677,32
	€ 12.644.627,60
	€ 23.871.304,92

	Associazioni di cittadini, enti e privati
	€ 3.589.634,35
	€ 2.629.045,13
	€ 6.218.679,48

	Imprese ed associazioni di imprese
	€ 56.556.822,64
	€ 110.442.074,51
	€ 166.998.897,15

	Imprese ed enti partecipati dalla Provincia
	€ 1.628.148,53
	€ 1.859.761,29
	€ 3.487.909,82

	Istituzioni pubbliche, Regione e Stato
	€ 3.328.156,96
	€ 15.493,70
	€ 3.343.650,66

	Sistema bancario e finanziario
	€ 7.466.905,33
	€ 0,00
	€ 7.466.905,33

	Risorse umane
	€ 18.605.329,35
	€ 0,00
	€ 18.605.329,35

	TOTALE
	€ 102.401.674,48
	€ 127.591.002,23
	€ 229.992.676,71


Se consideriamo il bilancio allargato dal punto di vista dei trasferimenti ai portatori di interesse rileviamo che la maggior parte delle risorse è trasferita alle imprese e alle associazioni di imprese (86%), confermando il dato già precedentemente evidenziato della prevalenza nelle politiche di governance della funzione di sviluppo economico.

Passando dal conto consuntivo finanziario al conto consuntivo allargato il valore assoluto dei trasferimenti orientati al sistema delle imprese e delle loro associazioni triplica.

Il 10% delle risorse del conto consuntivo allargato è trasferito agli enti locali del territorio; il 3% alle associazioni di cittadini, enti e privati, il 73% alle imprese e loro associazioni, il 3% al sistema bancario l’8% alle risorse umane, e la restante parte è distribuita fra gli altri portatori di interesse evidenziai nella tabella.
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RELAZIONE DEL PRESIDENTE

A metà strada del mio mandato di presidente della Provincia, credo sia venuto il momento di fare il punto su quanto è stato realizzato del programma di legislatura. Ritengo che questa ‘verifica’ sia una parte importante del bilancio sociale: si tratta di rendere conto ai cittadini di cosa è stato realizzato di quanto previsto. E’ il significato principale del bilancio sociale ed è il primo impegno che un ente pubblico moderno deve portare avanti nei confronti della comunità.

In generale, posso affermare che, pur non nascondendo che vi sono difficoltà, abbiamo realizzato i punti del programma che erano previsti per metà legislatura. Non va dimenticato che la Provincia è un ente che ha nel coordinamento e nella pianificazione economica e territoriale, nella gestione di servizi i suoi compiti principali. In questo ambito sono state portate a termine tutte le azioni a sostegno dell’economia e dello sviluppo, che hanno coinvolto quindi tutto il mondo imprenditoriale, l’artigianato, il turismo, il porto, il commercio. In concreto è stato costruito ed avviata l’approvazione del Piano territoriale di coordinamento provinciale, così come è stata accompagnata la crescita dei vari settori produttivi con politiche mirate, cioè con i programmi speciali d’area, la gestione e la distribuzione di risorse provenienti da altri enti o dagli strumenti finanziari dell’Ue. Lo sviluppo è sostenuto anche attraverso interventi concreti, come la messa a disposizione di terreni ‘attrezzati’ per le imprese, tramite la società Stepra, o aiutando la riqualificazione delle zone collinari.

Restando nel campo dello sviluppo economico, la Provincia ha assolto il compito di essere uno degli attori principali nel mercato del lavoro, grazie ai Centri per l’impiego, che sono il nuovo strumento pubblico per incrociare l’offerta e la domanda di posti di lavoro. Così come nel controllo dell’ambiente e nello sviluppo sostenibile. In questa direzione vanno le politiche di risparmio energetico, i protocolli di intesa per migliorare la qualità ambientale, il lavoro per la valorizzazione delle attività del Consorzio del Parco del delta del Po, la partecipazione ai progetti di salvaguardia del territorio, come quello regionale per la difesa della costa.

La Provincia è l’ente che è cresciuto maggiormente e che si è trovato ad avere in carico nuove funzioni, a cominciare dalla gestione delle infrastrutture viarie prima di competenza dello Stato, così come anche l’edilizia scolastica. Anche in questo settore posso dire che, a metà mandato, abbiamo compiuto il nostro dovere: la manutenzione delle strade e la loro messa in sicurezza è uno dei più importanti fra gli obiettivi centrati: sono state realizzate molte infrastrutture e utilizzato tecnologie che hanno migliorato la viabilità, cercando di adeguare le arterie viarie alle esigenze della mobilità moderna. Sul fronte della scuola e della formazione professionale, abbiamo lavorato per garantire l’efficienza delle infrastrutture e abbiamo messo a disposizione strumenti che aiutino i giovani a costruire percorsi che li portino a trovare lavori di alto profilo. Inoltre la Provincia ha insistito sull’importanza, per una società moderna, della circolazione del sapere, sull’economia della conoscenza come strumento di crescita e di consolidamento del benessere.

Dal punto di vista sociale, l’obiettivo che la Provincia si era data all’inizio della legislatura era quello di intervenire ad ampio raggio sulla domanda di ‘sicurezza’ dei cittadini: prevenzione dei crimini, quindi ma anche risposte certe alle nuove esigenze di una popolazione che si è modificata nella sua struttura. Va ricordato il lavoro di coordinamento delle politiche in favore delle fasce più deboli e degli immigrati, con la creazione di un osservatorio specifico, una delle esperienze più originali in Italia, così come l’impegno per la definizione dei piani di zona.

Infine, vorrei ricordare un altro importante traguardo raggiunto, quello di aprire sempre più il territorio, di renderlo ‘europeo’: in questa direzione sono andate le politiche per creare rapporti con i paesi confinanti, soprattutto quelli non ancora nell’Ue, che sono una grande opportunità sia economica, per le imprese, che culturale.

Insomma, abbiamo fino qua rispettato  gli impegni presi nel 2001 e indicati nel programma di legislatura: i cittadini lo possono verificare sia nelle pagine seguenti, dove punto per punto sono indicate le opere e le politiche messe  a punto, sia sul sito della Provincia, che viene aggiornato quotidianamente. Chi avrà la voglia e la pazienza di leggere questo documento, si accorgerà che passo per passo, volta per volta, stiamo costruendo la provincia di domani: e lo vogliamo fare, anche grazie a uno strumento come questo bilancio sociale, insieme ai cittadini, che ascoltiamo, con cui lavoriamo e che vogliamo informare di ciò che facciamo. Questo deve fare un ente moderno. Questa è la democrazia.
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IL BILANCIO SOCIALE 2003

Già il bilancio sociale 2002 aveva sottolineato come negli ultimi anni il ruolo delle Province abbia subito una modifica sostanziale, a seguito del processo di decentramento che ha trasferito funzioni e compiti dal centro alla periferia.

L’assetto disegnato da tale processo di decentramento assegna alla Provincia compiti di coordinamento, di pianificazione e di gestione di servizi riguardanti l’intera comunità provinciale e prevede che  essa realizzi opere di pubblica utilità in diversi settori.

Tra i compiti affidati più di recente alla Provincia, possono essere menzionati quelli relativi al mercato del lavoro e al collocamento, all’edilizia scolastica per tutte le scuole superiori, alla gestione dei servizi provinciali per l’agricoltura, alla motorizzazione civile, alla conduzione delle strade ex Anas. Tra quelli tradizionali e più consolidati possono essere citati, invece, l’ambiente e la difesa del suolo, la viabilità e i trasporti, l’istruzione secondaria di secondo grado, la formazione professionale, la valorizzazione dei beni culturali.

Insieme con i Comuni, la Provincia elabora il Piano territoriale di coordinamento provinciale, che stabilisce linee guida, norme e vincoli sullo sviluppo e la gestione del territorio, sulla localizzazione delle infrastrutture di maggiore importanza, sui parchi e le riserve naturali.

In tale contesto, la Provincia programma e realizza gli interventi per lo sviluppo economico e sociale del territorio, come la regolazione delle attività produttive e la definizione del fabbisogno di servizi sociali.

Gli organi della Provincia sono eletti dalla popolazione residente nel territorio e hanno il compito di curare gli interessi di tutta la comunità rappresentata, promuovendo lo sviluppo sociale e economico.

Il governo della Provincia è garantito da tre organi: presidente, giunta e consiglio. Il presidente è scelto tramite elezione diretta da parte dei cittadini e nomina gli assessori che compongono la giunta, responsabile delle funzioni di governo non affidate al Consiglio, oltre che dell’attuazione degli indirizzi generali del Consiglio .

Il consiglio provinciale, composto da trenta membri, è l’organo di indirizzo e di controllo politico-amministrativo.

La struttura gestionale è articolata in settori e servizi, che operano sotto la responsabilità di dirigenti e funzionari. I compiti di coordinamento e supervisione sono affidati ad un Direttore generale. 

Novità rispetto al  bilancio sociale 2002

Il bilancio sociale, come noto, non è definito da obblighi di legge ma è una scelta volontaria dell’Ente, finalizzata a rendere conto, in maniera precisa, chiara e comprensibile, delle attività svolte dalla Provincia a vantaggio del territorio e della società civile.

Rendicontare vuol dire esporre gli effetti misurabili dell’azione amministrativa dal punto di vista dei portatori d’interesse e quindi il valore sociale delle azioni, degli interventi e dei servizi erogati dall’ente.

Il processo di rendicontazione sociale ha come scopo quello di presentare ciò che si fa con prospettive e punti di vista diversi, per apprezzarne meglio il significato e il valore. Il requisito di fondo del bilancio sociale è che la responsabilità sociale dell’amministrazione sia resa quanto più possibile manifesta, esplicita e valutabile. 

Ciò richiede un approccio facilitante e non ragionieristico ai dati di bilancio, per riuscire a mettere i destinatari dell’informazione in condizione di capire meglio ciò che viene loro presentato. 

Ecco perché gli impegni presi, gli obiettivi di intervento formulati, le attività svolte, i servizi resi ed i livelli di performance raggiunti vengono analizzati e valutati dal punto di vista dei destinatari ultimi dell’azione amministrativa sviluppata dalla Provincia.

Quanto al contenuto del bilancio sociale, è forse utile precisare che nel processo produttivo di un’amministrazione pubblica si possono distinguere tre fasi principali:

• l’acquisizione degli input, vale a dire delle risorse di cui l’amministrazione dispone per raggiungere un determinato risultato in termini di produzione di servizi o di realizzazione di interventi;

• la produzione di output, vale a dire delle prestazioni e dei servizi che un’amministrazione pubblica fornisce ai cittadini/utenti, alle imprese o ad altri enti pubblici destinatari diretti delle azioni sviluppate dall’amministrazione stessa;

• la produzione di outcome, vale dire degli effetti (impatto sociale) che l’azione amministrativa ed i relativi output esercitano sulla intera comunità. 

Il bilancio sociale si dedica prevalentemente all’analisi dell’outcome, cioè alla valutazione dell’impatto e dell’efficacia sociale dell’azione amministrativa.
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Il bilancio sociale relativo all’esercizio 2003 è stato in parte costruito secondo lo schema già utilizzato nel 2002 ed in parte attraverso l’introduzione di alcune novità.

Come nel 2002, non si è fatto ricorso a consulenti esterni, ma ci si è affidati esclusivamente a dipendenti della Provincia per l’analisi e l’interpretazione dei dati.

I dati contabili ed extracontabili sono stati raggruppati nelle stesse cinque macro aree utilizzate per il bilancio sociale precedente, con l’obiettivo di fornire un’immagine più chiara delle attività svolte dall’ente e per rendere più espliciti i possibili nessi con le aspettative e con i bisogni dei portatori di interesse:

• istruzione, formazione, università e lavoro

• sviluppo economico

• sviluppo della solidarietà, della coesione sociale, della cultura e della sicurezza

• qualificazione e valorizzazione del sistema territoriale

• risorse umane, amministrazione, gestione e controllo.

Mentre la quinta macro area raggruppa sostanzialmente i dati relativi alle attività rivolte verso l’interno, le altre quattro fanno riferimento alle attività con più forte impatto esterno; nel bilancio sociale 2002 esse furono descritte nel modo seguente:

“Istruzione, scuola, formazione, università e lavoro sono temi collegati fra loro, che la Provincia affronta in maniera coordinata. L’obiettivo è riuscire ad integrare le attività di scuola e formazione professionale, per dare una risposta complessiva alle esigenze dei giovani e, di conseguenza, del mondo del lavoro. […] È un’idea di istruzione che la Provincia, proprio per la sua funzione di coordinamento, è in grado di sostenere compiutamente. Il punto d’arrivo di questo sistema è l’università, che ha un doppio valore: quello di innalzare il profilo educativo della popolazione, e contribuire a creare un terreno nel quale i laureati possano trovare lavoro sul territorio.

[…]

La Provincia in questi anni è stata protagonista dello sviluppo economico, avendo esercitato con impegno il suo ruolo di coordinamento e pianificazione delle politiche economiche e di sviluppo del territorio. La Provincia ha svolto un ruolo di sintesi delle esigenze espresse dalle forze produttive e di rappresentanza.

La Provincia non si limita a programmare ma partecipa anche allo sviluppo delle imprese mettendo a disposizione servizi sia con infrastrutture materiali, che con la circolazione delle conoscenze tecnologiche.

[...]

La Provincia ha tra i principali compiti quello di lavorare per lo sviluppo della solidarietà, della coesione sociale, della cultura e della sicurezza.

La Provincia ha perseguito l’obiettivo di mantenere la coesione sociale operando a due livelli: quello dei Comuni, coordinando le politiche locali in una cornice strategica sovracomunale, e quello delle rappresentanze sociali.

In questo settore è stato sostituito il concetto di sicurezza, che si riferisce soprattutto all’azione nei confronti della criminalità, con quello di sicurezze. Questo concetto moderno comprende, oltre agli interventi contro il crimine, anche quelli per salvaguardare l’incolumità dei cittadini sulle strade, per garantire il rispetto della dignità delle persone, per sostenere il diritto alla salute, al lavoro e alla libertà di espressione.

Il concetto di sicurezze coinvolge trasversalmente tutti i servizi incrociando le competenze.

In quest’ambito si inseriscono anche i progetti europei di sviluppo dell’amicizia e della collaborazione con gli Stati che ancora non fanno parte dell’UE, ma che aspirano a entrarci: la Provincia in questi anni ha consolidato i suoi rapporti con territori degli stati balcanici, divenendo un punto di riferimento nelle politiche transfrontaliere.

In merito alla valorizzazione del sistema territoriale, la Provincia ha scelto di seguire una politica di qualificazione delle infrastrutture che le sono state assegnate, mettendo a bilancio le risorse per garantire l’efficienza di strade e di edifici scolastici. Una scelta che resta coerente con un’ottica di sistema, perché il mantenimento dell’efficienza della viabilità si incrocia con la politica delle sicurezze e con lo sviluppo del sistema economico: l’apertura del territorio verso l’esterno è possibile solo in una dimensione che prevede il coinvolgimento nella mobilità regionale per definire collegamenti di livello europeo.

L’investimento in edilizia scolastica, che assorbe una parte rilevante delle risorse destinate agli investimenti, concorre a elevare la qualità dell’istruzione e della formazione.

Accanto agli investimenti in infrastrutture materiali (strade e scuole) la Provincia ha impegnato risorse economiche e professionali per lo sviluppo delle reti e dei servizi telematici, nella consapevolezza che queste autostrade su cui corrono le informazioni sono uno dei cardini dello sviluppo economico, sociale e culturale”.

A differenza del 2002 ed allo scopo di arricchire la documentazione di ulteriori elementi di valutazione, sono stati inseriti nel fascicolo di quest’anno:

· un raffronto tra i dati rilevati nel 2003 e quelli rilevati nel 2002, per incominciare a porre in una prospettiva “storica” i risultati dell’azione amministrativa della Provincia;

· lo stato di attuazione (relativo alla prima metà della legislatura) del programma di mandato del Presidente. Anche se si tratta di un documento di indirizzi che non contiene una esplicita indicazione dei parametri attraverso i quali misurare il grado di realizzazione dei vari programmi, esso rappresenta il punto di partenza obbligato di una rendicontazione, che voglia fare correttamente riferimento alle scelte strategiche dell’ente;

· i dati relativi alla presenza della Provincia all’interno delle società partecipate.  

Con le integrazioni sopra richiamate, riteniamo di avere compiuto un passo avanti nel perfezionamento del bilancio sociale della Provincia di Ravenna.

Quel che resta ancora da fare, per completare il cammino avviato, consiste in un più diretto coinvolgimento dei portatori di interesse in tutte le fasi di raccolta e di analisi dei dati, per trasformare il bilancio sociale da strumento di comunicazione della Provincia nei confronti dei portatori di interesse a strumento di dialogo, di partnership e di partecipazione dei portatori di interesse nei confronti dell’azione amministrativa della Provincia (in linea con quanto proposto anche dalla Copenaghen Charter, la guida lanciata nel 1999 dalla terza conferenza internazionale dell’ISEA) .  

IL PROCESSO DELLO STAKEHOLDER REPORTING SECONDO LA COPENAGHEN CHARTER
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Con le prossime edizioni del bilancio sociale, ci proponiamo di  promuovere una più diretta consultazione dei portatori di interesse.

Le politiche di sviluppo locale privilegiate dalla Provincia hanno infatti prodotto un forte coinvolgimento degli altri attori istituzionali e delle principali forze economiche e sociali presenti sul territorio.

La progettazione di tali politiche e la loro attuazione sono divenute sempre più partecipate ed inclusive: ciò ha portato la Provincia a svolgere un ruolo di stimolo, di sollecitazione e di regia che ha bisogno di essere consolidato e continuamente migliorato, anche attraverso l’impiego di procedure di valutazione dei risultati raggiunti, capaci di mettere a confronto i punti di vista di tutti i protagonisti.

Attraverso un bilancio sociale “partecipato”, infatti, i cittadini, le istituzioni ed i portatori di interesse possono essere messi in condizione di contribuire direttamente alla valutazione del valore prodotto dalle scelte strategiche compiute dall’amministrazione locale e di far valere il proprio giudizio a sostegno del consolidamento o della correzione delle politiche pubbliche.

LA PRODUZIONE E LA DISTRIBUZIONE DELLA RICCHEZZA

RENDICONTO 2003

Il rendiconto della gestione riassume contabilmente l'attività annuale dell’ ente locale, presentando i risultati conseguiti nell'esercizio trascorso. 

La sua predisposizione completa il processo di pianificazione e controllo dell’ente locale. La principale funzione del rendiconto è, infatti, quella di misurare in termini di valore tutta una serie di grandezze quantitativo-monetarie, al fine di rendere conto delle particolari modalità di attuazione dell’attività svolta durante l’esercizio.

Se mediante il bilancio preventivo l’attenzione viene focalizzata sulla concreta possibilità da parte dell’ente di conseguire e mantenere nel tempo le opportune condizioni prospettiche di equilibrio economico, finanziario e patrimoniale, con il rendiconto tali aspetti vengono determinati in via consuntiva. Lo scopo è quello di realizzare il controllo e l’opportuno confronto dei risultati dell’ente nel tempo e nello spazio.

Spesso il rendiconto di esercizio tradizionale, nelle sue componenti finanziaria, economica e patrimoniale, non costituisce uno strumento sufficiente a rendere conto ai cittadini dell’operato di un’amministrazione pubblica. I dati economico-finanziari, infatti, non leggono l’attività e i risultati dell’amministrazione dal punto di vista del cittadino, che è interessato principalmente a capire in che modo essa svolge il suo mandato, 

quali sono i livelli di prestazione attesi e realizzati e soprattutto gli effetti prodotti dalla propria azione.

Il conto del bilancio – riepilogo generale delle entrate e delle spese di competenza – riassume in maniera sintetica le entrate accertate e le spese impegnate dalla Provincia nell’esercizio 2003 suddivise per titolo. I titoli rappresentano i principali aggregati economici in cui viene scomposto il bilancio dell’ente locale, ai sensi dell’art. 165 del D.Lgs. 267/2000.

Conto del Bilancio 2003 – Riepilogo generale delle entrate e delle spese di competenza

	ENTRATA
	ACCERTAMENTI
	SPESA
	IMPEGNI

	
	
	
	

	 
	 
	 
	 

	RIEPILOGO DEI TITOLI DI ENTRATA
	 
	RIEPILOGO DEI TITOLI DI SPESA
	 

	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	Titolo I - ENTRATE TRIBUTARIE
	37.276.708,32
	Titolo I - SPESE CORRENTI
	69.757.724,49

	 
	 
	 
	 

	Titolo II - TRASFERIMENTI CORRENTI
	36.632.793,10
	Titolo II - SPESE IN CONTO CAPITALE
	28.951.062,88

	 
	 
	 
	 

	Titolo III - ENTRATE EXTRATRIBUTARIE
	2.786.444,02
	Titolo III - SPESE PER RIMBORSO DI PRESTITI
	3.692.887,11

	 
	 
	 
	 

	Titolo IV - ALIENAZIONI, TRASFERIMENTI DI                                                  
	16.524.539,09
	Titolo IV - SPESE PER SERVIZI PER CONTO 
	8.042.924,87

	                 CAPITALE E RISCOSSIONE PRESTITI
	 
	                TERZI
	 

	 
	 
	
	 

	Titolo V - ACCENSIONE DI PRESTITI
	9.464.652,02
	
	 

	 
	 
	
	 

	Titolo VI - ENTRATE PER SERVIZI PER CONTO
	8.042.924,87
	 
	 

	                TERZI
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	Totale Entrata
	110.728.061,42
	Totale Spesa
	110.444.599,35

	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	Avanzo applicato
	2.024.357,00
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	TOTALE GENERALE
	112.752.418,42
	TOTALE GENERALE 
	110.444.599,35

	 
	 
	 
	 


(file Excell: Tab-consuntivo E e Sp solo competenza – cartella 2003)

La parte entrata è suddivisa in sei titoli:

• le entrate del titolo primo sono quelle derivanti dai tributi provinciali: imposta provinciale di trascrizione (IPT), imposta sulle assicurazioni RC Auto, addizionale sul consumo di energia elettrica, addizionale provinciale sulla tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani, tassa per l’occupazione di suolo e aree pubbliche, compartecipazione Irpef;

• le entrate del titolo secondo sono quelle derivanti da trasferimenti e contributi correnti dello Stato, della

Regione e di altri enti pubblici anche in rapporto all’esercizio delle funzioni delegate dalla Regione;

• le entrate del titolo terzo sono quelle di parte corrente della Provincia che non rientrano né nelle entrate tributarie, né nei trasferimenti, quali ad esempio: affitti attivi, interessi attivi, utili netti da imprese partecipate, proventi da sanzioni amministrative, rimborso spese per rilascio autorizzazioni, proventi derivanti da procedimenti autorizzativi, rimborsi e recuperi vari;

• le entrate del titolo quarto derivano da alienazioni di beni, trasferimenti di capitale dallo Stato, dalla Regione o da altri enti per investimenti e da riscossione di prestiti effettuati dalla Provincia;

• le entrate del titolo quinto sono i prestiti assunti dalla Provincia per il finanziamento di opere e servizi;

• le entrate del titolo sesto, servizi conto terzi, rappresentano poste attive che si compensano con partite di uguale importo nelle spese e che non alterano l’equilibrio di bilancio.

La parte spesa è divisa in quattro titoli:

• le spese correnti: tutte quelle sostenute per il personale, per l’acquisto di beni di consumo, per prestazioni di servizio, trasferimenti (contributi) correnti e altri oneri di carattere ordinario e ripetitivo, comprese le spese sostenute per funzioni delegate e/o trasferite;

• le spese in conto capitale sono quelle sostenute per gli investimenti effettuati dall’ente: opere pubbliche, acquisto di beni mobili o immobili, prestazioni di servizi di carattere straordinario;

• le spese per rimborso di prestiti rappresentano le quote capitali rimborsate per i mutui o i prestiti ottenuti per il finanziamento degli investimenti;

• le spese per i servizi per conto di terzi sono poste passive che si compensano con partite di uguale importo in entrata e che non alterano l’equilibrio di bilancio.

La voce “avanzo applicato” rappresenta l’attivo di amministrazione del bilancio 2002 che è stato utilizzato nell’anno 2003 dopo l’approvazione del conto consuntivo dell’esercizio precedente. Parte di tale avanzo, pari a € 543.782,00 è stato utilizzato per finanziare le spese correnti, mentre la restante parte è stata utilizzata per finanziare spese in conto capitale (€. 1.480.575,00).

La somma dei primi tre titoli dell’entrata dà origine alle entrate correnti. L’incidenza delle entrate correnti sul totale entrate è pari al 69%. Queste entrate, insieme con l’avanzo destinato alla parte corrente, deve finanziare il titolo primo e il titolo terzo della spesa. La parte eccedente può essere utilizzata per il finanziamento delle spese in conto capitale.

L’incidenza delle spese correnti sul totale delle spese è del 63% (67% se consideriamo insieme alle spese correnti anche le spese per rimborso di prestiti) mentre le spese in conto capitale sono pari al 26%.

La funzione informativa del bilancio consuntivo (o rendiconto), adottato secondo le vigenti normative, è piuttosto limitata in quanto legata a schemi rigidi spesso comprensibili solo agli “addetti ai lavori”.

Vi è pertanto la necessità di integrare e di elaborare le informazioni contenute nel tradizionale bilancio economico-finanziario al fine di svolgere al meglio la funzione di comunicazione.

A tal fine i risultati finanziari e le risorse economiche sono stati analizzati secondo logiche diverse cercando di creare schemi e documenti più leggibili per gli utenti dei servizi e per i cittadini provinciali. 

Attraverso la riclassificazione del rendiconto si è inteso, quindi, valutare l’aspetto sociale, oltre che quello economico, dell’attività svolta, ed interpretare l’azione della provincia attraverso i suoi interlocutori. 

Gli interlocutori, oggi comunemente definiti stakeholder (portatori di interesse), sono tutti quei soggetti che hanno un interesse nella comunità rappresentata. In generale essi comprendono, oltre ai dipendenti, i clienti/utenti, i fornitori e tutti i soggetti rappresentanti l'ambiente esterno, inteso sia in senso sociale, che in senso fisico e naturale.

I PORTATORI DI INTERESSE

I cittadini

I primi soggetti interessati all’azione della Provincia sono naturalmente gli abitanti del territorio.

La popolazione residente nel territorio provinciale è di 360.747 abitanti, di cui 49% maschi e 51% femmine.

Popolazione residente al 31/12/2003:

	COMUNI DELLA PROVINCIA
	FEMMINE
	MASCHI
	TOTALE

	Alfonsine
	6.141
	5.624
	11.765

	Bagnacavallo
	8.321
	7.771
	16.092

	Bagnara
	924
	887
	1.811

	Brisighella
	3.855
	3.824
	7.679

	Casola
	1.407
	1.439
	2.846

	Castelbolognese
	4.319
	4.215
	8.534

	Cervia
	13.780
	12.610
	26.390

	Conselice
	4.671
	4.454
	9.125

	Cotignola
	3.573
	3.334
	6.907

	Faenza
	28.041
	26.274
	54.315

	Fusignano
	3.896
	3.831
	7.727

	Lugo
	16.607
	15.116
	31.723

	Massalombarda
	4.586
	4.289
	8.875

	Ravenna
	74.204
	70.253
	144.457

	Riolo Terme
	2.710
	2.691
	5.401

	Russi
	5.382
	5.265
	10.647

	Sant'Agata
	1.157
	1.091
	2.248

	Solarolo
	2.142
	2.063
	4.205

	Totale
	185.716
	175.031
	360.747


Questo rapporto tra uomini e donne è dovuto, nel progressivo invecchiamento della popolazione, alle maggiori aspettative di vita femminili. Le speranze di vita in provincia di Ravenna sono fra le più elevate d'Italia e d'Europa.

Prospettive di vita

	Classifica
	Maschi
	Femmine

	
	Vita Media
	Provincia
	Vita Media
	Provincia

	1
	76,89
	Macerata
	82,77
	Ravenna

	2
	76,81
	Ancona
	82,63
	Treviso

	3
	76,79
	Siena
	82,6
	Macerata

	4
	76,69
	Ravenna
	82,6
	Forlì-Cesena

	5
	76,4
	Isernia
	82,59
	Ancona

	6
	76,34
	Ragusa
	82,43
	Pesaro e Urbino

	7
	76,3
	Cosenza
	82,39
	Pistoia

	8
	76,21
	Firenze
	82,38
	Perugia

	9
	76,21
	Prato
	82,32
	Bolzano

	10
	76,1
	Matera
	82,29
	Reggio Emilia

	...
	...
	...
	...
	...


La densità (189 abitanti per Kmq) è in linea con la media nazionale e leggermente superiore a quella del Nord-Est d’Italia. Notevole è il richiamo esercitato dai maggiori comuni della provincia (Ravenna, Lugo, Faenza e Cervia). Infatti, ben il 71% della popolazione risiede nei quattro comuni con più di 20.000 abitanti.

La città capoluogo, Ravenna, con 144.457 abitanti è il Comune più popoloso della provincia, mentre Bagnara di Romagna è quello più piccolo con 1.811 abitanti.

Il dato caratteristico dell’area che comprende la provincia d Ravenna è costituito da una maggiore diffusione delle famiglie con più di un componente (12,3% del totale) e dalla bassa percentuale di giovani e anziani che vivono soli (rispettivamente 3,3% e 20,4%). Il numero delle famiglie passa da 130.895 nel 1991 a 146.258 nel 2000, il numero medio dei componenti scende da 2,68 nel 1991 a 2,40 nel 2000. 

Il reddito disponibile per abitante è di oltre il 20% superiore a quello medio nazionale e maggiore di quanto spetti a ciascun cittadino europeo.

Reddito pro-capite



€. 23.498,00

(fonte Istituto Tagliacarne)
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Le imprese

Fondamentali interlocutori della Provincia sono le imprese. Il numero della imprese attive iscritte al registro delle Imprese della Camera di Commercio di Ravenna, (al 31/12/2003) è pari a 37.512. Nella tabella seguente sono indicati i settori di attività.

Iscrizioni nei principali settori di attività

	Settori attività
	TOT.

	Agricoltura, caccia, pesca, silvicoltura 
	10.451

	Industria manifatturiera, estrattiva, gas, acqua
	4.003

	Costruzioni
	4.802

	Commercio, Pubblici esercizi, alberghi
	10.185

	Trasporti, magazzinaggi e comunicaz.
	1.823

	Servizi vari
	6.114

	Imprese non classificate
	134

	TOTALE
	37.512


La distribuzione del valore vede predominare il settore terziario sull’industria e l’agricoltura:

Composizione settoriale %

	Settori
	1991
	2002

	Valore aggiunto Agricoltura
	6,7
	5,0

	Valore aggiunto Industria
	30,5
	26,6

	Valore aggiunto Servizi
	62,8
	68,4

	Valore aggiunto totale
	100,0
	100,0


La distribuzione del valore nel 2003:
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Settori economici e numero di occupati:
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Il tasso di attività della provincia di Ravenna del 70,94%, risulta in linea con la media nazionale ed è in aumento a seguito dell’inserimento di lavoratori immigrati e dallo stimolo all’ingresso nel mercato del lavoro di forze precedentemente inattive determinato dal miglioramento delle prospettive occupazionali.

Il tasso di occupazione invece è del 67,80%, nettamente superiore alla media nazionale (56%), soprattutto grazie ad una forte partecipazione delle donne al lavoro (58,40% contro il 42,70% nazionale).

Il tasso di disoccupazione della provincia si attesta nel 2003 al 4,50%, un dato che è circa metà di quello medio nazionale.

La situazione attuale si presenta molto migliore rispetto a quella del 1995, quando venne registrato un tasso pari al 7,3%. Si è osservato quindi, nel periodo 1995-2003 un recupero di quasi 3 punti percentuali grazie al quale la provincia si configura come una delle migliori realtà del Nord-Est nell'assorbimento della disoccupazione.

Tasso di occupazione – 2003

	
	15-24
	25-29
	30-64
	Totale 15-64

	Maschi

	Ravenna
	50,7
	89,6
	79,9
	77,2

	Emilia Romagna
	43
	85,9
	80,7
	76,2

	Italia
	29,1
	71,9
	78,4
	69,3

	Femmine

	Ravenna
	38,8
	78,8
	59,1
	58,4

	Emilia Romagna
	36,9
	76,7
	61,9
	60,2

	Italia
	20,6
	53,2
	46,1
	42,7

	Totale

	Ravenna
	44,7
	84,5
	69,4
	67,8

	Emilia Romagna
	40
	81,3
	71,3
	68,3

	Italia
	24,9
	62,6
	62,2
	56


Tasso di disoccupazione - 2003

	
	15-24
	25-29
	30-64
	Totale

15-64

	Maschi
	
	
	
	

	Ravenna
	10,2
	6,6
	1,1
	2,4

	Emilia Romagna
	6,7
	4,7
	1,3
	2,0

	Italia
	24,2
	17,2
	4,1
	6,9

	Femmine
	
	
	
	

	Ravenna
	13,8
	10,8
	6,0
	7,2

	Emilia Romagna
	11,2
	8,0
	3,5
	4,5

	Italia
	30,9
	22,7
	8,0
	11,7

	Totale
	
	
	
	

	Ravenna
	11,8
	8,5
	3,3
	4,5

	Emilia Romagna
	8,8
	6,2
	2,2
	3,1

	Italia
	27,1
	19,6
	5,6
	8,8


Il mercato del lavoro negli ultimi tre anni

Tasso di occupazione (Rapporto tra occupati e la popolazione 15-64 anni)
	 
	2001
	2002
	2003

	 
	RA
	Italia
	RA
	Italia
	RA
	Italia

	Maschi
	76,5
	68,1
	77,9
	68,8
	77,2
	69,3

	Femmine
	59,1
	41,1
	62,3
	42
	58,4
	42,7

	Totale
	67,9
	54,6
	70
	55,4
	67,8
	56


Tasso di disoccupazione
	 
	2001
	2002
	2003

	 
	RA  
	Italia
	RA  
	Italia
	RA  
	Italia

	Maschi
	4,2
	7,5
	2,4
	7,1
	2,4
	6,9

	Femmine
	7
	13,1
	5,8
	12,3
	7,2
	11,7

	Totale
	4,8
	9,6
	3,9
	9,1
	4,5
	8,8


La provincia di Ravenna, al pari del resto della Regione Emilia Romagna, si caratterizza per la presenza di un ricco tessuto di piccole e medie imprese, presenti in tutti i settori.

In un quadro congiunturale in difficoltà la provincia di Ravenna dimostra una buona capacità di tenuta: dal 1998 al 2003 le imprese esistenti a Ravenna aumentano nel complesso del 2,3%.

L’economia della provincia di Ravenna è molto diversificata: ad un’agricoltura innovativa si affiancano numerose attività industriali, chimiche, edili, ceramiche, energetiche. Molto importante è il turismo che rappresenta una fonte notevole di occupazione e sempre più di rilievo è il settore terziario, sia per i servizi alle imprese che alle persone.

[image: image28.png]



Le società partecipate dalla Provincia

Fra le imprese che operano nel territorio ve ne sono alcune su cui la Provincia ha deciso di investire direttamente in quanto costituiscono un patrimonio strategico per la crescita e la diffusione di idee e progetti per lo sviluppo del territorio provinciale.

Il D.Lgs. 267/2000 stabilisce, infatti, che gli enti locali per la gestione dei servizi pubblici volti alla realizzazione di fini sociali e alla promozione dello sviluppo economico e civile delle comunità locali, oltre che alla gestione diretta di tali servizi o alla concessione a terzi, possono costituire:

· consorzi, 

· aziende speciali, 

· istituzioni, 

· società per azioni o a responsabilità limitata.

Gli enti locali che scelgono di gestire i servizi pubblici tramite la costituzione di imprese, siano esse aziende speciali, consorzi o società di capitali, vengono a trovarsi nelle vesti di soggetti che detengono in portafoglio azioni o quote di partecipazione di altri enti o società e, in relazione a ciò partecipano alla distribuzione degli utili e al ripiano delle perdite.

Le società partecipate dalla Provincia sono le seguenti:

	SOCIETA'
	FINALITA' E SCOPO SOCIALE
	SEDE

	Partecipazioni in imprese controllate

	STEPRA Soc. Cons. a R. L.
	Ricerca di aree produttive nel territorio della provincia di Ravenna. Acquisizione, trasformazione per il mercato, vendita e affitto aree e immobili destinati all’insediamento di attività industriali, artigianali, commerciali, turistiche.
	Ravenna

	Partecipazioni in imprese collegate

	AGENZIA POLO CERAMICO
	Iniziative di servizio alle imprese, diffusione dell'innovazione tecnologica, valorizzazione culturale, economico-commerciale, di impatto ecologico, riguardati il comparto ceramico
	Faenza

	Consorzio Parco del Delta del Po
	Programmazione e gestione del Parco del Delta del Po ai sensi della L.R. 27/1988 e L.R. 40/1992.
	Comacchio (FE)

	A.C.E.R.
	Gestione di patrimoni immobiliari, compresi allogi ERP
	Ravenna

	Fondazione Parco Archeologico di Classe
	Valorizzazione, conservazione, esposizione al pubblico dei beni culturali conferiti o in concessione, promozione della ricerca storico-archeologica ed ogni altra attività connessa.
	Ravenna

	Partecipazioni in altre imprese 

	A.T.M. SPA - Az.Trasporti e Mobilità
	Servizio di trasporto pubblico urbano ed extraurbano
	Ravenna

	SAPIR SPA
	Esercizio di impresa portuale
	Ravenna

	ROMAGNA ACQUE SPA
	Gestione della Diga di Ridracoli e l'Acquedotto della Romagna fornendo alle Aziende Municipalizzate dei Comuni consorziati acqua di ottima qualità
	Forlì

	CEPIM SPA - Centro Padano Int. Merci
	Realizzazione e gestione del centro interscambio merci per la ricezione, la custodia e lo smistamento di merci e loro spedizione in ambito nazionale ed internazionale
	Parma

	ERVET SPA
	Assistenza alla Regione Emilia Romagna e alle altre Amministrazione Locali nel formulare politiche e azioni concrete di sostegno all'innovazione, allo sviluppo territoriale ed alle infrastrutture.
	Bologna

	AERADRIA SPA
	Gestione dell'aeroportocivile Federico Fellini di Rimini
	Miramare di Rimini

	TERRE NALDI Soc. cons. a r.l.
	Polo scientifico e di servizi vitivinicoli e agricoli.
	Faenza

	BRISIGHELLA MEDIEVALE SRL
	Organizzazione e gestione delle Feste Medioevali di Brisighella e gestione di manifestazioni di carattere turistico, ricreativo e culturale di interesse locale.
	Brisighella

	QUASCO Soc. cons. a r.l.
	Qualificazione e sviluppo della domanda e dell'offerta, nel campo degli appalti pubblici e privati di lavori, servizi e forniture
	Bologna

	C.R.P.V.
	Ricerca e sperimentazione nella filiera agroalimentare
	Diegaro di Cesena

	DELTA 2000
	Valorizzazione delle risorse e delle attività economiche con lo scopo di favorirne uno sviluppo organico ed integrato alla cultura e alle tradizioni locali. 
	Ostellato (FE)

	CENTRO RICERCHE MARINE- Soc. Cons. p. A.
	Laboratorio Nazionale di Riferimento per il monitoragio delle Biotossine Marine dell'alto Adriatico.
	Cesenatico

	CENTURIA RIT Soc. cons. a r.l.
	Favorire la crescita delle imprese e della nuova imprenditorialità attraverso l'innovazione come punto d'incontro fra istituzioni pubbliche, iniziativa privata ed enti di ricerca.
	Faenza

	BANCA POPOLARE ETICA S.c.a r.l.
	Raccolta del risparmio ed esercizio del credito, anche ai non soci, con l'intento di perseguire i principi della "Finanza Etica"
	Padova

	FERROVIE EMILIA ROMAGNA S.r.l.
	Esercizio dei servizi di trasporto di persone e/o di cose con qualsiasi modalità ed in particolare a mezzo ferrovie, autolinee, tranvie, funivie ed altri veicoli
	Bologna

	L'ALTRA ROMAGNA S.r.l.
	Promozione e valorizzazione attività socio-economiche dell'Appenino
	S. Piero in Bagno (FC)

	PARCO DELLE SALINE DI CERVIA Srl
	Gestione a fini turistici, economici, di valorizzazione ambientale ed ecologica, culturale e del tempo libero dell'area relativa all'intero comparto delle saline di Cervia
	Cervia

	Fondazione Cervia Ambiente
	Promozione ed attuazione di attività, iniziative, ricerche, studi, convegni, seminari ed ogni altra iniziativa di carattere interdisciplinare tendenti allo studio dell'ambiente in tutte le sue articolazioni: ecologiche, economiche, sociali, storiche ecc.
	Cervia

	Fondazione Flaminia
	Attività di promozione e sviluppo dell'Università, della ricerca scientifica e del sistema della formazione e istruzione superiore in Romagna
	Ravenna

	Fondazione Ravenna Manifestazione
	Attività culturale ed educative rivolte a programmi di concertistica, di opera, di danza, di teatro nelle sue diverse espressioni e di spettacolo in genere
	Ravenna

	Fondazione Ravenna Capitale
	Promozione e valorizzazione del patrimonio artistico, monumentale e culturale in genere che abbia riferimento alla storia cristiana della città di Ravenna
	 Ravenna

	Fondazione Museo Int.le delle Ceramiche
	Valorizzazione e promozione del patrimonio culturale e storico dell'arte ceramica, in ambito nazione ed internazionale; gestione del Museo 
	Faenza

	Fondazione Dopo di Noi
	Interventi  di solidarietà sociale relativamente ai settori di assistenza sociale e socio sanitaria
	Mezzano (RA)

	Fondazione Teatro Rossini
	Affermazione della città di Lugo nella cultura e nell'arte; gestione del Teatro Rossini e di manifestazioni ed iniziative culturali e di interesse generale nel campo della musica, prosa, lirica e danza.
	Lugo

	Società d'Area dei Comuni di Brisighella, Casola e Riolo
	Sviluppo economico e turistico dei territori dei Comuni di Brisighella, Casola Valsenio, Castelbolognese, Faenza, Riolo Terme e Solarolo
	Riolo Terme


Gli Enti Locali

Importanti interlocutori della Provincia sono gli enti locali.

La Provincia di Ravenna è suddivisa in 18 Comuni. Le aree principali sono:

Ravennate: 


Ravenna


Cervia


Russi

Faentino:


Faenza


Brisighella


Casola Valsenio


Castel Bolognese


Riolo Terme


Solarolo

Lughese


Lugo


Alfonsine


Bagnacavallo


Conselice


Cotignola


Fusignano
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Massalombarda

Il territorio provinciale è caratterizzato anche dalla presenta della Comunità Montana dell’Appennino Faentino che comprende l’intero territorio dei Comuni di Brisighella, Casola Valsenio e Riolo Terme. Le finalità e gli scopi della Comunità Montana sono: 

-
Promuovere e favorire le iniziative pubbliche e private rivolte alla valorizzazione economica, sociale, culturale, ambientale e turistica del proprio territorio; 

-
Coordinare e favorire le iniziative per la valorizzazione e la divulgazione dei valori culturali ed artistici della tradizione storica e della cultura popolare dell’Appennino Romagnolo; 

-
Organizzare e gestire l’esercizio associato di funzioni proprie dei Comuni; 

-
Esercitare le funzioni attribuite dalle leggi statali e regionali in particolare riferimento nel settore dell’agricoltura, forestale e delle infrastrutture; 

-
Gestire gli interventi speciali per la montagna stabiliti dalla Comunità Economica Europea e dalle leggi Statali e Regionali. 

I Dipendenti della Provincia

Oltre agli interlocutori esterni, la provincia deve rendere conto anche agli interlocutori interni.

Al 31 dicembre 2003 i dipendenti della Provincia di Ravenna erano 471 di cui 237 uomini e 234 donne. 

Rispetto al 2002 il numero è diminuito di 9 unità.

La distribuzione per categorie secondo il sistema di classificazione del personale introdotto con il CCNL Comparto Regioni ed Autonomie Locali 31/3/1999 è il seguente:

	Categoria
	Uomini
	Donne
	Totale

	B
	96
	60
	156

	C
	64
	89
	153

	D
	58
	81
	139

	Dirigenti
	16
	4
	20

	Dir. ex art. 110 D.Lgs. 267/2000
	2
	0
	2

	Direttore Generale
	1
	0
	1

	Totale
	237
	234
	471


INSERIRE GRAFICO A TORTA DELLA TABELLA SOPRASTANTE

(file excell: tab-personale – cartella “per categoria” – distribuzione delle risorse umane per categoria)

La ripartizione del personale in base al sesso può essere così rappresentata:

INSERIRE GRAFICO DISTRIBUZIONE PER SESSO (file excell: tab-personale – cartella “per categoria” – distribuzione per sesso)

INSERIRE GRAFICO DISTRIBUZIONE DEL PERSONALE DI SESSO MASCHILE PER CATEGORIE (file excell: tab-personale – cartella “per categoria” – distribuzione del personale di sesso maschile per categoria)

INSERIRE GRAFICO DISTRIBUZIONE DEL PERSONALE DI SESSO FEMMINILE PER CATEGORIE (file excell: tab-personale – cartella “per categoria” – distribuzione del personale per sesso femminile per categoria)

La distribuzione delle risorse umane per titolo di studio mette in evidenza un’alto livello di scolarizzazione:  il 30% dei dipendenti, infatti, possiede una laurea, il 49% il diploma di scuola media superiore, il 20% il diploma di scuola media inferiore e solo l’1% ha solo il titolo elementare.

	Categoria
	Sesso
	Elementari
	Medie inferiori
	Medie superiori
	Laurea
	Totale

	B
	uonimi 
	4
	60
	30
	 
	94

	
	donne
	1
	17
	32
	7
	57

	C
	uonimi 
	 
	11
	45
	9
	65

	
	donne
	 
	6
	68
	18
	92

	D
	uonimi 
	 
	 
	29
	30
	59

	
	donne
	 
	1
	26
	54
	81

	Dirigenti
	uonimi 
	 
	 
	 
	16
	16

	
	donne
	 
	 
	1
	3
	4

	Dir. ex art. 110 D.Lgs. 267/2000
	uonimi 
	 
	 
	 
	2
	2

	
	donne
	 
	 
	 
	 
	0

	Direttore Generale
	uonimi 
	 
	 
	 
	1
	1

	
	donne
	 
	 
	 
	 
	0

	Totale
	 
	5
	95
	231
	140
	471


INSERIRE GRAFICO (file excel: tab-personale, cartella “per titolo di studio” – distribuzione delle risorse umane per titolo di studio)

La maggior parte dei dipendenti è concentrata nella fascia di età che va dai 58 ai 32 (86%), il 4% supera i 58 anni e il restante 10% ha un’età inferiore ai 32 anni.

	
	Anno di nascita

	Categoria
	37/41
	42/46
	47/51
	52/56
	57/61
	62/66
	67/71
	72/76
	77/81
	Totale

	B
	1
	 
	14
	33
	32
	23
	25
	23
	5
	156

	C
	2
	1
	25
	24
	21
	31
	32
	14
	3
	153

	D
	1
	8
	21
	24
	28
	30
	22
	5
	 
	139

	Dirigenti
	 
	4
	9
	4
	2
	1
	 
	 
	 
	20

	Dir. ex art. 110 D.Lgs. 267/2000
	 
	 
	 
	2
	0
	 
	 
	 
	 
	2

	Direttore Generale
	 
	 
	1
	 
	0
	 
	 
	 
	 
	1

	Totale
	4
	13
	70
	87
	83
	85
	79
	42
	8
	471


Per quanto riguarda l’adeguamento della struttura organizzativa della Provincia alle nuove funzioni delegate si segnala la riduzione del numero di progressioni verticali rispetto l’anno precedente, un dato questo che indica il completamento del processo di valorizzazione e selezione del personale in servizio per far fronte ai nuovi compiti trasferiti. Le progressioni verticali sono state in tutto 15, di cui 9 nella categoria D, 5 nella categoria C e 1 nella categoria B. Il percorso di arricchimento professionale del personale è comunque proseguito attraverso l’utilizzo di altri strumenti, nel 2003 è stato adottato per la prima volta il piano della formazione del personale dipendente con l’attivazione di iniziative formative che hanno coinvolto tutto il personale in servizio.

	Categoria
	Nr. 

	B
	1

	C
	5

	D
	9

	Totale
	15


RICLASSIFICAZIONE DELLA SPESA PER PORTATORI DI INTERESSE

Nella logica dell’attenzione agli interlocutori della Provincia, le voci di spesa sono state suddivise per portatori di interesse, per avere il quadro delle relazioni che le spese determinano.

Le voci di spesa sono state raggruppate come segue:

• spese per risorse umane

• spese per acquisti e prestazioni di servizi

• spese per trasferimenti

• spese per canoni

• spese per imposte

• spese per rimborso prestiti

Sintesi delle voci di spesa:

	Spesa
	Importo
	%

	Risorse umane
	€ 18.605.329,35
	18,17

	Acquisto di beni e prestazioni di servizio
	€ 49.571.133,51
	48,41

	Trasferimenti
	€ 24.490.970,64
	23,92

	Rimborso di prestiti
	€ 7.466.905,33
	7,29

	Imposte e tasse
	€ 1.282.480,25
	1,25

	Canoni
	€ 984.855,40
	0,96

	TOTALE
	€ 102.401.674,48
	100,00


Spese per risorse umane

Sono considerate in questa voce di spesa tutte le risorse trasferite agli interlocutori interni:

• personale dipendente a tempo indeterminato di ogni categoria e profilo professionale;

• personale con rapporto di lavoro occasionale o a tempo determinato a qualsiasi titolo contrattualizzato (co.co.co., collaborazione, dipendenza a tempo determinato)

• attori del sistema di governo e di controllo (presidente, assessori, consiglieri, sindaci revisori, difensore civico).

	Spese per risorse umane
	2002
	%
	2003
	%

	Personale dipendente
	€ 15.338.096,25
	87,39%
	€ 16.470.581,59
	88,53%

	Compensi per co.co.co e occasionali
	€ 1.209.665,91
	6,89%
	€ 1.069.182,16
	5,75%

	Compensi e indennità amministratori, revisori dei conti 
	€ 1.004.246,76
	5,72%
	€ 1.065.565,60
	5,73%

	TOTALE
	 17.552.008,92 
	100,00%
	€ 18.605.329,35
	100,00%


Inserire grafico (file excell: tab-portatori di interesse, cartella “risorse umane” grafico Distribuzione della spesa per risorse umane)

Inserire grafico (file excell: tab-portatori di interesse, cartella “risorse umane” grafico Confronti anni 2002-2003 risorse umane)

Le spese per il personale dipendente sono aumentate nel 2003 del 7,38 % rispetto all’anno precedente nonostante il numero dei dipendenti di ruolo sia diminuito da 480 unità a 471. La maggiore spesa è da imputare all’aumento contrattuale riconosciuto al personale dal rinnovo del contratto collettivo nazionale. La spesa per i collaboratori professionali ha subito una diminuzione dell’11,61% dovuta ad una contrazione del numero di collaborazioni occasionali.

Per le spese per i compensi e le indennità degli amministratori e degli organi ad incarico politico si assiste ad leggero incremento rispetto al 2002 del 6,1%.

Spese per acquisti e prestazioni di servizi

Questa voce di spesa riassume tutti gli impegni di spesa per appalti di lavori pubblici e acquisti di beni e servizi effettuati nel corso dell’anno per assicurare il funzionamento dell’ente e la sua attività istituzionale.

È sicuramente la voce di spesa più rilevante: da sola assorbe quasi il 50% delle risorse disponibili.

Gli interlocutori per questa tipologia di spesa appartengono al sistema di relazioni esterne e sono esclusivamente imprese.

Il sistema di relazioni in questo caso è stabilito dal sistema delle gare, come definito dalle disposizioni nazionali e comunitarie in materia di scelta del fornitore, norme che diversificano le procedure per beni, servizi e lavori.

La spesa per acquisti e prestazioni di servizi è stata così ripartita:

	Spese per Acquisti e Prestazioni di servizi
	2002
	%
	2003
	%

	Imprese e fornitori locali di opere, beni e servizi
	€ 28.653.849,25
	54,13%
	€ 27.733.165,22
	55,95%

	Imprese e fornitori regionali di opere, beni e servizi
	€ 16.336.084,35
	30,86%
	€ 7.607.997,16
	15,35%

	Imprese e fornitori nazionali di opere, beni e servizi
	€ 7.874.485,32
	14,88%
	€ 14.092.406,63
	28,43%

	Imprese e fornitori internazionali di opere, beni e servizi
	€ 72.400,00
	0,14%
	€ 137.564,50
	0,28%

	TOTALE
	 52.936.818,92 
	100,00%
	€ 49.571.133,51
	100,00%


Inserire grafico (file excell: tab-portatori di interesse, cartella “acq-servizi” grafico Distribuzione della spesa per acquisti e prestazione di servizi)

Inserire grafico (file excell: tab-portatori di interesse, cartella “acq-servizi” grafico Confronti anni 2002-2003 acquisti e prestazioni di servizi)

L’incidenza degli acquisti e delle prestazioni di servizi effettuati nel 2003 sul totale della spesa è pari al 48,41%. Rispetto all’anno precedente tali spese sono diminuite del 6,36% per effetto di un contenimento generale della spesa dovuta dalla diminuzione delle spese per gli appalti pubblici e da un risparmio dei costi generato dagli acquisti effettuati attraverso la CONSIP. 

All’interno  di  questa  categoria di  spesa  i rapporti con  le imprese locali sono leggermente diminuiti (-3,21%) rispetto al 2002; i rapporti con le imprese regionali hanno invece subito una forte diminuzione (-53,83%) a vantaggio dei rapporti con le imprese nazionali e internazionali che invece hanno registrato un consistente incremento (rispettivamente 78,96% e 90,00%).

Spese per trasferimenti

Questa voce di spesa aggrega tutte le risorse trasferite senza controprestazione, ma in virtù di leggi, scelte e liberalità da parte della Provincia a istituzioni, associazioni, cittadini, imprese partecipate, enti locali.

Gli interlocutori coinvolti nell’ambito dei trasferimenti sono soprattutto gli enti locali e la Comunità montana, con il 45,38% delle risorse, a sottolineare l’azione di area vasta della Provincia, anche nell’ambito dei rapporti con gli altri enti territoriali.

Imprese, associazioni di imprese, associazioni di cittadini, enti e privati cittadini sono coinvolti nella ripartizione di quasi il 50% dei trasferimenti: una fitta rete di relazioni a sostegno dello sviluppo economico e della comunità locale nelle sue diverse articolazioni.

	Trasferimenti
	2002
	%
	2003
	%

	Enti locali e Comunità Montane
	€ 13.659.122,98
	45,18%
	€ 11.114.073,83
	45,38%

	Associazioni di cittadini, enti e privati
	€ 6.459.072,20
	21,36%
	€ 2.955.538,85
	12,07%

	Imprese ed associazioni di imprese
	€ 8.191.992,43
	27,09%
	€ 6.985.689,13
	28,52%

	Imprese ed enti partecipati dalla Provincia
	€ 769.214,80
	2,54%
	€ 2.102.455,70
	8,58%

	Istituzioni pubbliche, Regione e Stato
	€ 1.037.366,35
	3,43%
	€ 1.219.696,18
	4,98%

	Altri
	€ 117.837,15
	0,39%
	€ 113.516,95
	0,46%

	Sistema bancario e finanziario
	€ 0,00
	0,00%
	€ 0,00
	0,00%

	TOTALE
	€ 30.234.605,91
	100,00%
	€ 24.490.970,64
	100,00%


Inserire grafico (file excell: tab-portatori di interesse, cartella “trasferimenti” grafico Distribuzione della spesa per trasferimenti)

Inserire grafico (file excell: tab-portatori di interesse, cartella “trasferimenti” grafico Confronti anni 2002-2003 trasferimenti)

L’incidenza della spesa per trasferimenti sul totale delle spese è pari al 23,92%. Rispetto all’anno precedente tale spesa è diminuita complessivamente del 19%. In relazione al totale della spesa, i trasferimenti agli enti locali si sono mantenuti pressoché invariati mentre sono leggermente aumentati quelli alle istituzioni pubbliche, regioni e stato. Hanno avuto un incremento aumentati i trasferimenti alle imprese, ed in particolare a quelle partecipate dalla Provincia, mentre sono diminuiti i trasferimenti alle associazioni, enti e privati. 

Spese per canoni

I canoni complessivamente non raggiungono l’1% della spesa totale. Corrispondono a canoni versati per la locazione di beni immobili, per il nolo di attrezzature e macchinari, e canoni per la trasmissione di dati.

Gli interlocutori sono imprese ed enti fornitori di opere, beni e servizi (per il 94,83%); più limitato (5,17%) il rapporto con gli enti locali, esclusivamente per sedi utilizzate per attività istituzionali.

	Canoni
	2002
	%
	2003
	%

	Enti locali
	€ 45.400,00
	4,28%
	€ 50.868,00
	5,17%

	Imprese e enti fornitori di opere, beni e servizi
	€ 0,00
	0,00%
	€ 0,00
	0,00%

	Istituzioni pubbliche
	€ 1.016.572,22
	95,72%
	€ 933.987,40
	94,83%

	TOTALE
	   1.061.972,22 
	100,00%
	€ 984.855,40
	100,00%


Inserire grafico (file excell: tab-portatori di interesse, cartella “canoni” grafico Distribuzione della spesa per canoni)

Inserire grafico (file excell: tab-portatori di interesse, cartella “canoni” grafico Confronti anni 2002-2003 canoni)

Relativamente ai dati dell’anno precedente, questa spesa è diminuita del 7,26%. Tale diminuzione è da imputare all’ottimizzazione delle spese di telefonia e di interconnessione telefoniche. 

Spese per imposte

L’incidenza della spesa per imposte sul totale delle spese è pari all’1,25%. 

Le relazioni riguardano altri livelli istituzionali e sono prevalentemente concentrate sulla Regione Emilia-Romagna (91,45% rispetto al totale).

La Provincia non è soggetta all’IRPEG, pertanto la voce più consistente è rappresentata dall’I.R.A.P. (Imposta regionale sulle attività produttive), pagata in percentuale sulle spese di personale e sui contratti di collaborazione coordinata e continuativa. 

Nei confronti dell’I.V.A. la provincia è consumatore finale, perciò la spesa relativa a questa imposta rappresenta un vero e proprio costo ed è accorpata alle voci per l’acquisto di beni e servizi.

L’I.C.I. (imposta comunale sugli immobili) e la TARSU (tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani), per gli edifici di proprietà della Provincia, hanno valori, percentuali e assoluti, contenuti.

La voce “altri” riguarda le imposte versate al Consorzio di Bonifica, al Consorzio Utenti Canale Molini; e comprende anche i saldi e le compensazioni riferite ad anni precedenti.

	Imposte
	IMPORTO 2002
	%
	IMPORTO 2003
	%
	DIFF. 2003-2002
	DIFF.%

	A Stato
	                2.865,58 
	0,30%
	            1.639,10 
	0,13%
	-              1.226,48 
	-42,80%

	A Regione
	            853.098,33 
	88,71%
	    1.172.834,28 
	91,45%
	           319.735,95 
	37,48%

	A Comuni
	              17.872,15 
	1,86%
	          61.735,49 
	4,81%
	             43.863,34 
	245,43%

	Altri
	              87.885,96 
	9,14%
	          46.271,38 
	3,61%
	-            41.614,58 
	-47,35%

	TOTALE
	            961.722,02 
	100,00%
	    1.282.480,25 
	100,00%
	           320.758,23 
	192,76%


Inserire grafico (file excell: tab-imposte, cartella “imposte” grafico Distribuzione della spesa per imposte)

Inserire grafico (file excell: tab-imposte, cartella “imposte” grafico DIFFERENZA PERCENTUALE ANNI 2003-2002 DISTRIBUZIONE DELLA SPESA PER IMPOSTE)

Rispetto all’anno precedente la spesa per imposte versate allo Stato è diminuta del 42,80%. Spesa voce è rappresentata essenzialmente da bolli e da imposte di registro. L’imposta versata alla Regione (Irap) è aumentata del 37,48% per effetto dell’incremento di un punto e mezzo percentuale (dal 7% all’8,5%) definito dalla Regione Emilia-Romagna e effetto dell’aumento contrattuale dello stipendio dei dipendenti che nel 2003 ha visto incrementare la base impobile su cui calcolare l’imposta.

I versamenti per imposte effettuati ai Comuni (Ici e Tarsu) sono cresciuti notevolmente in ragione del fatto che la Provincia ha voluto gravarsi dell’imposta per lo smaltimento rifiuti anche di diversi Istituti scolastici di secondo provinciali.

La diminuzione delle imposte classificate nella voce “altri” è dovuta sostanzialmente ad una compressione delle compensazioni relative agli anni precedenti.

Spese per rimborso di prestiti

Le spese per rimborso di prestiti incidono sul totale per il 7,29%. Unico interlocutore è il sistema bancario. La ripartizione tra i diversi comparti di credito evidenzia che:

• il 72,17% delle relazioni sono definite con la Cassa Depositi e Prestiti, interlocutore privilegiato degli enti locali in materia di credito. Rispetto all’anno precedente tali relazioni sono pressoché immutate in termini percentuali. La scelta della Provincia di Ravenna di servizi di questo istituto deriva dalla ricerca effettuata per contenere i costi per interessi. Anche nel 2003 questo istituto dimostra di essere maggiormente competitivo nelle condizioni di erogazioni di prestiti rispetto agli entri Istituti. 

• il restante 27,83% delle relazioni per prestiti è definito con il sistema bancario nazionale-

Vi è totale assenza di relazioni con gli istituti del territorio locale. Rispetto al 2002, nel quale figuravano anche come interlocutori anche banche locali, la situazione è mutata per effetto della fusione del Tesoriere dell’Ente con istituti di carattere nazionale.

	Rimborsi di Prestiti
	Totale 2002
	%
	Q. Capitale
	Q.Interessi
	Totale 2003
	%
	Diff. 2003-2002
	Diff. %

	Banche locali*
	     762.257,87 
	10,41%
	                    -   
	 
	                    -   
	0,00%
	-     762.257,87 
	-100,00%

	Banche nazionali
	  1.148.921,85 
	15,69%
	  1.528.815,34 
	     548.897,24 
	  2.077.712,58 
	27,83%
	       928.790,73 
	80,84%

	Cassa depositi e prestiti
	  5.410.995,72 
	73,90%
	  2.164.071,77 
	  3.225.120,98 
	  5.389.192,75 
	72,17%
	-       21.802,97 
	-0,40%

	TOTALE
	  7.322.175,44 
	100,00%
	  3.692.887,11 
	  3.774.018,22 
	  7.466.905,33 
	100,00%
	       144.729,89 
	-19,56%


Inserire grafico (file excell: tab-rimborso prestiti, cartella “rimborso prestiti” grafico Distribuzione della spesa per rimborso prestiti)

Inserire grafico (file excell: tab-rimborso prestiti, cartella “rimborso prestiti” grafico DIFFERENZA PERCENTUALE ANNI 2003-2002 DISTRIBUZIONE DELLA SPESA PER RIMBORSO PRESTITI).

RICLASSIFICAZIONE DELLA SPESA PER AREE

La creazione di valore per la Provincia, ente locale intermedio tra Comune e Regione che cura e promuove gli interessi della propria comunità, non si limita ai processi di ridistribuzione di risorse.

La creazione di valore è determinata dalla capacità di praticare un ruolo economico e sociale incisivo che:

• esprime continuità di azione nel tempo;

• assicura lo sviluppo e l’aggiornamento delle infrastrutture;

• produce sviluppo del territorio;

• governa le diverse leve che concorrono allo sviluppo: infrastrutture, sapere, cultura e professionalità, coesione sociale, servizi e sicurezza, qualità dell’ambiente

Viene quindi proposta una ulteriore, anche quest’anno, chiave di lettura dell’attività della Provincia, che, partendo dalle risorse trasferite al territorio e dall’attività gestionale, focalizza l’attenzione su aggregazioni per macro aree, coerenti con gli indirizzi di legislatura.

Quest’ulteriore chiave di lettura dell’attività della Provincia permette di verificare quanto è stato fatto e si sta facendo per creare valore economico, sociale, infrastrutturale e ambientale, per la comunità e il territorio.

Attraverso questa lettura si incrociano i dati del conto consuntivo con le strutture organizzative dell’Ente evidenziando anche gli indirizzi programmatici degli organi di governo.

Dal punto di vista metodologico si considerano i programmi e i progetti di attività, compresi negli strumenti di programmazione, in cinque macro aree che evidenziano gli elementi fondanti il programma di legislatura.

La visione così definita illustra in maniera più analitica come l’attività della Provincia, l’insieme dell’azione amministrativa e del lavoro dei propri dipendenti, si trasformi in produzione di valore per i cittadini, le organizzazioni del territorio, l’ambiente.

Le macro aree identificate attraverso questo percorso sono:

• Istruzione, formazione, università e lavoro

• Sviluppo economico

• Sviluppo della solidarietà, della coesione sociale, della cultura e della sicurezza

• Qualificazione e valorizzazione del sistema territoriale

• Risorse umane, amministrative, gestione e controllo

La corrispondenza tra macro aree e strutture organizzative dei servizi della Provincia è illustrata della tabella

seguente:

	AREA DI ATTIVITA'
	CENTRO DI COSTO
	IMPORTO 2002
	IMPORTO 2003
	DIFF.

	ISTRUZIONE FORMAZIONE UNIVERSITA' E LAVORO
	UNIVERSITA', RICERCA SCIENTIFICA, INNOVAZIONE E STAT.
	241.369,85
	246.637,00
	5.267,15

	
	EDILIZIA SCOLASTICA
	11.151.021,43
	8.993.473,22
	-2.157.548,21

	
	FORMAZIONE PROFESSIONALE
	10.504.304,09
	10.916.355,28
	412.051,19

	
	SERVIZI PER L'IMPIEGO
	2.358.266,88
	3.146.430,38
	788.163,50

	
	ISTRUZIONE
	6.040.946,41
	4.084.685,18
	-1.956.261,23

	SVILUPPO ECONOMICO
	AGRICOLTURA
	3.190.177,49
	3.107.013,05
	-83.164,44

	
	INDUSTRIA, ARTIGIANATO, OCCUPAZIONE, PARI OPPORTUNITA'
	3.152.222,95
	2.731.516,12
	-420.706,83

	
	UNIVERSITA', RICERCA SCIENTIFICA
	20.459,00
	206.388,33
	185.929,33

	
	TURISMO E COMMERCIO
	7.086.839,01
	6.500.691,46
	-586.147,55

	
	POLITICHE COMUNITARIE
	4.641.286,03
	4.168.191,34
	-473.094,69

	SOLIDARIETA' SOCIALE CULTURA E SICUREZZA
	BIBLIOTECHE E SISTEMI DI COMUNICAZIONE
	1.088.783,15
	1.239.764,80
	150.981,65

	
	BENI E ATTIVITA' CULTURALI, MUSEI
	1.664.158,04
	1.792.966,66
	128.808,62

	
	POLITICHE PER LA GIOVENTU'
	71.674,00
	134.326,31
	62.652,31

	
	ATTIVITA' SOCIALI E TERZO SETTORE
	1.814.539,01
	2.071.458,33
	256.919,32

	
	POLIZIA PROVINCIALE
	965.885,00
	979.996,66
	14.111,66

	QUALIFICAZIONE E VALORIZZAZIONE SISTEMA TERRITORIALE
	SISTEMI INFORMATIVI
	419.503,45
	226.550,00
	-192.953,45

	
	RETI TERRITORIALI
	593.213,25
	575.547,00
	-17.666,25

	
	CACCIA E PESCA
	641.110,36
	976.561,98
	335.451,62

	
	UNIVERSITA', RICERCA SCIENTIFICA, INNOVAZIONE E STAT.
	72.338,29
	63.404,71
	-8.933,58

	
	VIABILITA'
	19.934.598,49
	16.142.670,42
	-3.791.928,07

	
	PATRIMONIO EDILIZIO
	3.054.844,70
	3.675.228,18
	620.383,48

	
	PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE
	709.860,15
	784.115,14
	74.254,99

	
	AMBIENTE E SUOLO
	6.263.215,42
	3.134.567,38
	-3.128.648,04

	
	AGENZIA PER LA MOBILITA' 
	10.763.660,23
	11.395.115,34
	631.455,11

	RISORSE UMANE, AMMINISTRAZIONE, GESTIONE E CONTROLLO
	SEGRETERIA GENERALE E AFFARI GENERALI
	2.142.892,41
	2.363.412,30
	220.519,89

	
	SISTEMI INFORMATIVI
	1.517.973,12
	1.482.515,23
	-35.457,89

	
	PERSONALE
	3.074.223,54
	4.232.430,69
	1.158.207,15

	
	GESTIONE FINANZIARIA E CONTABILITA'
	1.477.795,86
	1.200.214,73
	-277.581,13

	
	ECONOMATO
	1.047.505,09
	1.035.063,82
	-12.441,27

	
	PUBBLICHE RELAZIONI
	846.240,35
	817.093,36
	-29.146,99

	
	DIREZIONE GENERALE
	 
	224.919,97
	224.919,97

	
	GABINETTO DEL PRESIDENTE
	 
	59.483,00
	59.483,00

	TOTALE GENERALE
	 
	106.550.907,05
	98.708.787,37
	-7.842.119,68


Inserire tabella area per totale titoli (file excel: Tab-aree, cartella “Area per totali” tabella confronto 2003/2002)

Inserire grafico (file excel: Tab-aree, cartella “Area per totali” grafico Variazione percentuale per aree)

	AREA DI ATTIVITA'
	TOTALE PER AREE
	%

	ISTRUZIONE FORMAZIONE UNIVERSITA' E LAVORO
	27.387.581,06
	27,75

	SVILUPPO ECONOMICO
	16.713.800,30
	16,93

	SOLIDARIETA' SOCIALE CULTURA E SICUREZZA
	6.218.512,76
	6,30

	QUALIFICAZIONE E VALORIZZAZIONE SISTEMA TERRITORIALE
	36.973.760,15
	37,46

	RISORSE UMANE, AMMINISTRAZIONE, GESTIONE E CONTROLLO
	11.415.133,10
	11,56

	TOTALE GENERALE
	98.708.787,37
	100,00


Inserire grafico (file excel: Tab-aree, cartella “Aree totali con grafici” grafico Distribuzione della Spesa per aree)

La spesa è aumentata nelle aree la cui incidenza sul totale è più bassa: area “solidarietà sociale cultura e sicurezza” (incidenza 6,3%) e area “risorse umane, amministrazione, gestione e controllo” (incidenza 11,56); mentre è diminuita nelle aree con maggior rilevanza.

Relativamente alle considerazioni sugli incrementi o le diminuzioni della spesa nelle cinque aree si rimanda alle pagine successive.

AREA ISTRUZIONE FORMAZIONE UNIVERSITA’ E LAVORO

Sono aggregati in quest’area tutte le attività direttamente destinate a creare, favorire, sviluppare, facilitare l’accesso al sapere e alla conoscenza delle giovani generazioni, la qualità dell’istruzione, la qualificazione professionale, l’accesso al lavoro.

La scuola in Provincia i Ravenna si caratterizza per una elevata qualità delle risorse umane e per un’alta scolarizzazione. Oltre l’80% degli abitanti ha la scuola dell’obbligo. Tra i giovani il 76% ottiene un diploma di scuola secondaria superiore, di questi quasi il 50% si iscrive all’Università.

	
	
	Elementari
	Medie
	Totale
	 

	
	
	Iscritti
	H.
	Str.
	Iscritti
	H.
	Str.
	Iscritti
	H.
	Str.
	Plessi

	Distretto di Ravenna
	Ravenna
	5.302
	156
	432
	3.235
	98
	266
	8.537
	254
	698
	 

	
	Cervia
	954
	33
	47
	577
	22
	41
	1531
	55
	88
	 

	
	Russi
	379
	11
	12
	215
	5
	3
	594
	16
	15
	 

	
	Totale distretto
	6.635
	200
	491
	4.027
	125
	310
	10.662
	325
	801
	42

	
	% su totale scuola di base
	50%
	56%
	49%
	50%
	51%
	55%
	50%
	54%
	51%
	 

	
	% su totale provinciale
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	32%
	39%
	41
	 

	Distretto di Lugo
	Bagnacavallo
	483
	11
	18
	274
	11
	7
	757
	22
	25
	 

	
	Cotignola
	249
	10
	16
	129
	4
	7
	378
	14
	23
	 

	
	Alfonsine
	372
	14
	18
	288
	10
	14
	660
	24
	32
	 

	
	Lugo
	1.119
	26
	90
	730
	20
	31
	1.849
	46
	121
	 

	
	Conselice
	355
	10
	60
	234
	10
	35
	589
	20
	95
	 

	
	Fusignano
	261
	6
	35
	148
	6
	12
	409
	12
	47
	 

	
	Massa Lombarda
	472
	13
	55
	286
	3
	34
	758
	16
	89
	 

	
	Totale distretto
	3.311
	90
	292
	2.089
	64
	140
	5.400
	154
	432
	20

	
	% su totale scuola di base
	25%
	25%
	29%
	26%
	26%
	25%
	25%
	26%
	27%
	 

	
	% su totale provinciale
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	16%
	19%
	22%
	 

	Distretto di Faenza
	Riolo/Casola
	359
	9
	43
	214
	10
	16
	573
	19
	59
	 

	
	Brisighella
	254
	3
	22
	145
	4
	9
	399
	7
	31
	 

	
	Castelbolognese/Solarolo
	554
	16
	35
	323
	5
	15
	877
	21
	50
	 

	
	Faenza
	2.110
	37
	127
	1296
	35
	78
	3.406
	72
	205
	 

	
	Totale distretto
	3.277
	65
	227
	1.978
	54
	118
	5.255
	119
	345
	20

	
	% su totale scuola di base
	25%
	18%
	22%
	24%
	22%
	21%
	25%
	20%
	22%
	 

	
	% su totale provinciale
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	16%
	14%
	18%
	 

	Totali iscritti 2002-2003
	Unità
	13.223
	355
	1.010
	8.094
	243
	568
	21.317
	598
	1.578
	82

	 
	Percentuale
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	64%
	73%
	81%
	 

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	



H: studenti disabili

Str.: studenti stranieri
Iscritti anno 2002/2003 nelle scuole superiori:

	 
	Iscritti
	H.
	Str.
	Plessi

	Unità
	11.970
	226
	378
	28

	Percentuale
	36%
	27%
	19%
	 


H: studenti disabili

Str.: studenti stranieri

Il sistema della formazione professionale è presente nella nostra provincia con 37 centri di formazione.

Un giovane può frequentare corsi di formazione professionale subito dopo la scuola dell’obbligo oppure dopo un diploma. Al termine il giovane ottiene una qualifica.

Queste scuole sono finanziate dalla Regione e dalla Provincia con l’aiuto del Fondo Sociale Europeo.

Oltre a ciò, vengono organizzati molti corsi di aggiornamento per persone che già lavorano.

Nel territorio della provincia sono presenti 3 Centri per l’impiego: a Ravenna, a Faenza e a Lugo. Il centro per l’impiego di Ravenna, inoltre, dispone di una sede operativa a Cervia. I Centri per l’impiego sono attivi nel supporto ai disoccupati in cerca di lavoro e offrono servizi alle aziende in cerca di personale.

	ISTRUZIONE FORMAZIONE UNIVERSITA' E LAVORO
	2003
	2002
	DIFF.
	Diff. %

	UNIVERSITA', RICERCA SCIENTIFICA, INNOVAZIONE E STATISTICA
	246.637,00
	241.369,85
	5.267,15
	2,18

	EDILIZIA SCOLASTICA
	8.993.473,22
	11.151.021,43
	-2.157.548,21
	-19,35

	FORMAZIONE PROFESSIONALE
	10.916.355,28
	10.504.304,09
	412.051,19
	3,92

	SERVIZI PER L'IMPIEGO
	3.146.430,38
	2.358.266,88
	788.163,50
	33,42

	ISTRUZIONE
	4.084.685,18
	6.040.946,41
	-1.956.261,23
	-32,38

	TOTALI
	27.387.581,06
	30.295.908,66
	-2.908.327,60
	-9,60


Inserire grafico (file excel: Tab-aree, cartella “tab-area1” grafico COMPOSIZIONE DELLA SPESA ANNO 2003 DELL'AREA ISTRUZIONE FORMAZIONE UNIVERSITA' E LAVORO)

All’interno dell’area “Istruzione formazione università e lavoro” il 70% della spesa è destinata all’edilizia scolastica e alla formazione professione, in linea con l’anno precedente. 

La spesa complessiva di tale area è diminuita complessivamente, rispetto al 2002 del 9,60%. La diminuzione deriva da minori investimenti effettuati per la manutenzione e la ristrutturazione degli edifici scolastici provinciali e dalla diminuzione delle spese per l’istruzione derivanti dal fatto che nel 2002 le risorse trasferite dalla Regione, e distribuite dalla provincia, comprendevano quote relative a due anni (2001 e 2002), mentre nel 2003 tali risorse sono riferite esclusivamente all’anno di competenza.

Dalla tabella sopra riportata si può notare, infatti che la spesa per l’università, la formazione professionale e i servizi per l’impiego è aumentata  rispettivamente del 2,18%, del 3,92 e del 33,42%, mentre è diminuita la spesa per gli edifici scolastici e la spesa per l’istruzione. 

AREA SVILUPPO ECONOMICO

Sono aggregate all’interno di questa macro area tutte le attività direttamente rivolte allo sviluppo economico del territorio: interventi rivolti all’agricoltura, caccia e pesca, industria e artigianato, turismo, commercio, sostegno alla ricerca e all’innovazione, progetti finanziati da interventi dell’U.E.

Agricoltura

L’agricoltura è un settore molto importante all’interno dello sviluppo economico, ma è profondamente condizionato dagli eventi metereologici. Così se nell’annata agraria 2001/2002 i problemi sono stati creati da un eccesso di piogge che hanno provocato una calo di valore aggiunto del 5,8%, in quella 2002/2003 la terribile siccità protrattasi per gran parte della primavera e l’intera estate ha portato ad una riduzione del 7,2%.

Inserire anche la parte sull’agricoltura di “la provincia si presenta”

Industria

La forte crisi recessiva che interessa tutta l’economia internazionale e nazionale ha coinvolto anche l’industria manifatturiera della Provincia di Ravenna con una intensità crescente.

Nel secondo trimestre 2003 la produzione dell’industria manifatturiera provinciale è diminuita del 1,80% rispetto allo stesso trimestre dello scorso anno.

In forte crescita l’industria della lavorazione di minerali non metalliferi, che registra una variazione tendenziale del 9,74%, in lieve aumento l’industria alimentare (+0,78%), e pressoché stazionario il settore della plastica (+0,12%).

L’andamento del settore abbigliamento e calzature presenta una flessione negativa del 9,95%; la chimica del 5,41% e la metalmeccanica del 2,46%.

Il fatturato dell’industria manifatturiera ha registrato una crescita tendenziale del 5,13% nel secondo trimestre 2003.

Si sono osservate variazioni positive sia per i prezzi del mercato interno (+1,52) che per quelli del mercato estero (1,04).

Nel secondo trimestre la domanda interna presenta una variazione positiva del 1,51%; risulta inoltre in forte crescita la domanda estera (+8,46), per effetto soprattutto dell’impennata della domanda estera nel settore della lavorazione dei minerali non metalliferi (+11,60) e dell’industria alimentare (+17,37).

Artigianato

Il numero delle imprese iscritte all'Albo delle imprese artigiane nel corso dei primi 6 mesi del 2003 è aumentato dell’1,8%. Il settore che quasi per intero ha contribuito alla crescita è quello delle costruzioni ed installazione impianti con un +6,6%. All'opposto una leggera flessione si è registrata nel settore dei trasporti e comunicazioni (-1,8%) e una crescita dell’industria manifatturiera (+0,8%), mentre più consistente è stata quella dei servizi pari a +1,5%.

Occorre anche sottolineare come il comparto artigiano provinciale, se pure risente della crisi, da tempo à interessato da un processo di consolidamento degli investimenti e di innovazione tecnologica. Dall'indagine Excelsior sul mercato del lavoro emerge una domanda da parte delle imprese artigiane locali relativamente più sostenuta rispetto alla media dei settori di più grande dimensione.

Turismo

L’annata turistica 2003, apertasi nell’incertezza determinata dalla situazione di crisi economica nazionale e internazionale e dai gravi pericoli per la pace, si è avviata a conclusione con un risultato, a livello provinciale, di sostanziale tenuta, rispetto allo stesso periodo del 2002, facendo registrare un incremento del dato degli arrivi dei turisti ed una contenuta diminuzione delle presenze.

Inserire i dati sulle presenze.

Dietro questi dati esistono situazioni molto differenziate, all’interno delle quali sono in atto significativi cambiamenti, sia sul versante della domanda, sia su quello dell’offerta. Va anche precisato che se l’utilizzo del semplice dato degli arrivi e delle presenze consente una facile analisi e misurabilità delle situazioni, questo tuttavia non permette una valutazione completa sull’andamento della stagione turistica. Basti ricordare che questi dati trascurano completamente il fenomeno dell’escursionismo, pure così diffuso e che nulla dicono sul comportamento di spesa dei movimenti rilevati.

Proseguendo nell’analisi, si evidenzia una leggera diminuzione della durata media delle vacanze da parte dei turisti italiani (da 6,66 giorni del 2002 a 6,25 giorni del 2003), mentre il dato della durata media per i turisti stranieri risulta assolutamente stabile.

Commercio

Le imprese esercenti attività commerciale attive e iscritte al Registro delle imprese della Camera di Commercio di Ravenna al 31 giugno 2003 sono risultate pari a 8.257 con un saldo negativo di 58 unità rispetto al 31 giugno 2002.

In termini relativi il calo tendenziale risulta essere dello 0,7%. Al saldo negativo hanno contribuito sia gli esercizi operanti nel commercio all'ingrosso e nell'intermediazione –0,4%, che gli esercizi al dettaglio –0,5% e gli esercizi operanti nel commercio e manutenzione degli autoveicoli dove si evidenzia una flessione del 2,7%.

Attività portuale

Il porto di Ravenna è uno scalo marittimo fra i più importanti dell'Italia e dell'Adriatico per movimentazioni merci: oltre 22 milioni di tonnellate l'anno, su 15 chilometri di banchine attrezzate.
Statistiche sulle merci movimentate e le navi attraccate:

	Merci movimentate
	circa 25 milioni di tonnellate all'anno

	Navi attraccate
	oltre 4.000 all'anno

	Ricettività

	Magazzini coperti
	2.082.100 mc di merce

	Piazzali di deposito
	1.315.800 mq

	Silos
	303.500 mc

	Serbatoi per rinfuse liquide
	676.000 mc. petroliferi
215.000 mc. chimici
69.400 mc. alimentari liquidi
79.000 mc. di prodotti vari


Merci movimentate nel 2003 per aree di destinazione

[image: image9.png]



La spesa sostenuta dalla Provincia nell’anno 2003 per l’area Sviluppo economico è la seguente:

	SVILUPPO ECONOMICO
	2003
	2002
	DIFF.
	DIFF.%

	AGRICOLTURA
	3.107.013,05
	3.190.177,49
	-83.164,44
	-2,61

	INDUSTRIA, ARTIGIANATO, OCCUPAZIONE, PARI OPPORTUNITA'
	2.731.516,12
	3.152.222,95
	-420.706,83
	-13,35

	UNIVERSITA', RICERCA SCIENTIFICA
	206.388,33
	20.459,00
	185.929,33
	908,79

	TURISMO E COMMERCIO
	6.500.691,46
	7.086.839,01
	-586.147,55
	-8,27

	POLITICHE COMUNITARIE
	4.168.191,34
	4.641.286,03
	-473.094,69
	-10,19

	TOTALI
	16.713.800,30
	18.090.984,48
	-1.377.184,18
	-7,61


Inserire grafico (file excel: Tab-aree, cartella “tab-area2” grafico COMPOSIZIONE DELLA SPESA ANNO 2003 DELL'AREA SVILUPPO ECONOMICO)

La spesa complessiva dell’area “Sviluppo economico” ha subito un deprezzamento del 7,91%. Mentre la spesa corrente è rimasta stabile rispetto all’anno precedente, la spesa per investimenti è diminuita percentualmente in tutti i settori economici. 

AREA SOLIDARIETA’ SOCIALE CULTURA E SICUREZZA

Sono considerati all’interno dell’area tutti gli interventi che sono rivolti al sistema delle relazioni sociali per sostenere e sviluppare la qualità della vita, l’inclusione sociale, la solidarietà, la sicurezza.

È un settore nel quale la Provincia ha funzioni di programmazione, indirizzo e governo di area vasta, piuttosto che di gestione diretta di servizi e interventi.

Pur non avendo più competenze dirette, la Provincia ha mantenuto un alto trasferimento di risorse a favore dei Distretti socio sanitari e del Consorzio dei Servizi sociali per contribuire alla qualità dei servizi. 

La provincia di Ravenna è dotata di un sistema sanitario moderno ed europeo, gestito dalla AUSL, azienda unica per tutta la provincia, che opera sulla base della programmazione della Regione Emilia-Romagna e degli Enti Locali.

Tale sistema è centrato sui tre principali ospedali di Ravenna, Faenza e Lugo, strutture di elevata qualità, che globalmente presentano tutta la gamma delle specialità mediche e offrono le più moderne strutture e apparecchiature diagnostiche e terapeutiche.

Oltre ai tre principali Ospedali Pubblici la struttura sanitaria della provincia offre qualificate Case di Cura private convenzionate, ambulatori polifunzionali e una ricca rete di medici di base.

Particolare attenzione è stata posta alla prevenzione, obiettivo primario dei distretti sanitari che operano sul territorio.

Una parte consistente delle risorse sociali e sanitarie sono volte ad offrire condizioni ottimali di assistenza alla popolazione anziana.

E' notevolmente cresciuta in questi anni la rete dell'assistenza domiciliare, mentre case protette e Residenze Sanitarie Assistite offrono servizi avanzati per gli anziani non autosufficienti.

La Provincia di Ravenna, al pari dell’intera Regione Emilia Romagna, si caratterizza per la diffusione e la qualità dei servizi per l’infanzia, servizi di primaria importanza per le famiglie e primo momento di socializzazione ed educazione per i bambini.

	Anno scolastico 2002/2003
	N.servizi
	N.bambini

	Nidi d'infanzia / Servizi integrativi ai nidi d'infanzia / Sezioni di nido aggregate a scuole dell'infanzia
	93
	2.818

	Scuole dell'infanzia private convenzionate con i Comuni
	50
	2.340

	Scuole dell'infanzia pubbliche*
	59
	5.628

	Totale
	202
	10.786


* si precisa che le scuole dell'infanzia statali sono calcolate per Istituto Comprensivo e non per singolo plesso

In tutte le classifiche nazionali sulle province italiane, la provincia di Ravenna è ai primi posti per attività culturali, sportive e sviluppo dell’associazionismo.



Attività culturali dal 1995 al 2000:
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Il Sistema Museale della Provincia di Ravenna è nato nel novembre 1997 con l’intento di promuovere e valorizzare il ricco e differenziato patrimonio museale presente sul territorio provinciale, ponendo particolare attenzione alle realtà museali di piccole dimensioni.

Nel 2003 la Provincia ha rinnovato le convenzioni con i musei del territorio: ai 20 musei già entrati in rete a partire dal 1997 se ne sono aggiunti altri 15.

La Provincia di Ravenna ha contribuito allo sviluppo della Rete Bibliotecaria della Romagna, nell’ambito del Servizio Bibliotecario Nazionale perseguendo l’obiettivo della diffusione di un nuovo modello di biblioteca: una biblioteca che non si occupa solo del libro ma offre informazione, documenti digitali, ecc.

L’estensione dei servizi ha consentito il coinvolgimento di un rilevante numero di utenti. I cittadini iscritti al Servizio Bibliotecario, attraverso la rete bibliotecaria romagnola, sono 110.000 di cui 75.000 sono della provincia.

Il prestito bibliotecario nel territorio ha raggiunto indici di livello europeo. Nei Paesi europei il dato di sufficienza dei prestiti bibliotecari è definito dall’indice 0,5 nel rapporto prestiti/abitanti: nella provincia di Ravenna i prestiti bibliotecari raggiungono un indice medio di 0,59, con punte superiori a 1.



Numero di prestiti
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Numero di prestiti

Distribuzione della spesa nell’area “Solidarietà sociale cultura e sicurezza”

	SOLIDARIETA' SOCIALE CULTURA E SICUREZZA
	2003
	2002
	DIFF.
	DIFF.%

	BIBLIOTECHE E SISTEMI DI COMUNICAZIONE
	1.239.764,80
	1.088.783,15
	150.981,65
	13,87

	BENI E ATTIVITA' CULTURALI, MUSEI
	1.792.966,66
	1.664.158,04
	128.808,62
	7,74

	POLITICHE PER LA GIOVENTU'
	134.326,31
	71.674,00
	62.652,31
	87,41

	ATTIVITA' SOCIALI E TERZO SETTORE
	2.071.458,33
	1.814.539,01
	256.919,32
	14,16

	POLIZIA PROVINCIALE
	979.996,66
	965.885,00
	14.111,66
	1,46

	TOTALI
	6.218.512,76
	5.605.039,20
	613.473,56
	10,95


Inserire grafico (file excel: Tab-aree, cartella “tab-area3” grafico COMPOSIZIONE DELLA SPESA ANNO 2003 DELL'AREA SOLIDARITA’ SOCIALE CULTURA E SICUREZZA)

La spesa complessiva dell’area “Solidarietà sociale cultura e sicurezza” è sensibilmente aumentata rispetto all’anno precedente. Considerando che il bilancio totale della Provincia mostra una diminuzione complessiva del 7,36%, l’incremento del 10,95% della spesa per questa area risulta essere molto consistente.

La crescita interessa tutti i settori raggruppati nell’area ma con maggior prevalenza, in termini assoluti, della spesa per l’attività sociale e per il terzo settore (+€.256.919) della spese per l’attività culturale:biblioteche e sistemi di comunicazione (+€.150.981), attività culturali (+€.128.808).

AREA QUALIFICAZIONE E VALORIZZAZIONE SISTEMA TERRITORIALE

L’area comprende tutti gli interventi tesi allo sviluppo e alla valorizzazione ambientale, al potenziamento delle infrastrutture del territorio e ai servizi di trasporto.

Infrastrutture

La dotazione di infrastrutture della provincia è di assoluto rilievo rispetto sia a quella media del paese sia a quella dell'Italia Nord-Orientale.

Note positive emergono un po’ da tutte le voci.

Tra queste citiamo gli impianti di depurazione e distribuzione delle acque, la cui dotazione è tra i migliori del paese, i servizi alle imprese e le strutture portuali.
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Per la sua posizione geografica il porto di Ravenna è la naturale porta di accesso tra il Nord-Est italiano e il Mediterraneo e rappresenta un ottimo riferimento per i paesi dell’Europa Centrale.

Vi sono banchine attrezzate con le più moderne tecnologie per le operazioni di carico-scarico dei più diversi generi di prodotti.Sulle sue aree sono insediate industrie (chimiche, energetiche, metalmeccaniche, off-shore, agroalimentari), agenzie di spedizione, operatori portuali terminalisti.

La Provincia di Ravenna dispone di Km. 801+912 di strade provinciali a cui si aggiungono Km.146+223 di strade statali, Km. 4.012 di strade comunali e Km. 46+042 di autostrade.

La rete stradale principale è costituita dalla A14 e dalla sua diramazione, che connettono il territorio con il principale sistema di collegamenti a livello nazionale ed europeo:

dalla SS9 via Emilia 

dalla SS16 Adriatica, che collega Ravenna a Ferrara e Rimini 

dalla SS309 Romea, che la collega a Venezia 

dalla E45 Ravenna-Roma 

dalla SS67 Ravenna-Forlì 

La rete ferroviaria risulta ben collegata all'Italia e all'Europa, grazie alla facilità di raggiungimento di Bologna, che rappresenta il nodo ferroviario principale del centro-nord Italia.

Per i collegamenti aerei, la provincia di Ravenna è raggiungibile facendo scalo all'aeroporto internazionale di Bologna, il terzo aeroporto italiano per movimento passeggeri (distanza 80 km), nonchè dalle aerostazioni nazionali di Forlì (distanza 40 km) e di Rimini (distanza 60 km).

Ambiente

Negli ultimi decenni la Provincia di Ravenna e i Comuni hanno fortemente investito nelle politiche di tutela e valorizzazione ambientale al fine di migliorare progressivamente la sostenibilità del nostro sviluppo economico e di preservare e promuovere gli ambienti di straordinario valore naturalistico presenti soprattutto lungo la costa e nelle aree collinari del faentino.

Altrettanto importante è stato l'impegno sul fronte del moderno trattamento dei rifiuti urbani e industriali: la provincia di Ravenna è praticamente autosufficiente con impianti di trattamento pubblici e privati moderni e avanzati.

La provincia di Ravenna è ai primi posti in Italia per il sistema di depurazione delle acque, con l' 83% delle acque perfettamente depurate.

Ciò ha consentito di preservare anche la qualità delle acque del Mare Adriatico: dal 1992 le acque hanno sempre rispettato i parametri ambientali e sanitari richiesti dalle direttive dell'Unione Europea per la balneazione.



Depurazione delle acque:
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Significativo è il dato sulle raccolte differenziate finalizzate al recupero e riciclaggio dei rifiuti che vede la nostra provincia superare anticipatamente gli obiettivi previsti dalla nuova Legge nazionale in materia (il 35% per il 2003). 




Raccolta differenziata
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La distribuzione della spesa nell’area Qualificazione valorizzazione sistema territoriale è la seguente:

	QUALIFICAZIONE E VALORIZZAZIONE SISTEMA TERRITORIALE
	2003
	2002
	DIFF.
	Diff.%

	SISTEMI INFORMATIVI
	226.550,00
	419.503,45
	-192.953,45
	-46,00

	RETI TERRITORIALI
	575.547,00
	593.213,25
	-17.666,25
	-2,98

	CACCIA E PESCA
	976.561,98
	641.110,36
	335.451,62
	52,32

	UNIVERSITA', RICERCA SCIENTIFICA, INNOVAZIONE E STATISTICA
	63.404,71
	72.338,29
	-8.933,58
	-12,35

	VIABILITA'
	16.142.670,42
	19.934.598,49
	-3.791.928,07
	-19,02

	PATRIMONIO EDILIZIO
	3.675.228,18
	3.054.844,70
	620.383,48
	20,31

	PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE
	784.115,14
	709.860,15
	74.254,99
	10,46

	AMBIENTE E SUOLO
	3.134.567,38
	6.263.215,42
	-3.128.648,04
	-49,95

	AGENZIA PER LA MOBILITA' 
	11.395.115,34
	10.763.660,23
	631.455,11
	5,87

	TOTALI
	36.973.760,15
	42.452.344,34
	-5.478.584,19
	-12,91


Inserire grafico (file excel: Tab-aree, cartella “tab-area4” grafico COMPOSIZIONE DELLA SPESA ANNO 2003 DELL'AREA QUALIFICAZIONE E VALORIZZAZIONE SISTEMA TERRITORIALE)

La spesa dall’area “Qualificazione e valorizzazione sistema territoriale” passa da €. 10.763.660,23 del 2002 a €. 11.395.115.34 del 2003, con una diminuzione percentuale del 12,91, da attribuire al calo di investimenti nel settore viabilità e nel settore ambiente.

L’incidenza della spesa di questa area sul totale rimane comunque molto alta (37,46%).

AREA RISORSE UMANE, AMMINISTRAZIONE, GESTIONE E CONTROLLO

Sono raccolti all’interno di quest’area tutte le risorse destinate ad assicurare il funzionamento della Provincia: i servizi di staff che supportano le unità impegnate nell’erogazione dei servizi alla collettività e garantiscono il normale funzionamento della Provincia e il rispetto degli adempimenti burocratici previsti dalle disposizioni vigenti.

In un quadro di grandi cambiamenti e turbolenza normativa e organizzativa, questi servizi sono, al pari di quelli che operano in prima linea, sollecitati ad adeguare il loro agire sulla base di nuove richieste ed esigenze.

Le risorse che fanno riferimento ai sistemi informativi e di comunicazione sono quelle utilizzate per il funzionamento dei sistemi telefonici, radiofonici e telematici interni.

Le risorse riferite al centro di costo personale sommano i costi riferiti alle unità destinate alla gestione del personale a quanto necessario per l’applicazione degli istituti contrattuali centralizzati. Le spese di personale sono distribuite su tutti i centri di costo e quindi sono state considerate comprese nelle risorse dedicate alle diverse linee di attività, mentre per Irap sui redditi da lavoro dipendente non è stata attuata detta ripartizione.

Sono poi comprese tutte le risorse che comprendono i costi di amministrazione gestione e controllo, ovvero i costi per il servizio finanziario e contabile, per l’economato e quanto necessario per far funzionare gli organi di governo, il collegio dei revisori, il nucleo di valutazione, la direzione generale e la segreteria generale.

La distribuzione della spesa nell’area Risorse umane amministrazione gestione e controllo è la seguente:

	RISORSE UMANE, AMMINISTRAZIONE, GESTIONE E CONTROLLO
	2003
	2002
	DIFF.
	DIFF.%

	SEGRETERIA GENERALE E AFFARI GENERALI
	2.363.412,30
	2.142.892,41
	220.519,89
	10,29

	SISTEMI INFORMATIVI
	1.482.515,23
	1.517.973,12
	-35.457,89
	-2,34

	PERSONALE
	4.232.430,69
	3.074.223,54
	1.158.207,15
	37,67

	GESTIONE FINANZIARIA E CONTABILITA'
	1.200.214,73
	1.477.795,86
	-277.581,13
	-18,78

	ECONOMATO
	1.035.063,82
	1.047.505,09
	-12.441,27
	-1,19

	PUBBLICHE RELAZIONI
	817.093,36
	846.240,35
	-29.146,99
	-3,44

	DIREZIONE GENERALE
	224.919,97
	0,00
	224.919,97
	0,00

	GABINETTO DEL PRESIDENTE
	59.483,00
	0,00
	59.483,00
	0,00

	TOTALI
	11.415.133,10
	10.106.630,37
	1.308.502,73
	12,95


Inserire grafico (file excel: Tab-aree, cartella “tab-area5” grafico COMPOSIZIONE DELLA SPESA ANNO 2003 DELL'AREA RISORSE UMANE AMMINISTRAZIONE GESTIONE E CONTROLLO)

La spesa per l’area “Risorse umane, amministrazione, gestione e controllo” è incrementata del 12,95% rispetto al 2002. La differenza deriva da:

· l’aumento di spese contrattuali e notarili (+72%)

· il trasferimento nel 2003 dell’ufficio Espropri dal settore Lavori Pubblici al settore Segreteria Affari Generali;

· l’aumento delle spese sostenute per liti, consulenze ed atti legali (+90%)

· l’aumento dell’Irap (dal 7% all’8,5%) risultate fra le spese del personale; tale voce di costo nel 2002 era compresa nel centro di costo Gestione finanziaria e contabilità, mentre nel 2003 è stata ricompressa fra le voci di costo del Personale in quanto riferita ai redditi da lavoratore dipendente.

· l’accantonamento di fondi per la restituzione di trasferimenti allo Stato (per circa €. 512.000).

Le spese per la Direzione Generale e il Gabinetto del Presidente nel 2002 erano comprese nelle spese di Segreteria Generale.

LE PARTECIPAZIONI DELLA PROVINCIA

La Provincia di Ravenna interviene nel territorio anche con l’azione esercitata dalle imprese, dai consorzi e dalle fondazioni a cui essa partecipa.

Le quote di partecipazione della Provincia al 31/12/2003 sono 30 così suddivise:

· 1 partecipazione in imprese controllate

· 4 partecipazioni in imprese collegate

· 25 partecipazioni in altre imprese

per un totale complessivo di €. 23.989.875,43.

	SOCIETA'
	QUOTA DI PARTECIPAZIONE AL 31/12/2003
	%
	CONTRIBUTI ANNO 2003

	Partecipazioni in imprese controllate
	 
	 
	 

	STEPRA Soc. Cons. a R. L.
	755.789,19
	48,51
	150.381,62

	Partecipazioni in imprese collegate
	 
	 
	 

	AGENZIA POLO CERAMICO
	3.524,00
	20,02
	169.509,00

	Consorzio Parco del Delta del Po
	81.332,51
	14,59
	87.304,14

	A.C.E.R.
	575.949,50
	20,00
	 

	Fondazione Parco Archeologico di Classe
	129.114,22
	25,00
	51.646,00

	Partecipazioni in altre imprese 
	 
	 
	 

	A.T.M. SPA - Az.Trasporti e Mobilità
	1.114.100,00
	6,60
	0,00

	SAPIR SPA
	1.285.495,12
	11,93
	0,00

	ROMAGNA ACQUE SPA
	19.492.233,32
	5,61
	0,00

	CEPIM SPA - Centro Padano Int. Merci
	4.135,48
	0,06
	0,00

	ERVET SPA
	12.900,00
	0,13
	0,00

	AERADRIA SPA
	146.724,00
	4,11
	0,00

	TERRE NALDI Soc. cons. a r.l.
	17.557,60
	17,00
	8.000,00

	BRISIGHELLA MEDIEVALE SRL
	2.582,28
	3,31
	30.987,41

	QUASCO Soc. cons. a r.l.
	258,00
	0,08
	0,00

	C.R.P.V.
	516,46
	1,92
	3.000,00

	DELTA 2000
	11.137,00
	7,83
	23.570,25

	CENTRO RICERCHE MARINE- Soc. Cons. p. A.
	65.000,00
	6,98
	39.000,00

	CENTURIA RIT Soc. cons. a r.l.
	7.500,00
	2,44
	20.000,00

	BANCA POPOLARE ETICA S.c.a r.l.
	1.497,85
	0,02
	0,00

	FERROVIE EMILIA ROMAGNA S.r.l.
	45.190,00
	5,07
	0,00

	L'ALTRA ROMAGNA S.r.l.
	5.164,57
	10,33
	15.000,00

	PARCO DELLE SALINE DI CERVIA Srl
	7.520,00
	16,00
	15.494,00

	Fondazione Cervia Ambiente
	25.822,84
	16,67
	30.987,00

	Fondazione Flaminia
	2.582,28
	4,00
	165.266,00

	Fondazione Ravenna Manifestazione
	15.493,71
	2,79
	25.823,00

	Fondazione Ravenna Capitale
	15.493,71
	13,04
	0,00

	Fondazione Museo Int.le delle Ceramiche
	129.114,22
	10,42
	77.000,00

	Fondazione Dopo di Noi
	5.164,57
	5,88
	0,00

	Fondazione Teatro Rossini
	25.823,00
	0,00
	 

	Società d'Area dei Comuni di Brisighella, Casola e Riolo
	5.160,00
	10,00
	25.164,57

	Totale
	       23.989.875,43 
	 
	938.132,99


La Provincia, oltre a partecipare alle scelte strategiche delle imprese, di consorzi e delle fondazioni per favorire lo sviluppo e la valorizzazione del territorio, per la diffusione della cultura, per la salvaguardia dell’ambiente, ecc. concorre indirettamente alla gestione dell’attività svolta attraverso l’erogazione di contributi. Nel 2003 il totale dei contributi erogati alle società partecipate ammonta a €. 938.132,99.

Per meglio interpretare il ruolo che la Provincia svolge attraverso le partecipate nei diversi ambiti di intervento si è proceduto, anche in questo caso, alla suddivisione per aree.

	Area
	Società partecipata
	Quota partecipazione
	Totale contributi erogati

	Istruzione formazione università e lavoro
	Fondazione Flaminia
	4,00%
	165.266,00

	Sviluppo Economico
	STEPRA Soc. Cons. a R. L.
	48,51%
	386.460,87

	
	AGENZIA POLO CERAMICO
	20,02%
	

	
	TERRE NALDI Soc. cons. a r.l.
	17,00%
	

	
	ERVET SPA
	0,13%
	

	
	L'ALTRA ROMAGNA S.r.l.
	10,33%
	

	
	DELTA 2000
	7,83%
	

	
	CENTURIA RIT Soc. cons. a r.l.
	2,44%
	

	Solidarietà sociale cultura e sicurezza
	Fondazione Parco Archeologico di Classe
	25,00%
	185.456,41

	
	Fondazione Ravenna Capitale
	13,04%
	

	
	Fondazione Museo Int.le delle Ceramiche
	10,42%
	

	
	Fondazione Ravenna Manifestazione
	2,79%
	

	
	Fondazione Dopo di Noi
	5,88%
	

	
	Fondazione Teatro Rossini
	0,00%
	

	
	BRISIGHELLA MEDIEVALE SRL
	3,31%
	

	
	BANCA POPOLARE ETICA S.c.a r.l.
	0,02%
	

	Qualificazione e valorizzazione del  sistema territoriale
	A.C.E.R.
	20,00%
	200.949,71

	
	Fondazione Cervia Ambiente
	16,67%
	

	
	PARCO DELLE SALINE DI CERVIA Srl
	16,00%
	

	
	Consorzio Parco del Delta del Po
	14,59%
	

	
	SAPIR SPA
	11,93%
	

	
	Società d'Area dei Comuni di Brisighella, Casola e Riolo
	10,00%
	

	
	CENTRO RICERCHE MARINE- Soc. Cons. p. A.
	6,98%
	

	
	A.T.M. SPA - Az.Trasporti e Mobilità
	6,60%
	

	
	ROMAGNA ACQUE SPA
	5,61%
	

	
	FERROVIE EMILIA ROMAGNA S.r.l.
	5,07%
	

	
	AERADRIA SPA
	4,11%
	

	
	C.R.P.V.
	1,92%
	

	
	QUASCO Soc. cons. a r.l.
	0,08%
	

	
	CEPIM SPA - Centro Padano Int. Merci
	0,06%
	


BILANCIO ALLARGATO

Le risorse attratte e ridistribuite sul territorio dall’azione, diretta o indiretta, della Provincia di Ravenna, non transitate sul bilancio, sono state nel corso dell’anno 2003 equivalenti a euro 127.591.002,23.

È una quantità rilevante di trasferimenti, superiore alle risorse finanziarie comprese nel primo e nel secondo titolo del bilancio della Provincia.

Inserisci tabella (file excel: Tab-bilancio allargato, cartella Extrabilancio)

Suddividendo le risorse attratte nel territorio per aree di attività si ottiene il seguente risultato:

	Istruzione
	€ 458.742,49
	Istruzione formazione università e lavoro
	€ 1.180.314,28

	Formazione professionale
	€ 511.210,00
	
	

	Centri per l'impiego
	€ 210.361,79
	
	

	Politiche Agricole
	€ 104.662.562,24
	Sviluppo Economico
	€ 113.087.991,98

	Industria Commercio Artigianato 
	€ 964.000,00
	
	

	Turismo 
	€ 768.000,00
	
	

	Politiche Comunitarie
	€ 6.693.429,74
	
	

	Biblioteche
	€ 80.000,00
	Solidarietà sociela cultura e sicurezza
	€ 6.210.156,39

	Cultura
	€ 976.414,00
	
	

	Sevizi sociali
	€ 5.149.723,39
	
	

	Politiche per la gioventù
	€ 4.019,00
	
	


	Reti territoriali
	€ 55.000,00
	Qualificazione e valorizzazione sistema territoriale
	€ 7.107.539,58

	Viabilità
	€ 816.711,42
	
	

	Programmazione territoriale
	€ 6.120.334,46
	
	

	Ambiente e suolo
	€ 115.493,70
	
	

	Pubbiche Relazioni
	€ 5.000,00
	Risorse umane amministrazione gestione e controllo
	€ 5.000,00


Aggiungendo le risorse extracontabili al bilancio finanziario della Provincia si ottiene il “Bilancio allargato”:

	Aree di attività
	Titolo I - 2003
	Titolo II - 2003
	Totale 2003
	Extrabilancio
	Totale
	%

	ISTRUZIONE FORMAZIONE UNIVERSITA' E LAVORO
	21.455.205,11
	5.932.375,95
	27.387.581,06
	1.180.314,28
	28.567.895,34
	12,63%

	SVILUPPO ECONOMICO
	7.043.038,11
	9.670.762,19
	16.713.800,30
	113.087.991,98
	129.801.792,28
	57,37%

	SOLIDARIETA' SOCIALE CULTURA E SICUREZZA
	5.449.125,76
	769.387,00
	6.218.512,76
	6.180.156,39
	12.398.669,15
	5,48%

	QUALIFICAZIONE E VALORIZZAZIONE SISTEMA TERRITORIALE
	25.041.422,41
	11.932.337,74
	36.973.760,15
	7.107.539,58
	44.081.299,73
	19,48%

	RISORSE UMANE, AMMINISTRAZIONE, GESTIONE E CONTROLLO
	10.768.933,10
	646.200,00
	11.415.133,10
	5.000,00
	11.420.133,10
	5,05%

	Totale
	69.757.724,49
	28.951.062,88
	98.708.787,37
	127.561.002,23
	226.269.789,60
	100%


Inserire grafico (file excel: Tab-bilancio allargato, cartella grafico 2)
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Dai grafici sopra riportati si può notare che nel bilancio della Provincia la spesa (titolo I e II) vede prevalere l’area “Qualificazione e valorizzazione del sistema territoriale” con il 37,46% e l’area “Istruzione formazione università e lavoro” per il 27,46%. Seguono lo “Sviluppo Economico” all’16,93%, le “Risorse Umane, amministrazione, gestione e controllo” con il 11,56%, e la “Solidarietà sociale cultura e sicurezza” con il 6,30%.

Nel grafico relativo alla distribuzione delle risorse extrabilancio l’88,65% riveste l’area dello Sviluppo economico e il restante 11,35% le altre quatto aree.

Se si uniscono i due risultati, e quindi si prende in considerazione il Bilancio Allargato, si può constatare la forte crescita, in percentuale e in valore assoluto, delle risorse destinate allo sviluppo economico che crescono al 57,37%; il dimensionamento delle spese per la funzione di amministrazione, gestione e controllo che passa dal 11,56% al 5,05%; la riduzione del 15,12% delle spese per la funzione istruzione pubblica e formazione professionale; il passaggio delle risorse destinate alla valorizzazione territoriale dal 37,46% 19,48% ed infine la diminuzione del 1,25% delle spese per la  Solidarietà sociale cultura e sicurezza.

BILANCIO ALLARGATO PER PORTATORI DI INTERESSE

	Gruppi portatori di interesse
	Risorse di Bilancio
	Risorse extrabilancio
	Totale

	Enti locali e Comunità Montane
	€ 11.226.677,32
	€ 12.644.627,60
	€ 23.871.304,92

	Associazioni di cittadini, enti e privati
	€ 3.589.634,35
	€ 2.629.045,13
	€ 6.218.679,48

	Imprese ed associazioni di imprese
	€ 56.556.822,64
	€ 110.442.074,51
	€ 166.998.897,15

	Imprese ed enti partecipati dalla Provincia
	€ 1.628.148,53
	€ 1.859.761,29
	€ 3.487.909,82

	Istituzioni pubbliche, Regione e Stato
	€ 3.328.156,96
	€ 15.493,70
	€ 3.343.650,66

	Sistema bancario e finanziario
	€ 7.466.905,33
	€ 0,00
	€ 7.466.905,33

	Risorse umane
	€ 18.605.329,35
	€ 0,00
	€ 18.605.329,35

	TOTALE
	€ 102.401.674,48
	€ 127.591.002,23
	€ 229.992.676,71


Se consideriamo il bilancio allargato dal punto di vista dei trasferimenti ai portatori di interesse rileviamo che la maggior parte delle risorse è trasferita alle imprese e alle associazioni di imprese (86%), confermando il dato già precedentemente evidenziato della prevalenza nelle politiche di governance della funzione di sviluppo economico.

Passando dal conto consuntivo finanziario al conto consuntivo allargato il valore assoluto dei trasferimenti orientati al sistema delle imprese e delle loro associazioni triplica.

Il 10% delle risorse del conto consuntivo allargato è trasferito agli enti locali del territorio; il 3% alle associazioni di cittadini, enti e privati, il 73% alle imprese e loro associazioni, il 3% al sistema bancario l’8% alle risorse umane, e la restante parte è distribuita fra gli altri portatori di interesse evidenziai nella tabella.

Inserire il grafico (fileexcel: Tab-allargato per portatori int, grafico SINTESI RISORSE BILANCIO PER 

PORTATORI DI INTERESSE)
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RELAZIONE DEL PRESIDENTE

A metà strada del mio mandato di presidente della Provincia, credo sia venuto il momento di fare il punto su quanto è stato realizzato del programma di legislatura. Ritengo che questa ‘verifica’ sia una parte importante del bilancio sociale: si tratta di rendere conto ai cittadini di cosa è stato realizzato di quanto previsto. E’ il significato principale del bilancio sociale ed è il primo impegno che un ente pubblico moderno deve portare avanti nei confronti della comunità.

In generale, posso affermare che, pur non nascondendo che vi sono difficoltà, abbiamo realizzato i punti del programma che erano previsti per metà legislatura. Non va dimenticato che la Provincia è un ente che ha nel coordinamento e nella pianificazione economica e territoriale, nella gestione di servizi i suoi compiti principali. In questo ambito sono state portate a termine tutte le azioni a sostegno dell’economia e dello sviluppo, che hanno coinvolto quindi tutto il mondo imprenditoriale, l’artigianato, il turismo, il porto, il commercio. In concreto è stato costruito ed avviata l’approvazione del Piano territoriale di coordinamento provinciale, così come è stata accompagnata la crescita dei vari settori produttivi con politiche mirate, cioè con i programmi speciali d’area, la gestione e la distribuzione di risorse provenienti da altri enti o dagli strumenti finanziari dell’Ue. Lo sviluppo è sostenuto anche attraverso interventi concreti, come la messa a disposizione di terreni ‘attrezzati’ per le imprese, tramite la società Stepra, o aiutando la riqualificazione delle zone collinari.

Restando nel campo dello sviluppo economico, la Provincia ha assolto il compito di essere uno degli attori principali nel mercato del lavoro, grazie ai Centri per l’impiego, che sono il nuovo strumento pubblico per incrociare l’offerta e la domanda di posti di lavoro. Così come nel controllo dell’ambiente e nello sviluppo sostenibile. In questa direzione vanno le politiche di risparmio energetico, i protocolli di intesa per migliorare la qualità ambientale, il lavoro per la valorizzazione delle attività del Consorzio del Parco del delta del Po, la partecipazione ai progetti di salvaguardia del territorio, come quello regionale per la difesa della costa.

La Provincia è l’ente che è cresciuto maggiormente e che si è trovato ad avere in carico nuove funzioni, a cominciare dalla gestione delle infrastrutture viarie prima di competenza dello Stato, così come anche l’edilizia scolastica. Anche in questo settore posso dire che, a metà mandato, abbiamo compiuto il nostro dovere: la manutenzione delle strade e la loro messa in sicurezza è uno dei più importanti fra gli obiettivi centrati: sono state realizzate molte infrastrutture e utilizzato tecnologie che hanno migliorato la viabilità, cercando di adeguare le arterie viarie alle esigenze della mobilità moderna. Sul fronte della scuola e della formazione professionale, abbiamo lavorato per garantire l’efficienza delle infrastrutture e abbiamo messo a disposizione strumenti che aiutino i giovani a costruire percorsi che li portino a trovare lavori di alto profilo. Inoltre la Provincia ha insistito sull’importanza, per una società moderna, della circolazione del sapere, sull’economia della conoscenza come strumento di crescita e di consolidamento del benessere.

Dal punto di vista sociale, l’obiettivo che la Provincia si era data all’inizio della legislatura era quello di intervenire ad ampio raggio sulla domanda di ‘sicurezza’ dei cittadini: prevenzione dei crimini, quindi ma anche risposte certe alle nuove esigenze di una popolazione che si è modificata nella sua struttura. Va ricordato il lavoro di coordinamento delle politiche in favore delle fasce più deboli e degli immigrati, con la creazione di un osservatorio specifico, una delle esperienze più originali in Italia, così come l’impegno per la definizione dei piani di zona.

Infine, vorrei ricordare un altro importante traguardo raggiunto, quello di aprire sempre più il territorio, di renderlo ‘europeo’: in questa direzione sono andate le politiche per creare rapporti con i paesi confinanti, soprattutto quelli non ancora nell’Ue, che sono una grande opportunità sia economica, per le imprese, che culturale.

Insomma, abbiamo fino qua rispettato  gli impegni presi nel 2001 e indicati nel programma di legislatura: i cittadini lo possono verificare sia nelle pagine seguenti, dove punto per punto sono indicate le opere e le politiche messe  a punto, sia sul sito della Provincia, che viene aggiornato quotidianamente. Chi avrà la voglia e la pazienza di leggere questo documento, si accorgerà che passo per passo, volta per volta, stiamo costruendo la provincia di domani: e lo vogliamo fare, anche grazie a uno strumento come questo bilancio sociale, insieme ai cittadini, che ascoltiamo, con cui lavoriamo e che vogliamo informare di ciò che facciamo. Questo deve fare un ente moderno. Questa è la democrazia.
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IL BILANCIO SOCIALE 2003

Già il bilancio sociale 2002 aveva sottolineato come negli ultimi anni il ruolo delle Province abbia subito una modifica sostanziale, a seguito del processo di decentramento che ha trasferito funzioni e compiti dal centro alla periferia.

L’assetto disegnato da tale processo di decentramento assegna alla Provincia compiti di coordinamento, di pianificazione e di gestione di servizi riguardanti l’intera comunità provinciale e prevede che  essa realizzi opere di pubblica utilità in diversi settori.

Tra i compiti affidati più di recente alla Provincia, possono essere menzionati quelli relativi al mercato del lavoro e al collocamento, all’edilizia scolastica per tutte le scuole superiori, alla gestione dei servizi provinciali per l’agricoltura, alla motorizzazione civile, alla conduzione delle strade ex Anas. Tra quelli tradizionali e più consolidati possono essere citati, invece, l’ambiente e la difesa del suolo, la viabilità e i trasporti, l’istruzione secondaria di secondo grado, la formazione professionale, la valorizzazione dei beni culturali.

Insieme con i Comuni, la Provincia elabora il Piano territoriale di coordinamento provinciale, che stabilisce linee guida, norme e vincoli sullo sviluppo e la gestione del territorio, sulla localizzazione delle infrastrutture di maggiore importanza, sui parchi e le riserve naturali.

In tale contesto, la Provincia programma e realizza gli interventi per lo sviluppo economico e sociale del territorio, come la regolazione delle attività produttive e la definizione del fabbisogno di servizi sociali.

Gli organi della Provincia sono eletti dalla popolazione residente nel territorio e hanno il compito di curare gli interessi di tutta la comunità rappresentata, promuovendo lo sviluppo sociale e economico.

Il governo della Provincia è garantito da tre organi: presidente, giunta e consiglio. Il presidente è scelto tramite elezione diretta da parte dei cittadini e nomina gli assessori che compongono la giunta, responsabile delle funzioni di governo non affidate al Consiglio, oltre che dell’attuazione degli indirizzi generali del Consiglio .

Il consiglio provinciale, composto da trenta membri, è l’organo di indirizzo e di controllo politico-amministrativo.

La struttura gestionale è articolata in settori e servizi, che operano sotto la responsabilità di dirigenti e funzionari. I compiti di coordinamento e supervisione sono affidati ad un Direttore generale. 

Novità rispetto al  bilancio sociale 2002

Il bilancio sociale, come noto, non è definito da obblighi di legge ma è una scelta volontaria dell’Ente, finalizzata a rendere conto, in maniera precisa, chiara e comprensibile, delle attività svolte dalla Provincia a vantaggio del territorio e della società civile.

Rendicontare vuol dire esporre gli effetti misurabili dell’azione amministrativa dal punto di vista dei portatori d’interesse e quindi il valore sociale delle azioni, degli interventi e dei servizi erogati dall’ente.

Il processo di rendicontazione sociale ha come scopo quello di presentare ciò che si fa con prospettive e punti di vista diversi, per apprezzarne meglio il significato e il valore. Il requisito di fondo del bilancio sociale è che la responsabilità sociale dell’amministrazione sia resa quanto più possibile manifesta, esplicita e valutabile. 

Ciò richiede un approccio facilitante e non ragionieristico ai dati di bilancio, per riuscire a mettere i destinatari dell’informazione in condizione di capire meglio ciò che viene loro presentato. 

Ecco perché gli impegni presi, gli obiettivi di intervento formulati, le attività svolte, i servizi resi ed i livelli di performance raggiunti vengono analizzati e valutati dal punto di vista dei destinatari ultimi dell’azione amministrativa sviluppata dalla Provincia.

Quanto al contenuto del bilancio sociale, è forse utile precisare che nel processo produttivo di un’amministrazione pubblica si possono distinguere tre fasi principali:

• l’acquisizione degli input, vale a dire delle risorse di cui l’amministrazione dispone per raggiungere un determinato risultato in termini di produzione di servizi o di realizzazione di interventi;

• la produzione di output, vale a dire delle prestazioni e dei servizi che un’amministrazione pubblica fornisce ai cittadini/utenti, alle imprese o ad altri enti pubblici destinatari diretti delle azioni sviluppate dall’amministrazione stessa;

• la produzione di outcome, vale dire degli effetti (impatto sociale) che l’azione amministrativa ed i relativi output esercitano sulla intera comunità. 

Il bilancio sociale si dedica prevalentemente all’analisi dell’outcome, cioè alla valutazione dell’impatto e dell’efficacia sociale dell’azione amministrativa.
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Il bilancio sociale relativo all’esercizio 2003 è stato in parte costruito secondo lo schema già utilizzato nel 2002 ed in parte attraverso l’introduzione di alcune novità.

Come nel 2002, non si è fatto ricorso a consulenti esterni, ma ci si è affidati esclusivamente a dipendenti della Provincia per l’analisi e l’interpretazione dei dati.

I dati contabili ed extracontabili sono stati raggruppati nelle stesse cinque macro aree utilizzate per il bilancio sociale precedente, con l’obiettivo di fornire un’immagine più chiara delle attività svolte dall’ente e per rendere più espliciti i possibili nessi con le aspettative e con i bisogni dei portatori di interesse:

• istruzione, formazione, università e lavoro

• sviluppo economico

• sviluppo della solidarietà, della coesione sociale, della cultura e della sicurezza

• qualificazione e valorizzazione del sistema territoriale

• risorse umane, amministrazione, gestione e controllo.

Mentre la quinta macro area raggruppa sostanzialmente i dati relativi alle attività rivolte verso l’interno, le altre quattro fanno riferimento alle attività con più forte impatto esterno; nel bilancio sociale 2002 esse furono descritte nel modo seguente:

“Istruzione, scuola, formazione, università e lavoro sono temi collegati fra loro, che la Provincia affronta in maniera coordinata. L’obiettivo è riuscire ad integrare le attività di scuola e formazione professionale, per dare una risposta complessiva alle esigenze dei giovani e, di conseguenza, del mondo del lavoro. […] È un’idea di istruzione che la Provincia, proprio per la sua funzione di coordinamento, è in grado di sostenere compiutamente. Il punto d’arrivo di questo sistema è l’università, che ha un doppio valore: quello di innalzare il profilo educativo della popolazione, e contribuire a creare un terreno nel quale i laureati possano trovare lavoro sul territorio.

[…]

La Provincia in questi anni è stata protagonista dello sviluppo economico, avendo esercitato con impegno il suo ruolo di coordinamento e pianificazione delle politiche economiche e di sviluppo del territorio. La Provincia ha svolto un ruolo di sintesi delle esigenze espresse dalle forze produttive e di rappresentanza.

La Provincia non si limita a programmare ma partecipa anche allo sviluppo delle imprese mettendo a disposizione servizi sia con infrastrutture materiali, che con la circolazione delle conoscenze tecnologiche.

[...]

La Provincia ha tra i principali compiti quello di lavorare per lo sviluppo della solidarietà, della coesione sociale, della cultura e della sicurezza.

La Provincia ha perseguito l’obiettivo di mantenere la coesione sociale operando a due livelli: quello dei Comuni, coordinando le politiche locali in una cornice strategica sovracomunale, e quello delle rappresentanze sociali.

In questo settore è stato sostituito il concetto di sicurezza, che si riferisce soprattutto all’azione nei confronti della criminalità, con quello di sicurezze. Questo concetto moderno comprende, oltre agli interventi contro il crimine, anche quelli per salvaguardare l’incolumità dei cittadini sulle strade, per garantire il rispetto della dignità delle persone, per sostenere il diritto alla salute, al lavoro e alla libertà di espressione.

Il concetto di sicurezze coinvolge trasversalmente tutti i servizi incrociando le competenze.

In quest’ambito si inseriscono anche i progetti europei di sviluppo dell’amicizia e della collaborazione con gli Stati che ancora non fanno parte dell’UE, ma che aspirano a entrarci: la Provincia in questi anni ha consolidato i suoi rapporti con territori degli stati balcanici, divenendo un punto di riferimento nelle politiche transfrontaliere.

In merito alla valorizzazione del sistema territoriale, la Provincia ha scelto di seguire una politica di qualificazione delle infrastrutture che le sono state assegnate, mettendo a bilancio le risorse per garantire l’efficienza di strade e di edifici scolastici. Una scelta che resta coerente con un’ottica di sistema, perché il mantenimento dell’efficienza della viabilità si incrocia con la politica delle sicurezze e con lo sviluppo del sistema economico: l’apertura del territorio verso l’esterno è possibile solo in una dimensione che prevede il coinvolgimento nella mobilità regionale per definire collegamenti di livello europeo.

L’investimento in edilizia scolastica, che assorbe una parte rilevante delle risorse destinate agli investimenti, concorre a elevare la qualità dell’istruzione e della formazione.

Accanto agli investimenti in infrastrutture materiali (strade e scuole) la Provincia ha impegnato risorse economiche e professionali per lo sviluppo delle reti e dei servizi telematici, nella consapevolezza che queste autostrade su cui corrono le informazioni sono uno dei cardini dello sviluppo economico, sociale e culturale”.

A differenza del 2002 ed allo scopo di arricchire la documentazione di ulteriori elementi di valutazione, sono stati inseriti nel fascicolo di quest’anno:

· un raffronto tra i dati rilevati nel 2003 e quelli rilevati nel 2002, per incominciare a porre in una prospettiva “storica” i risultati dell’azione amministrativa della Provincia;

· lo stato di attuazione (relativo alla prima metà della legislatura) del programma di mandato del Presidente. Anche se si tratta di un documento di indirizzi che non contiene una esplicita indicazione dei parametri attraverso i quali misurare il grado di realizzazione dei vari programmi, esso rappresenta il punto di partenza obbligato di una rendicontazione, che voglia fare correttamente riferimento alle scelte strategiche dell’ente;

· i dati relativi alla presenza della Provincia all’interno delle società partecipate.  

Con le integrazioni sopra richiamate, riteniamo di avere compiuto un passo avanti nel perfezionamento del bilancio sociale della Provincia di Ravenna.

Quel che resta ancora da fare, per completare il cammino avviato, consiste in un più diretto coinvolgimento dei portatori di interesse in tutte le fasi di raccolta e di analisi dei dati, per trasformare il bilancio sociale da strumento di comunicazione della Provincia nei confronti dei portatori di interesse a strumento di dialogo, di partnership e di partecipazione dei portatori di interesse nei confronti dell’azione amministrativa della Provincia (in linea con quanto proposto anche dalla Copenaghen Charter, la guida lanciata nel 1999 dalla terza conferenza internazionale dell’ISEA) .  

IL PROCESSO DELLO STAKEHOLDER REPORTING SECONDO LA COPENAGHEN CHARTER
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Con le prossime edizioni del bilancio sociale, ci proponiamo di  promuovere una più diretta consultazione dei portatori di interesse.

Le politiche di sviluppo locale privilegiate dalla Provincia hanno infatti prodotto un forte coinvolgimento degli altri attori istituzionali e delle principali forze economiche e sociali presenti sul territorio.

La progettazione di tali politiche e la loro attuazione sono divenute sempre più partecipate ed inclusive: ciò ha portato la Provincia a svolgere un ruolo di stimolo, di sollecitazione e di regia che ha bisogno di essere consolidato e continuamente migliorato, anche attraverso l’impiego di procedure di valutazione dei risultati raggiunti, capaci di mettere a confronto i punti di vista di tutti i protagonisti.

Attraverso un bilancio sociale “partecipato”, infatti, i cittadini, le istituzioni ed i portatori di interesse possono essere messi in condizione di contribuire direttamente alla valutazione del valore prodotto dalle scelte strategiche compiute dall’amministrazione locale e di far valere il proprio giudizio a sostegno del consolidamento o della correzione delle politiche pubbliche.

LA PRODUZIONE E LA DISTRIBUZIONE DELLA RICCHEZZA

RENDICONTO 2003

Il rendiconto della gestione riassume contabilmente l'attività annuale dell’ ente locale, presentando i risultati conseguiti nell'esercizio trascorso. 

La sua predisposizione completa il processo di pianificazione e controllo dell’ente locale. La principale funzione del rendiconto è, infatti, quella di misurare in termini di valore tutta una serie di grandezze quantitativo-monetarie, al fine di rendere conto delle particolari modalità di attuazione dell’attività svolta durante l’esercizio.

Se mediante il bilancio preventivo l’attenzione viene focalizzata sulla concreta possibilità da parte dell’ente di conseguire e mantenere nel tempo le opportune condizioni prospettiche di equilibrio economico, finanziario e patrimoniale, con il rendiconto tali aspetti vengono determinati in via consuntiva. Lo scopo è quello di realizzare il controllo e l’opportuno confronto dei risultati dell’ente nel tempo e nello spazio.

Spesso il rendiconto di esercizio tradizionale, nelle sue componenti finanziaria, economica e patrimoniale, non costituisce uno strumento sufficiente a rendere conto ai cittadini dell’operato di un’amministrazione pubblica. I dati economico-finanziari, infatti, non leggono l’attività e i risultati dell’amministrazione dal punto di vista del cittadino, che è interessato principalmente a capire in che modo essa svolge il suo mandato, 

quali sono i livelli di prestazione attesi e realizzati e soprattutto gli effetti prodotti dalla propria azione.

Il conto del bilancio – riepilogo generale delle entrate e delle spese di competenza – riassume in maniera sintetica le entrate accertate e le spese impegnate dalla Provincia nell’esercizio 2003 suddivise per titolo. I titoli rappresentano i principali aggregati economici in cui viene scomposto il bilancio dell’ente locale, ai sensi dell’art. 165 del D.Lgs. 267/2000.

Conto del Bilancio 2003 – Riepilogo generale delle entrate e delle spese di competenza

	ENTRATA
	ACCERTAMENTI
	SPESA
	IMPEGNI

	
	
	
	

	 
	 
	 
	 

	RIEPILOGO DEI TITOLI DI ENTRATA
	 
	RIEPILOGO DEI TITOLI DI SPESA
	 

	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	Titolo I - ENTRATE TRIBUTARIE
	37.276.708,32
	Titolo I - SPESE CORRENTI
	69.757.724,49

	 
	 
	 
	 

	Titolo II - TRASFERIMENTI CORRENTI
	36.632.793,10
	Titolo II - SPESE IN CONTO CAPITALE
	28.951.062,88

	 
	 
	 
	 

	Titolo III - ENTRATE EXTRATRIBUTARIE
	2.786.444,02
	Titolo III - SPESE PER RIMBORSO DI PRESTITI
	3.692.887,11

	 
	 
	 
	 

	Titolo IV - ALIENAZIONI, TRASFERIMENTI DI                                                  
	16.524.539,09
	Titolo IV - SPESE PER SERVIZI PER CONTO 
	8.042.924,87

	                 CAPITALE E RISCOSSIONE PRESTITI
	 
	                TERZI
	 

	 
	 
	
	 

	Titolo V - ACCENSIONE DI PRESTITI
	9.464.652,02
	
	 

	 
	 
	
	 

	Titolo VI - ENTRATE PER SERVIZI PER CONTO
	8.042.924,87
	 
	 

	                TERZI
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	Totale Entrata
	110.728.061,42
	Totale Spesa
	110.444.599,35

	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	Avanzo applicato
	2.024.357,00
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	TOTALE GENERALE
	112.752.418,42
	TOTALE GENERALE 
	110.444.599,35

	 
	 
	 
	 


(file Excell: Tab-consuntivo E e Sp solo competenza – cartella 2003)

La parte entrata è suddivisa in sei titoli:

• le entrate del titolo primo sono quelle derivanti dai tributi provinciali: imposta provinciale di trascrizione (IPT), imposta sulle assicurazioni RC Auto, addizionale sul consumo di energia elettrica, addizionale provinciale sulla tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani, tassa per l’occupazione di suolo e aree pubbliche, compartecipazione Irpef;

• le entrate del titolo secondo sono quelle derivanti da trasferimenti e contributi correnti dello Stato, della

Regione e di altri enti pubblici anche in rapporto all’esercizio delle funzioni delegate dalla Regione;

• le entrate del titolo terzo sono quelle di parte corrente della Provincia che non rientrano né nelle entrate tributarie, né nei trasferimenti, quali ad esempio: affitti attivi, interessi attivi, utili netti da imprese partecipate, proventi da sanzioni amministrative, rimborso spese per rilascio autorizzazioni, proventi derivanti da procedimenti autorizzativi, rimborsi e recuperi vari;

• le entrate del titolo quarto derivano da alienazioni di beni, trasferimenti di capitale dallo Stato, dalla Regione o da altri enti per investimenti e da riscossione di prestiti effettuati dalla Provincia;

• le entrate del titolo quinto sono i prestiti assunti dalla Provincia per il finanziamento di opere e servizi;

• le entrate del titolo sesto, servizi conto terzi, rappresentano poste attive che si compensano con partite di uguale importo nelle spese e che non alterano l’equilibrio di bilancio.

La parte spesa è divisa in quattro titoli:

• le spese correnti: tutte quelle sostenute per il personale, per l’acquisto di beni di consumo, per prestazioni di servizio, trasferimenti (contributi) correnti e altri oneri di carattere ordinario e ripetitivo, comprese le spese sostenute per funzioni delegate e/o trasferite;

• le spese in conto capitale sono quelle sostenute per gli investimenti effettuati dall’ente: opere pubbliche, acquisto di beni mobili o immobili, prestazioni di servizi di carattere straordinario;

• le spese per rimborso di prestiti rappresentano le quote capitali rimborsate per i mutui o i prestiti ottenuti per il finanziamento degli investimenti;

• le spese per i servizi per conto di terzi sono poste passive che si compensano con partite di uguale importo in entrata e che non alterano l’equilibrio di bilancio.

La voce “avanzo applicato” rappresenta l’attivo di amministrazione del bilancio 2002 che è stato utilizzato nell’anno 2003 dopo l’approvazione del conto consuntivo dell’esercizio precedente. Parte di tale avanzo, pari a € 543.782,00 è stato utilizzato per finanziare le spese correnti, mentre la restante parte è stata utilizzata per finanziare spese in conto capitale (€. 1.480.575,00).

La somma dei primi tre titoli dell’entrata dà origine alle entrate correnti. L’incidenza delle entrate correnti sul totale entrate è pari al 69%. Queste entrate, insieme con l’avanzo destinato alla parte corrente, deve finanziare il titolo primo e il titolo terzo della spesa. La parte eccedente può essere utilizzata per il finanziamento delle spese in conto capitale.

L’incidenza delle spese correnti sul totale delle spese è del 63% (67% se consideriamo insieme alle spese correnti anche le spese per rimborso di prestiti) mentre le spese in conto capitale sono pari al 26%.

La funzione informativa del bilancio consuntivo (o rendiconto), adottato secondo le vigenti normative, è piuttosto limitata in quanto legata a schemi rigidi spesso comprensibili solo agli “addetti ai lavori”.

Vi è pertanto la necessità di integrare e di elaborare le informazioni contenute nel tradizionale bilancio economico-finanziario al fine di svolgere al meglio la funzione di comunicazione.

A tal fine i risultati finanziari e le risorse economiche sono stati analizzati secondo logiche diverse cercando di creare schemi e documenti più leggibili per gli utenti dei servizi e per i cittadini provinciali. 

Attraverso la riclassificazione del rendiconto si è inteso, quindi, valutare l’aspetto sociale, oltre che quello economico, dell’attività svolta, ed interpretare l’azione della provincia attraverso i suoi interlocutori. 

Gli interlocutori, oggi comunemente definiti stakeholder (portatori di interesse), sono tutti quei soggetti che hanno un interesse nella comunità rappresentata. In generale essi comprendono, oltre ai dipendenti, i clienti/utenti, i fornitori e tutti i soggetti rappresentanti l'ambiente esterno, inteso sia in senso sociale, che in senso fisico e naturale.

I PORTATORI DI INTERESSE

I cittadini

I primi soggetti interessati all’azione della Provincia sono naturalmente gli abitanti del territorio.

La popolazione residente nel territorio provinciale è di 360.747 abitanti, di cui 49% maschi e 51% femmine.

Popolazione residente al 31/12/2003:

	COMUNI DELLA PROVINCIA
	FEMMINE
	MASCHI
	TOTALE

	Alfonsine
	6.141
	5.624
	11.765

	Bagnacavallo
	8.321
	7.771
	16.092

	Bagnara
	924
	887
	1.811

	Brisighella
	3.855
	3.824
	7.679

	Casola
	1.407
	1.439
	2.846

	Castelbolognese
	4.319
	4.215
	8.534

	Cervia
	13.780
	12.610
	26.390

	Conselice
	4.671
	4.454
	9.125

	Cotignola
	3.573
	3.334
	6.907

	Faenza
	28.041
	26.274
	54.315

	Fusignano
	3.896
	3.831
	7.727

	Lugo
	16.607
	15.116
	31.723

	Massalombarda
	4.586
	4.289
	8.875

	Ravenna
	74.204
	70.253
	144.457

	Riolo Terme
	2.710
	2.691
	5.401

	Russi
	5.382
	5.265
	10.647

	Sant'Agata
	1.157
	1.091
	2.248

	Solarolo
	2.142
	2.063
	4.205

	Totale
	185.716
	175.031
	360.747


Questo rapporto tra uomini e donne è dovuto, nel progressivo invecchiamento della popolazione, alle maggiori aspettative di vita femminili. Le speranze di vita in provincia di Ravenna sono fra le più elevate d'Italia e d'Europa.

Prospettive di vita

	Classifica
	Maschi
	Femmine

	
	Vita Media
	Provincia
	Vita Media
	Provincia

	1
	76,89
	Macerata
	82,77
	Ravenna

	2
	76,81
	Ancona
	82,63
	Treviso

	3
	76,79
	Siena
	82,6
	Macerata

	4
	76,69
	Ravenna
	82,6
	Forlì-Cesena

	5
	76,4
	Isernia
	82,59
	Ancona

	6
	76,34
	Ragusa
	82,43
	Pesaro e Urbino

	7
	76,3
	Cosenza
	82,39
	Pistoia

	8
	76,21
	Firenze
	82,38
	Perugia

	9
	76,21
	Prato
	82,32
	Bolzano

	10
	76,1
	Matera
	82,29
	Reggio Emilia

	...
	...
	...
	...
	...


La densità (189 abitanti per Kmq) è in linea con la media nazionale e leggermente superiore a quella del Nord-Est d’Italia. Notevole è il richiamo esercitato dai maggiori comuni della provincia (Ravenna, Lugo, Faenza e Cervia). Infatti, ben il 71% della popolazione risiede nei quattro comuni con più di 20.000 abitanti.

La città capoluogo, Ravenna, con 144.457 abitanti è il Comune più popoloso della provincia, mentre Bagnara di Romagna è quello più piccolo con 1.811 abitanti.

Il dato caratteristico dell’area che comprende la provincia d Ravenna è costituito da una maggiore diffusione delle famiglie con più di un componente (12,3% del totale) e dalla bassa percentuale di giovani e anziani che vivono soli (rispettivamente 3,3% e 20,4%). Il numero delle famiglie passa da 130.895 nel 1991 a 146.258 nel 2000, il numero medio dei componenti scende da 2,68 nel 1991 a 2,40 nel 2000. 

Il reddito disponibile per abitante è di oltre il 20% superiore a quello medio nazionale e maggiore di quanto spetti a ciascun cittadino europeo.

Reddito pro-capite



€. 23.498,00

(fonte Istituto Tagliacarne)
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Le imprese

Fondamentali interlocutori della Provincia sono le imprese. Il numero della imprese attive iscritte al registro delle Imprese della Camera di Commercio di Ravenna, (al 31/12/2003) è pari a 37.512. Nella tabella seguente sono indicati i settori di attività.

Iscrizioni nei principali settori di attività

	Settori attività
	TOT.

	Agricoltura, caccia, pesca, silvicoltura 
	10.451

	Industria manifatturiera, estrattiva, gas, acqua
	4.003

	Costruzioni
	4.802

	Commercio, Pubblici esercizi, alberghi
	10.185

	Trasporti, magazzinaggi e comunicaz.
	1.823

	Servizi vari
	6.114

	Imprese non classificate
	134

	TOTALE
	37.512


La distribuzione del valore vede predominare il settore terziario sull’industria e l’agricoltura:

Composizione settoriale %

	Settori
	1991
	2002

	Valore aggiunto Agricoltura
	6,7
	5,0

	Valore aggiunto Industria
	30,5
	26,6

	Valore aggiunto Servizi
	62,8
	68,4

	Valore aggiunto totale
	100,0
	100,0


La distribuzione del valore nel 2003:
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Settori economici e numero di occupati:
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Il tasso di attività della provincia di Ravenna del 70,94%, risulta in linea con la media nazionale ed è in aumento a seguito dell’inserimento di lavoratori immigrati e dallo stimolo all’ingresso nel mercato del lavoro di forze precedentemente inattive determinato dal miglioramento delle prospettive occupazionali.

Il tasso di occupazione invece è del 67,80%, nettamente superiore alla media nazionale (56%), soprattutto grazie ad una forte partecipazione delle donne al lavoro (58,40% contro il 42,70% nazionale).

Il tasso di disoccupazione della provincia si attesta nel 2003 al 4,50%, un dato che è circa metà di quello medio nazionale.

La situazione attuale si presenta molto migliore rispetto a quella del 1995, quando venne registrato un tasso pari al 7,3%. Si è osservato quindi, nel periodo 1995-2003 un recupero di quasi 3 punti percentuali grazie al quale la provincia si configura come una delle migliori realtà del Nord-Est nell'assorbimento della disoccupazione.

Tasso di occupazione – 2003

	
	15-24
	25-29
	30-64
	Totale 15-64

	Maschi

	Ravenna
	50,7
	89,6
	79,9
	77,2

	Emilia Romagna
	43
	85,9
	80,7
	76,2

	Italia
	29,1
	71,9
	78,4
	69,3

	Femmine

	Ravenna
	38,8
	78,8
	59,1
	58,4

	Emilia Romagna
	36,9
	76,7
	61,9
	60,2

	Italia
	20,6
	53,2
	46,1
	42,7

	Totale

	Ravenna
	44,7
	84,5
	69,4
	67,8

	Emilia Romagna
	40
	81,3
	71,3
	68,3

	Italia
	24,9
	62,6
	62,2
	56


Tasso di disoccupazione - 2003

	
	15-24
	25-29
	30-64
	Totale

15-64

	Maschi
	
	
	
	

	Ravenna
	10,2
	6,6
	1,1
	2,4

	Emilia Romagna
	6,7
	4,7
	1,3
	2,0

	Italia
	24,2
	17,2
	4,1
	6,9

	Femmine
	
	
	
	

	Ravenna
	13,8
	10,8
	6,0
	7,2

	Emilia Romagna
	11,2
	8,0
	3,5
	4,5

	Italia
	30,9
	22,7
	8,0
	11,7

	Totale
	
	
	
	

	Ravenna
	11,8
	8,5
	3,3
	4,5

	Emilia Romagna
	8,8
	6,2
	2,2
	3,1

	Italia
	27,1
	19,6
	5,6
	8,8


Il mercato del lavoro negli ultimi tre anni

Tasso di occupazione (Rapporto tra occupati e la popolazione 15-64 anni)
	 
	2001
	2002
	2003

	 
	RA
	Italia
	RA
	Italia
	RA
	Italia

	Maschi
	76,5
	68,1
	77,9
	68,8
	77,2
	69,3

	Femmine
	59,1
	41,1
	62,3
	42
	58,4
	42,7

	Totale
	67,9
	54,6
	70
	55,4
	67,8
	56


Tasso di disoccupazione
	 
	2001
	2002
	2003

	 
	RA  
	Italia
	RA  
	Italia
	RA  
	Italia

	Maschi
	4,2
	7,5
	2,4
	7,1
	2,4
	6,9

	Femmine
	7
	13,1
	5,8
	12,3
	7,2
	11,7

	Totale
	4,8
	9,6
	3,9
	9,1
	4,5
	8,8


La provincia di Ravenna, al pari del resto della Regione Emilia Romagna, si caratterizza per la presenza di un ricco tessuto di piccole e medie imprese, presenti in tutti i settori.

In un quadro congiunturale in difficoltà la provincia di Ravenna dimostra una buona capacità di tenuta: dal 1998 al 2003 le imprese esistenti a Ravenna aumentano nel complesso del 2,3%.

L’economia della provincia di Ravenna è molto diversificata: ad un’agricoltura innovativa si affiancano numerose attività industriali, chimiche, edili, ceramiche, energetiche. Molto importante è il turismo che rappresenta una fonte notevole di occupazione e sempre più di rilievo è il settore terziario, sia per i servizi alle imprese che alle persone.
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Le società partecipate dalla Provincia

Fra le imprese che operano nel territorio ve ne sono alcune su cui la Provincia ha deciso di investire direttamente in quanto costituiscono un patrimonio strategico per la crescita e la diffusione di idee e progetti per lo sviluppo del territorio provinciale.

Il D.Lgs. 267/2000 stabilisce, infatti, che gli enti locali per la gestione dei servizi pubblici volti alla realizzazione di fini sociali e alla promozione dello sviluppo economico e civile delle comunità locali, oltre che alla gestione diretta di tali servizi o alla concessione a terzi, possono costituire:

· consorzi, 

· aziende speciali, 

· istituzioni, 

· società per azioni o a responsabilità limitata.

Gli enti locali che scelgono di gestire i servizi pubblici tramite la costituzione di imprese, siano esse aziende speciali, consorzi o società di capitali, vengono a trovarsi nelle vesti di soggetti che detengono in portafoglio azioni o quote di partecipazione di altri enti o società e, in relazione a ciò partecipano alla distribuzione degli utili e al ripiano delle perdite.

Le società partecipate dalla Provincia sono le seguenti:

	SOCIETA'
	FINALITA' E SCOPO SOCIALE
	SEDE

	Partecipazioni in imprese controllate

	STEPRA Soc. Cons. a R. L.
	Ricerca di aree produttive nel territorio della provincia di Ravenna. Acquisizione, trasformazione per il mercato, vendita e affitto aree e immobili destinati all’insediamento di attività industriali, artigianali, commerciali, turistiche.
	Ravenna

	Partecipazioni in imprese collegate

	AGENZIA POLO CERAMICO
	Iniziative di servizio alle imprese, diffusione dell'innovazione tecnologica, valorizzazione culturale, economico-commerciale, di impatto ecologico, riguardati il comparto ceramico
	Faenza

	Consorzio Parco del Delta del Po
	Programmazione e gestione del Parco del Delta del Po ai sensi della L.R. 27/1988 e L.R. 40/1992.
	Comacchio (FE)

	A.C.E.R.
	Gestione di patrimoni immobiliari, compresi allogi ERP
	Ravenna

	Fondazione Parco Archeologico di Classe
	Valorizzazione, conservazione, esposizione al pubblico dei beni culturali conferiti o in concessione, promozione della ricerca storico-archeologica ed ogni altra attività connessa.
	Ravenna

	Partecipazioni in altre imprese 

	A.T.M. SPA - Az.Trasporti e Mobilità
	Servizio di trasporto pubblico urbano ed extraurbano
	Ravenna

	SAPIR SPA
	Esercizio di impresa portuale
	Ravenna

	ROMAGNA ACQUE SPA
	Gestione della Diga di Ridracoli e l'Acquedotto della Romagna fornendo alle Aziende Municipalizzate dei Comuni consorziati acqua di ottima qualità
	Forlì

	CEPIM SPA - Centro Padano Int. Merci
	Realizzazione e gestione del centro interscambio merci per la ricezione, la custodia e lo smistamento di merci e loro spedizione in ambito nazionale ed internazionale
	Parma

	ERVET SPA
	Assistenza alla Regione Emilia Romagna e alle altre Amministrazione Locali nel formulare politiche e azioni concrete di sostegno all'innovazione, allo sviluppo territoriale ed alle infrastrutture.
	Bologna

	AERADRIA SPA
	Gestione dell'aeroportocivile Federico Fellini di Rimini
	Miramare di Rimini

	TERRE NALDI Soc. cons. a r.l.
	Polo scientifico e di servizi vitivinicoli e agricoli.
	Faenza

	BRISIGHELLA MEDIEVALE SRL
	Organizzazione e gestione delle Feste Medioevali di Brisighella e gestione di manifestazioni di carattere turistico, ricreativo e culturale di interesse locale.
	Brisighella

	QUASCO Soc. cons. a r.l.
	Qualificazione e sviluppo della domanda e dell'offerta, nel campo degli appalti pubblici e privati di lavori, servizi e forniture
	Bologna

	C.R.P.V.
	Ricerca e sperimentazione nella filiera agroalimentare
	Diegaro di Cesena

	DELTA 2000
	Valorizzazione delle risorse e delle attività economiche con lo scopo di favorirne uno sviluppo organico ed integrato alla cultura e alle tradizioni locali. 
	Ostellato (FE)

	CENTRO RICERCHE MARINE- Soc. Cons. p. A.
	Laboratorio Nazionale di Riferimento per il monitoragio delle Biotossine Marine dell'alto Adriatico.
	Cesenatico

	CENTURIA RIT Soc. cons. a r.l.
	Favorire la crescita delle imprese e della nuova imprenditorialità attraverso l'innovazione come punto d'incontro fra istituzioni pubbliche, iniziativa privata ed enti di ricerca.
	Faenza

	BANCA POPOLARE ETICA S.c.a r.l.
	Raccolta del risparmio ed esercizio del credito, anche ai non soci, con l'intento di perseguire i principi della "Finanza Etica"
	Padova

	FERROVIE EMILIA ROMAGNA S.r.l.
	Esercizio dei servizi di trasporto di persone e/o di cose con qualsiasi modalità ed in particolare a mezzo ferrovie, autolinee, tranvie, funivie ed altri veicoli
	Bologna

	L'ALTRA ROMAGNA S.r.l.
	Promozione e valorizzazione attività socio-economiche dell'Appenino
	S. Piero in Bagno (FC)

	PARCO DELLE SALINE DI CERVIA Srl
	Gestione a fini turistici, economici, di valorizzazione ambientale ed ecologica, culturale e del tempo libero dell'area relativa all'intero comparto delle saline di Cervia
	Cervia

	Fondazione Cervia Ambiente
	Promozione ed attuazione di attività, iniziative, ricerche, studi, convegni, seminari ed ogni altra iniziativa di carattere interdisciplinare tendenti allo studio dell'ambiente in tutte le sue articolazioni: ecologiche, economiche, sociali, storiche ecc.
	Cervia

	Fondazione Flaminia
	Attività di promozione e sviluppo dell'Università, della ricerca scientifica e del sistema della formazione e istruzione superiore in Romagna
	Ravenna

	Fondazione Ravenna Manifestazione
	Attività culturale ed educative rivolte a programmi di concertistica, di opera, di danza, di teatro nelle sue diverse espressioni e di spettacolo in genere
	Ravenna

	Fondazione Ravenna Capitale
	Promozione e valorizzazione del patrimonio artistico, monumentale e culturale in genere che abbia riferimento alla storia cristiana della città di Ravenna
	 Ravenna

	Fondazione Museo Int.le delle Ceramiche
	Valorizzazione e promozione del patrimonio culturale e storico dell'arte ceramica, in ambito nazione ed internazionale; gestione del Museo 
	Faenza

	Fondazione Dopo di Noi
	Interventi  di solidarietà sociale relativamente ai settori di assistenza sociale e socio sanitaria
	Mezzano (RA)

	Fondazione Teatro Rossini
	Affermazione della città di Lugo nella cultura e nell'arte; gestione del Teatro Rossini e di manifestazioni ed iniziative culturali e di interesse generale nel campo della musica, prosa, lirica e danza.
	Lugo

	Società d'Area dei Comuni di Brisighella, Casola e Riolo
	Sviluppo economico e turistico dei territori dei Comuni di Brisighella, Casola Valsenio, Castelbolognese, Faenza, Riolo Terme e Solarolo
	Riolo Terme


Gli Enti Locali

Importanti interlocutori della Provincia sono gli enti locali.

La Provincia di Ravenna è suddivisa in 18 Comuni. Le aree principali sono:

Ravennate: 


Ravenna


Cervia


Russi

Faentino:


Faenza


Brisighella


Casola Valsenio


Castel Bolognese


Riolo Terme


Solarolo

Lughese


Lugo


Alfonsine


Bagnacavallo


Conselice


Cotignola


Fusignano
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Massalombarda

Il territorio provinciale è caratterizzato anche dalla presenta della Comunità Montana dell’Appennino Faentino che comprende l’intero territorio dei Comuni di Brisighella, Casola Valsenio e Riolo Terme. Le finalità e gli scopi della Comunità Montana sono: 

-
Promuovere e favorire le iniziative pubbliche e private rivolte alla valorizzazione economica, sociale, culturale, ambientale e turistica del proprio territorio; 

-
Coordinare e favorire le iniziative per la valorizzazione e la divulgazione dei valori culturali ed artistici della tradizione storica e della cultura popolare dell’Appennino Romagnolo; 

-
Organizzare e gestire l’esercizio associato di funzioni proprie dei Comuni; 

-
Esercitare le funzioni attribuite dalle leggi statali e regionali in particolare riferimento nel settore dell’agricoltura, forestale e delle infrastrutture; 

-
Gestire gli interventi speciali per la montagna stabiliti dalla Comunità Economica Europea e dalle leggi Statali e Regionali. 

I Dipendenti della Provincia

Oltre agli interlocutori esterni, la provincia deve rendere conto anche agli interlocutori interni.

Al 31 dicembre 2003 i dipendenti della Provincia di Ravenna erano 471 di cui 237 uomini e 234 donne. 

Rispetto al 2002 il numero è diminuito di 9 unità.

La distribuzione per categorie secondo il sistema di classificazione del personale introdotto con il CCNL Comparto Regioni ed Autonomie Locali 31/3/1999 è il seguente:

	Categoria
	Uomini
	Donne
	Totale

	B
	96
	60
	156

	C
	64
	89
	153

	D
	58
	81
	139

	Dirigenti
	16
	4
	20

	Dir. ex art. 110 D.Lgs. 267/2000
	2
	0
	2

	Direttore Generale
	1
	0
	1

	Totale
	237
	234
	471


INSERIRE GRAFICO A TORTA DELLA TABELLA SOPRASTANTE

(file excell: tab-personale – cartella “per categoria” – distribuzione delle risorse umane per categoria)

La ripartizione del personale in base al sesso può essere così rappresentata:

INSERIRE GRAFICO DISTRIBUZIONE PER SESSO (file excell: tab-personale – cartella “per categoria” – distribuzione per sesso)

INSERIRE GRAFICO DISTRIBUZIONE DEL PERSONALE DI SESSO MASCHILE PER CATEGORIE (file excell: tab-personale – cartella “per categoria” – distribuzione del personale di sesso maschile per categoria)

INSERIRE GRAFICO DISTRIBUZIONE DEL PERSONALE DI SESSO FEMMINILE PER CATEGORIE (file excell: tab-personale – cartella “per categoria” – distribuzione del personale per sesso femminile per categoria)

La distribuzione delle risorse umane per titolo di studio mette in evidenza un’alto livello di scolarizzazione:  il 30% dei dipendenti, infatti, possiede una laurea, il 49% il diploma di scuola media superiore, il 20% il diploma di scuola media inferiore e solo l’1% ha solo il titolo elementare.

	Categoria
	Sesso
	Elementari
	Medie inferiori
	Medie superiori
	Laurea
	Totale

	B
	uonimi 
	4
	60
	30
	 
	94

	
	donne
	1
	17
	32
	7
	57

	C
	uonimi 
	 
	11
	45
	9
	65

	
	donne
	 
	6
	68
	18
	92

	D
	uonimi 
	 
	 
	29
	30
	59

	
	donne
	 
	1
	26
	54
	81

	Dirigenti
	uonimi 
	 
	 
	 
	16
	16

	
	donne
	 
	 
	1
	3
	4

	Dir. ex art. 110 D.Lgs. 267/2000
	uonimi 
	 
	 
	 
	2
	2

	
	donne
	 
	 
	 
	 
	0

	Direttore Generale
	uonimi 
	 
	 
	 
	1
	1

	
	donne
	 
	 
	 
	 
	0

	Totale
	 
	5
	95
	231
	140
	471


INSERIRE GRAFICO (file excel: tab-personale, cartella “per titolo di studio” – distribuzione delle risorse umane per titolo di studio)

La maggior parte dei dipendenti è concentrata nella fascia di età che va dai 58 ai 32 (86%), il 4% supera i 58 anni e il restante 10% ha un’età inferiore ai 32 anni.

	
	Anno di nascita

	Categoria
	37/41
	42/46
	47/51
	52/56
	57/61
	62/66
	67/71
	72/76
	77/81
	Totale

	B
	1
	 
	14
	33
	32
	23
	25
	23
	5
	156

	C
	2
	1
	25
	24
	21
	31
	32
	14
	3
	153

	D
	1
	8
	21
	24
	28
	30
	22
	5
	 
	139

	Dirigenti
	 
	4
	9
	4
	2
	1
	 
	 
	 
	20

	Dir. ex art. 110 D.Lgs. 267/2000
	 
	 
	 
	2
	0
	 
	 
	 
	 
	2

	Direttore Generale
	 
	 
	1
	 
	0
	 
	 
	 
	 
	1

	Totale
	4
	13
	70
	87
	83
	85
	79
	42
	8
	471


Per quanto riguarda l’adeguamento della struttura organizzativa della Provincia alle nuove funzioni delegate si segnala la riduzione del numero di progressioni verticali rispetto l’anno precedente, un dato questo che indica il completamento del processo di valorizzazione e selezione del personale in servizio per far fronte ai nuovi compiti trasferiti. Le progressioni verticali sono state in tutto 15, di cui 9 nella categoria D, 5 nella categoria C e 1 nella categoria B. Il percorso di arricchimento professionale del personale è comunque proseguito attraverso l’utilizzo di altri strumenti, nel 2003 è stato adottato per la prima volta il piano della formazione del personale dipendente con l’attivazione di iniziative formative che hanno coinvolto tutto il personale in servizio.

	Categoria
	Nr. 

	B
	1

	C
	5

	D
	9

	Totale
	15


RICLASSIFICAZIONE DELLA SPESA PER PORTATORI DI INTERESSE

Nella logica dell’attenzione agli interlocutori della Provincia, le voci di spesa sono state suddivise per portatori di interesse, per avere il quadro delle relazioni che le spese determinano.

Le voci di spesa sono state raggruppate come segue:

• spese per risorse umane

• spese per acquisti e prestazioni di servizi

• spese per trasferimenti

• spese per canoni

• spese per imposte

• spese per rimborso prestiti

Sintesi delle voci di spesa:

	Spesa
	Importo
	%

	Risorse umane
	€ 18.605.329,35
	18,17

	Acquisto di beni e prestazioni di servizio
	€ 49.571.133,51
	48,41

	Trasferimenti
	€ 24.490.970,64
	23,92

	Rimborso di prestiti
	€ 7.466.905,33
	7,29

	Imposte e tasse
	€ 1.282.480,25
	1,25

	Canoni
	€ 984.855,40
	0,96

	TOTALE
	€ 102.401.674,48
	100,00


Spese per risorse umane

Sono considerate in questa voce di spesa tutte le risorse trasferite agli interlocutori interni:

• personale dipendente a tempo indeterminato di ogni categoria e profilo professionale;

• personale con rapporto di lavoro occasionale o a tempo determinato a qualsiasi titolo contrattualizzato (co.co.co., collaborazione, dipendenza a tempo determinato)

• attori del sistema di governo e di controllo (presidente, assessori, consiglieri, sindaci revisori, difensore civico).

	Spese per risorse umane
	2002
	%
	2003
	%

	Personale dipendente
	€ 15.338.096,25
	87,39%
	€ 16.470.581,59
	88,53%

	Compensi per co.co.co e occasionali
	€ 1.209.665,91
	6,89%
	€ 1.069.182,16
	5,75%

	Compensi e indennità amministratori, revisori dei conti 
	€ 1.004.246,76
	5,72%
	€ 1.065.565,60
	5,73%

	TOTALE
	 17.552.008,92 
	100,00%
	€ 18.605.329,35
	100,00%


Inserire grafico (file excell: tab-portatori di interesse, cartella “risorse umane” grafico Distribuzione della spesa per risorse umane)

Inserire grafico (file excell: tab-portatori di interesse, cartella “risorse umane” grafico Confronti anni 2002-2003 risorse umane)

Le spese per il personale dipendente sono aumentate nel 2003 del 7,38 % rispetto all’anno precedente nonostante il numero dei dipendenti di ruolo sia diminuito da 480 unità a 471. La maggiore spesa è da imputare all’aumento contrattuale riconosciuto al personale dal rinnovo del contratto collettivo nazionale. La spesa per i collaboratori professionali ha subito una diminuzione dell’11,61% dovuta ad una contrazione del numero di collaborazioni occasionali.

Per le spese per i compensi e le indennità degli amministratori e degli organi ad incarico politico si assiste ad leggero incremento rispetto al 2002 del 6,1%.

Spese per acquisti e prestazioni di servizi

Questa voce di spesa riassume tutti gli impegni di spesa per appalti di lavori pubblici e acquisti di beni e servizi effettuati nel corso dell’anno per assicurare il funzionamento dell’ente e la sua attività istituzionale.

È sicuramente la voce di spesa più rilevante: da sola assorbe quasi il 50% delle risorse disponibili.

Gli interlocutori per questa tipologia di spesa appartengono al sistema di relazioni esterne e sono esclusivamente imprese.

Il sistema di relazioni in questo caso è stabilito dal sistema delle gare, come definito dalle disposizioni nazionali e comunitarie in materia di scelta del fornitore, norme che diversificano le procedure per beni, servizi e lavori.

La spesa per acquisti e prestazioni di servizi è stata così ripartita:

	Spese per Acquisti e Prestazioni di servizi
	2002
	%
	2003
	%

	Imprese e fornitori locali di opere, beni e servizi
	€ 28.653.849,25
	54,13%
	€ 27.733.165,22
	55,95%

	Imprese e fornitori regionali di opere, beni e servizi
	€ 16.336.084,35
	30,86%
	€ 7.607.997,16
	15,35%

	Imprese e fornitori nazionali di opere, beni e servizi
	€ 7.874.485,32
	14,88%
	€ 14.092.406,63
	28,43%

	Imprese e fornitori internazionali di opere, beni e servizi
	€ 72.400,00
	0,14%
	€ 137.564,50
	0,28%

	TOTALE
	 52.936.818,92 
	100,00%
	€ 49.571.133,51
	100,00%


Inserire grafico (file excell: tab-portatori di interesse, cartella “acq-servizi” grafico Distribuzione della spesa per acquisti e prestazione di servizi)

Inserire grafico (file excell: tab-portatori di interesse, cartella “acq-servizi” grafico Confronti anni 2002-2003 acquisti e prestazioni di servizi)

L’incidenza degli acquisti e delle prestazioni di servizi effettuati nel 2003 sul totale della spesa è pari al 48,41%. Rispetto all’anno precedente tali spese sono diminuite del 6,36% per effetto di un contenimento generale della spesa dovuta dalla diminuzione delle spese per gli appalti pubblici e da un risparmio dei costi generato dagli acquisti effettuati attraverso la CONSIP. 

All’interno  di  questa  categoria di  spesa  i rapporti con  le imprese locali sono leggermente diminuiti (-3,21%) rispetto al 2002; i rapporti con le imprese regionali hanno invece subito una forte diminuzione (-53,83%) a vantaggio dei rapporti con le imprese nazionali e internazionali che invece hanno registrato un consistente incremento (rispettivamente 78,96% e 90,00%).

Spese per trasferimenti

Questa voce di spesa aggrega tutte le risorse trasferite senza controprestazione, ma in virtù di leggi, scelte e liberalità da parte della Provincia a istituzioni, associazioni, cittadini, imprese partecipate, enti locali.

Gli interlocutori coinvolti nell’ambito dei trasferimenti sono soprattutto gli enti locali e la Comunità montana, con il 45,38% delle risorse, a sottolineare l’azione di area vasta della Provincia, anche nell’ambito dei rapporti con gli altri enti territoriali.

Imprese, associazioni di imprese, associazioni di cittadini, enti e privati cittadini sono coinvolti nella ripartizione di quasi il 50% dei trasferimenti: una fitta rete di relazioni a sostegno dello sviluppo economico e della comunità locale nelle sue diverse articolazioni.

	Trasferimenti
	2002
	%
	2003
	%

	Enti locali e Comunità Montane
	€ 13.659.122,98
	45,18%
	€ 11.114.073,83
	45,38%

	Associazioni di cittadini, enti e privati
	€ 6.459.072,20
	21,36%
	€ 2.955.538,85
	12,07%

	Imprese ed associazioni di imprese
	€ 8.191.992,43
	27,09%
	€ 6.985.689,13
	28,52%

	Imprese ed enti partecipati dalla Provincia
	€ 769.214,80
	2,54%
	€ 2.102.455,70
	8,58%

	Istituzioni pubbliche, Regione e Stato
	€ 1.037.366,35
	3,43%
	€ 1.219.696,18
	4,98%

	Altri
	€ 117.837,15
	0,39%
	€ 113.516,95
	0,46%

	Sistema bancario e finanziario
	€ 0,00
	0,00%
	€ 0,00
	0,00%

	TOTALE
	€ 30.234.605,91
	100,00%
	€ 24.490.970,64
	100,00%


Inserire grafico (file excell: tab-portatori di interesse, cartella “trasferimenti” grafico Distribuzione della spesa per trasferimenti)

Inserire grafico (file excell: tab-portatori di interesse, cartella “trasferimenti” grafico Confronti anni 2002-2003 trasferimenti)

L’incidenza della spesa per trasferimenti sul totale delle spese è pari al 23,92%. Rispetto all’anno precedente tale spesa è diminuita complessivamente del 19%. In relazione al totale della spesa, i trasferimenti agli enti locali si sono mantenuti pressoché invariati mentre sono leggermente aumentati quelli alle istituzioni pubbliche, regioni e stato. Hanno avuto un incremento aumentati i trasferimenti alle imprese, ed in particolare a quelle partecipate dalla Provincia, mentre sono diminuiti i trasferimenti alle associazioni, enti e privati. 

Spese per canoni

I canoni complessivamente non raggiungono l’1% della spesa totale. Corrispondono a canoni versati per la locazione di beni immobili, per il nolo di attrezzature e macchinari, e canoni per la trasmissione di dati.

Gli interlocutori sono imprese ed enti fornitori di opere, beni e servizi (per il 94,83%); più limitato (5,17%) il rapporto con gli enti locali, esclusivamente per sedi utilizzate per attività istituzionali.

	Canoni
	2002
	%
	2003
	%

	Enti locali
	€ 45.400,00
	4,28%
	€ 50.868,00
	5,17%

	Imprese e enti fornitori di opere, beni e servizi
	€ 0,00
	0,00%
	€ 0,00
	0,00%

	Istituzioni pubbliche
	€ 1.016.572,22
	95,72%
	€ 933.987,40
	94,83%

	TOTALE
	   1.061.972,22 
	100,00%
	€ 984.855,40
	100,00%


Inserire grafico (file excell: tab-portatori di interesse, cartella “canoni” grafico Distribuzione della spesa per canoni)

Inserire grafico (file excell: tab-portatori di interesse, cartella “canoni” grafico Confronti anni 2002-2003 canoni)

Relativamente ai dati dell’anno precedente, questa spesa è diminuita del 7,26%. Tale diminuzione è da imputare all’ottimizzazione delle spese di telefonia e di interconnessione telefoniche. 

Spese per imposte

L’incidenza della spesa per imposte sul totale delle spese è pari all’1,25%. 

Le relazioni riguardano altri livelli istituzionali e sono prevalentemente concentrate sulla Regione Emilia-Romagna (91,45% rispetto al totale).

La Provincia non è soggetta all’IRPEG, pertanto la voce più consistente è rappresentata dall’I.R.A.P. (Imposta regionale sulle attività produttive), pagata in percentuale sulle spese di personale e sui contratti di collaborazione coordinata e continuativa. 

Nei confronti dell’I.V.A. la provincia è consumatore finale, perciò la spesa relativa a questa imposta rappresenta un vero e proprio costo ed è accorpata alle voci per l’acquisto di beni e servizi.

L’I.C.I. (imposta comunale sugli immobili) e la TARSU (tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani), per gli edifici di proprietà della Provincia, hanno valori, percentuali e assoluti, contenuti.

La voce “altri” riguarda le imposte versate al Consorzio di Bonifica, al Consorzio Utenti Canale Molini; e comprende anche i saldi e le compensazioni riferite ad anni precedenti.

	Imposte
	IMPORTO 2002
	%
	IMPORTO 2003
	%
	DIFF. 2003-2002
	DIFF.%

	A Stato
	                2.865,58 
	0,30%
	            1.639,10 
	0,13%
	-              1.226,48 
	-42,80%

	A Regione
	            853.098,33 
	88,71%
	    1.172.834,28 
	91,45%
	           319.735,95 
	37,48%

	A Comuni
	              17.872,15 
	1,86%
	          61.735,49 
	4,81%
	             43.863,34 
	245,43%

	Altri
	              87.885,96 
	9,14%
	          46.271,38 
	3,61%
	-            41.614,58 
	-47,35%

	TOTALE
	            961.722,02 
	100,00%
	    1.282.480,25 
	100,00%
	           320.758,23 
	192,76%


Inserire grafico (file excell: tab-imposte, cartella “imposte” grafico Distribuzione della spesa per imposte)

Inserire grafico (file excell: tab-imposte, cartella “imposte” grafico DIFFERENZA PERCENTUALE ANNI 2003-2002 DISTRIBUZIONE DELLA SPESA PER IMPOSTE)

Rispetto all’anno precedente la spesa per imposte versate allo Stato è diminuta del 42,80%. Spesa voce è rappresentata essenzialmente da bolli e da imposte di registro. L’imposta versata alla Regione (Irap) è aumentata del 37,48% per effetto dell’incremento di un punto e mezzo percentuale (dal 7% all’8,5%) definito dalla Regione Emilia-Romagna e effetto dell’aumento contrattuale dello stipendio dei dipendenti che nel 2003 ha visto incrementare la base impobile su cui calcolare l’imposta.

I versamenti per imposte effettuati ai Comuni (Ici e Tarsu) sono cresciuti notevolmente in ragione del fatto che la Provincia ha voluto gravarsi dell’imposta per lo smaltimento rifiuti anche di diversi Istituti scolastici di secondo provinciali.

La diminuzione delle imposte classificate nella voce “altri” è dovuta sostanzialmente ad una compressione delle compensazioni relative agli anni precedenti.

Spese per rimborso di prestiti

Le spese per rimborso di prestiti incidono sul totale per il 7,29%. Unico interlocutore è il sistema bancario. La ripartizione tra i diversi comparti di credito evidenzia che:

• il 72,17% delle relazioni sono definite con la Cassa Depositi e Prestiti, interlocutore privilegiato degli enti locali in materia di credito. Rispetto all’anno precedente tali relazioni sono pressoché immutate in termini percentuali. La scelta della Provincia di Ravenna di servizi di questo istituto deriva dalla ricerca effettuata per contenere i costi per interessi. Anche nel 2003 questo istituto dimostra di essere maggiormente competitivo nelle condizioni di erogazioni di prestiti rispetto agli entri Istituti. 

• il restante 27,83% delle relazioni per prestiti è definito con il sistema bancario nazionale-

Vi è totale assenza di relazioni con gli istituti del territorio locale. Rispetto al 2002, nel quale figuravano anche come interlocutori anche banche locali, la situazione è mutata per effetto della fusione del Tesoriere dell’Ente con istituti di carattere nazionale.

	Rimborsi di Prestiti
	Totale 2002
	%
	Q. Capitale
	Q.Interessi
	Totale 2003
	%
	Diff. 2003-2002
	Diff. %

	Banche locali*
	     762.257,87 
	10,41%
	                    -   
	 
	                    -   
	0,00%
	-     762.257,87 
	-100,00%

	Banche nazionali
	  1.148.921,85 
	15,69%
	  1.528.815,34 
	     548.897,24 
	  2.077.712,58 
	27,83%
	       928.790,73 
	80,84%

	Cassa depositi e prestiti
	  5.410.995,72 
	73,90%
	  2.164.071,77 
	  3.225.120,98 
	  5.389.192,75 
	72,17%
	-       21.802,97 
	-0,40%

	TOTALE
	  7.322.175,44 
	100,00%
	  3.692.887,11 
	  3.774.018,22 
	  7.466.905,33 
	100,00%
	       144.729,89 
	-19,56%


Inserire grafico (file excell: tab-rimborso prestiti, cartella “rimborso prestiti” grafico Distribuzione della spesa per rimborso prestiti)

Inserire grafico (file excell: tab-rimborso prestiti, cartella “rimborso prestiti” grafico DIFFERENZA PERCENTUALE ANNI 2003-2002 DISTRIBUZIONE DELLA SPESA PER RIMBORSO PRESTITI).

RICLASSIFICAZIONE DELLA SPESA PER AREE

La creazione di valore per la Provincia, ente locale intermedio tra Comune e Regione che cura e promuove gli interessi della propria comunità, non si limita ai processi di ridistribuzione di risorse.

La creazione di valore è determinata dalla capacità di praticare un ruolo economico e sociale incisivo che:

• esprime continuità di azione nel tempo;

• assicura lo sviluppo e l’aggiornamento delle infrastrutture;

• produce sviluppo del territorio;

• governa le diverse leve che concorrono allo sviluppo: infrastrutture, sapere, cultura e professionalità, coesione sociale, servizi e sicurezza, qualità dell’ambiente

Viene quindi proposta una ulteriore, anche quest’anno, chiave di lettura dell’attività della Provincia, che, partendo dalle risorse trasferite al territorio e dall’attività gestionale, focalizza l’attenzione su aggregazioni per macro aree, coerenti con gli indirizzi di legislatura.

Quest’ulteriore chiave di lettura dell’attività della Provincia permette di verificare quanto è stato fatto e si sta facendo per creare valore economico, sociale, infrastrutturale e ambientale, per la comunità e il territorio.

Attraverso questa lettura si incrociano i dati del conto consuntivo con le strutture organizzative dell’Ente evidenziando anche gli indirizzi programmatici degli organi di governo.

Dal punto di vista metodologico si considerano i programmi e i progetti di attività, compresi negli strumenti di programmazione, in cinque macro aree che evidenziano gli elementi fondanti il programma di legislatura.

La visione così definita illustra in maniera più analitica come l’attività della Provincia, l’insieme dell’azione amministrativa e del lavoro dei propri dipendenti, si trasformi in produzione di valore per i cittadini, le organizzazioni del territorio, l’ambiente.

Le macro aree identificate attraverso questo percorso sono:

• Istruzione, formazione, università e lavoro

• Sviluppo economico

• Sviluppo della solidarietà, della coesione sociale, della cultura e della sicurezza

• Qualificazione e valorizzazione del sistema territoriale

• Risorse umane, amministrative, gestione e controllo

La corrispondenza tra macro aree e strutture organizzative dei servizi della Provincia è illustrata della tabella

seguente:

	AREA DI ATTIVITA'
	CENTRO DI COSTO
	IMPORTO 2002
	IMPORTO 2003
	DIFF.

	ISTRUZIONE FORMAZIONE UNIVERSITA' E LAVORO
	UNIVERSITA', RICERCA SCIENTIFICA, INNOVAZIONE E STAT.
	241.369,85
	246.637,00
	5.267,15

	
	EDILIZIA SCOLASTICA
	11.151.021,43
	8.993.473,22
	-2.157.548,21

	
	FORMAZIONE PROFESSIONALE
	10.504.304,09
	10.916.355,28
	412.051,19

	
	SERVIZI PER L'IMPIEGO
	2.358.266,88
	3.146.430,38
	788.163,50

	
	ISTRUZIONE
	6.040.946,41
	4.084.685,18
	-1.956.261,23

	SVILUPPO ECONOMICO
	AGRICOLTURA
	3.190.177,49
	3.107.013,05
	-83.164,44

	
	INDUSTRIA, ARTIGIANATO, OCCUPAZIONE, PARI OPPORTUNITA'
	3.152.222,95
	2.731.516,12
	-420.706,83

	
	UNIVERSITA', RICERCA SCIENTIFICA
	20.459,00
	206.388,33
	185.929,33

	
	TURISMO E COMMERCIO
	7.086.839,01
	6.500.691,46
	-586.147,55

	
	POLITICHE COMUNITARIE
	4.641.286,03
	4.168.191,34
	-473.094,69

	SOLIDARIETA' SOCIALE CULTURA E SICUREZZA
	BIBLIOTECHE E SISTEMI DI COMUNICAZIONE
	1.088.783,15
	1.239.764,80
	150.981,65

	
	BENI E ATTIVITA' CULTURALI, MUSEI
	1.664.158,04
	1.792.966,66
	128.808,62

	
	POLITICHE PER LA GIOVENTU'
	71.674,00
	134.326,31
	62.652,31

	
	ATTIVITA' SOCIALI E TERZO SETTORE
	1.814.539,01
	2.071.458,33
	256.919,32

	
	POLIZIA PROVINCIALE
	965.885,00
	979.996,66
	14.111,66

	QUALIFICAZIONE E VALORIZZAZIONE SISTEMA TERRITORIALE
	SISTEMI INFORMATIVI
	419.503,45
	226.550,00
	-192.953,45

	
	RETI TERRITORIALI
	593.213,25
	575.547,00
	-17.666,25

	
	CACCIA E PESCA
	641.110,36
	976.561,98
	335.451,62

	
	UNIVERSITA', RICERCA SCIENTIFICA, INNOVAZIONE E STAT.
	72.338,29
	63.404,71
	-8.933,58

	
	VIABILITA'
	19.934.598,49
	16.142.670,42
	-3.791.928,07

	
	PATRIMONIO EDILIZIO
	3.054.844,70
	3.675.228,18
	620.383,48

	
	PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE
	709.860,15
	784.115,14
	74.254,99

	
	AMBIENTE E SUOLO
	6.263.215,42
	3.134.567,38
	-3.128.648,04

	
	AGENZIA PER LA MOBILITA' 
	10.763.660,23
	11.395.115,34
	631.455,11

	RISORSE UMANE, AMMINISTRAZIONE, GESTIONE E CONTROLLO
	SEGRETERIA GENERALE E AFFARI GENERALI
	2.142.892,41
	2.363.412,30
	220.519,89

	
	SISTEMI INFORMATIVI
	1.517.973,12
	1.482.515,23
	-35.457,89

	
	PERSONALE
	3.074.223,54
	4.232.430,69
	1.158.207,15

	
	GESTIONE FINANZIARIA E CONTABILITA'
	1.477.795,86
	1.200.214,73
	-277.581,13

	
	ECONOMATO
	1.047.505,09
	1.035.063,82
	-12.441,27

	
	PUBBLICHE RELAZIONI
	846.240,35
	817.093,36
	-29.146,99

	
	DIREZIONE GENERALE
	 
	224.919,97
	224.919,97

	
	GABINETTO DEL PRESIDENTE
	 
	59.483,00
	59.483,00

	TOTALE GENERALE
	 
	106.550.907,05
	98.708.787,37
	-7.842.119,68


Inserire tabella area per totale titoli (file excel: Tab-aree, cartella “Area per totali” tabella confronto 2003/2002)

Inserire grafico (file excel: Tab-aree, cartella “Area per totali” grafico Variazione percentuale per aree)

	AREA DI ATTIVITA'
	TOTALE PER AREE
	%

	ISTRUZIONE FORMAZIONE UNIVERSITA' E LAVORO
	27.387.581,06
	27,75

	SVILUPPO ECONOMICO
	16.713.800,30
	16,93

	SOLIDARIETA' SOCIALE CULTURA E SICUREZZA
	6.218.512,76
	6,30

	QUALIFICAZIONE E VALORIZZAZIONE SISTEMA TERRITORIALE
	36.973.760,15
	37,46

	RISORSE UMANE, AMMINISTRAZIONE, GESTIONE E CONTROLLO
	11.415.133,10
	11,56

	TOTALE GENERALE
	98.708.787,37
	100,00


Inserire grafico (file excel: Tab-aree, cartella “Aree totali con grafici” grafico Distribuzione della Spesa per aree)

La spesa è aumentata nelle aree la cui incidenza sul totale è più bassa: area “solidarietà sociale cultura e sicurezza” (incidenza 6,3%) e area “risorse umane, amministrazione, gestione e controllo” (incidenza 11,56); mentre è diminuita nelle aree con maggior rilevanza.

Relativamente alle considerazioni sugli incrementi o le diminuzioni della spesa nelle cinque aree si rimanda alle pagine successive.

AREA ISTRUZIONE FORMAZIONE UNIVERSITA’ E LAVORO

Sono aggregati in quest’area tutte le attività direttamente destinate a creare, favorire, sviluppare, facilitare l’accesso al sapere e alla conoscenza delle giovani generazioni, la qualità dell’istruzione, la qualificazione professionale, l’accesso al lavoro.

La scuola in Provincia i Ravenna si caratterizza per una elevata qualità delle risorse umane e per un’alta scolarizzazione. Oltre l’80% degli abitanti ha la scuola dell’obbligo. Tra i giovani il 76% ottiene un diploma di scuola secondaria superiore, di questi quasi il 50% si iscrive all’Università.

	
	
	Elementari
	Medie
	Totale
	 

	
	
	Iscritti
	H.
	Str.
	Iscritti
	H.
	Str.
	Iscritti
	H.
	Str.
	Plessi

	Distretto di Ravenna
	Ravenna
	5.302
	156
	432
	3.235
	98
	266
	8.537
	254
	698
	 

	
	Cervia
	954
	33
	47
	577
	22
	41
	1531
	55
	88
	 

	
	Russi
	379
	11
	12
	215
	5
	3
	594
	16
	15
	 

	
	Totale distretto
	6.635
	200
	491
	4.027
	125
	310
	10.662
	325
	801
	42

	
	% su totale scuola di base
	50%
	56%
	49%
	50%
	51%
	55%
	50%
	54%
	51%
	 

	
	% su totale provinciale
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	32%
	39%
	41
	 

	Distretto di Lugo
	Bagnacavallo
	483
	11
	18
	274
	11
	7
	757
	22
	25
	 

	
	Cotignola
	249
	10
	16
	129
	4
	7
	378
	14
	23
	 

	
	Alfonsine
	372
	14
	18
	288
	10
	14
	660
	24
	32
	 

	
	Lugo
	1.119
	26
	90
	730
	20
	31
	1.849
	46
	121
	 

	
	Conselice
	355
	10
	60
	234
	10
	35
	589
	20
	95
	 

	
	Fusignano
	261
	6
	35
	148
	6
	12
	409
	12
	47
	 

	
	Massa Lombarda
	472
	13
	55
	286
	3
	34
	758
	16
	89
	 

	
	Totale distretto
	3.311
	90
	292
	2.089
	64
	140
	5.400
	154
	432
	20

	
	% su totale scuola di base
	25%
	25%
	29%
	26%
	26%
	25%
	25%
	26%
	27%
	 

	
	% su totale provinciale
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	16%
	19%
	22%
	 

	Distretto di Faenza
	Riolo/Casola
	359
	9
	43
	214
	10
	16
	573
	19
	59
	 

	
	Brisighella
	254
	3
	22
	145
	4
	9
	399
	7
	31
	 

	
	Castelbolognese/Solarolo
	554
	16
	35
	323
	5
	15
	877
	21
	50
	 

	
	Faenza
	2.110
	37
	127
	1296
	35
	78
	3.406
	72
	205
	 

	
	Totale distretto
	3.277
	65
	227
	1.978
	54
	118
	5.255
	119
	345
	20

	
	% su totale scuola di base
	25%
	18%
	22%
	24%
	22%
	21%
	25%
	20%
	22%
	 

	
	% su totale provinciale
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	16%
	14%
	18%
	 

	Totali iscritti 2002-2003
	Unità
	13.223
	355
	1.010
	8.094
	243
	568
	21.317
	598
	1.578
	82

	 
	Percentuale
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	64%
	73%
	81%
	 

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	



H: studenti disabili

Str.: studenti stranieri
Iscritti anno 2002/2003 nelle scuole superiori:

	 
	Iscritti
	H.
	Str.
	Plessi

	Unità
	11.970
	226
	378
	28

	Percentuale
	36%
	27%
	19%
	 


H: studenti disabili

Str.: studenti stranieri

Il sistema della formazione professionale è presente nella nostra provincia con 37 centri di formazione.

Un giovane può frequentare corsi di formazione professionale subito dopo la scuola dell’obbligo oppure dopo un diploma. Al termine il giovane ottiene una qualifica.

Queste scuole sono finanziate dalla Regione e dalla Provincia con l’aiuto del Fondo Sociale Europeo.

Oltre a ciò, vengono organizzati molti corsi di aggiornamento per persone che già lavorano.

Nel territorio della provincia sono presenti 3 Centri per l’impiego: a Ravenna, a Faenza e a Lugo. Il centro per l’impiego di Ravenna, inoltre, dispone di una sede operativa a Cervia. I Centri per l’impiego sono attivi nel supporto ai disoccupati in cerca di lavoro e offrono servizi alle aziende in cerca di personale.

	ISTRUZIONE FORMAZIONE UNIVERSITA' E LAVORO
	2003
	2002
	DIFF.
	Diff. %

	UNIVERSITA', RICERCA SCIENTIFICA, INNOVAZIONE E STATISTICA
	246.637,00
	241.369,85
	5.267,15
	2,18

	EDILIZIA SCOLASTICA
	8.993.473,22
	11.151.021,43
	-2.157.548,21
	-19,35

	FORMAZIONE PROFESSIONALE
	10.916.355,28
	10.504.304,09
	412.051,19
	3,92

	SERVIZI PER L'IMPIEGO
	3.146.430,38
	2.358.266,88
	788.163,50
	33,42

	ISTRUZIONE
	4.084.685,18
	6.040.946,41
	-1.956.261,23
	-32,38

	TOTALI
	27.387.581,06
	30.295.908,66
	-2.908.327,60
	-9,60


Inserire grafico (file excel: Tab-aree, cartella “tab-area1” grafico COMPOSIZIONE DELLA SPESA ANNO 2003 DELL'AREA ISTRUZIONE FORMAZIONE UNIVERSITA' E LAVORO)

All’interno dell’area “Istruzione formazione università e lavoro” il 70% della spesa è destinata all’edilizia scolastica e alla formazione professione, in linea con l’anno precedente. 

La spesa complessiva di tale area è diminuita complessivamente, rispetto al 2002 del 9,60%. La diminuzione deriva da minori investimenti effettuati per la manutenzione e la ristrutturazione degli edifici scolastici provinciali e dalla diminuzione delle spese per l’istruzione derivanti dal fatto che nel 2002 le risorse trasferite dalla Regione, e distribuite dalla provincia, comprendevano quote relative a due anni (2001 e 2002), mentre nel 2003 tali risorse sono riferite esclusivamente all’anno di competenza.

Dalla tabella sopra riportata si può notare, infatti che la spesa per l’università, la formazione professionale e i servizi per l’impiego è aumentata  rispettivamente del 2,18%, del 3,92 e del 33,42%, mentre è diminuita la spesa per gli edifici scolastici e la spesa per l’istruzione. 

AREA SVILUPPO ECONOMICO

Sono aggregate all’interno di questa macro area tutte le attività direttamente rivolte allo sviluppo economico del territorio: interventi rivolti all’agricoltura, caccia e pesca, industria e artigianato, turismo, commercio, sostegno alla ricerca e all’innovazione, progetti finanziati da interventi dell’U.E.

Agricoltura

L’agricoltura è un settore molto importante all’interno dello sviluppo economico, ma è profondamente condizionato dagli eventi metereologici. Così se nell’annata agraria 2001/2002 i problemi sono stati creati da un eccesso di piogge che hanno provocato una calo di valore aggiunto del 5,8%, in quella 2002/2003 la terribile siccità protrattasi per gran parte della primavera e l’intera estate ha portato ad una riduzione del 7,2%.

Inserire anche la parte sull’agricoltura di “la provincia si presenta”

Industria

La forte crisi recessiva che interessa tutta l’economia internazionale e nazionale ha coinvolto anche l’industria manifatturiera della Provincia di Ravenna con una intensità crescente.

Nel secondo trimestre 2003 la produzione dell’industria manifatturiera provinciale è diminuita del 1,80% rispetto allo stesso trimestre dello scorso anno.

In forte crescita l’industria della lavorazione di minerali non metalliferi, che registra una variazione tendenziale del 9,74%, in lieve aumento l’industria alimentare (+0,78%), e pressoché stazionario il settore della plastica (+0,12%).

L’andamento del settore abbigliamento e calzature presenta una flessione negativa del 9,95%; la chimica del 5,41% e la metalmeccanica del 2,46%.

Il fatturato dell’industria manifatturiera ha registrato una crescita tendenziale del 5,13% nel secondo trimestre 2003.

Si sono osservate variazioni positive sia per i prezzi del mercato interno (+1,52) che per quelli del mercato estero (1,04).

Nel secondo trimestre la domanda interna presenta una variazione positiva del 1,51%; risulta inoltre in forte crescita la domanda estera (+8,46), per effetto soprattutto dell’impennata della domanda estera nel settore della lavorazione dei minerali non metalliferi (+11,60) e dell’industria alimentare (+17,37).

Artigianato

Il numero delle imprese iscritte all'Albo delle imprese artigiane nel corso dei primi 6 mesi del 2003 è aumentato dell’1,8%. Il settore che quasi per intero ha contribuito alla crescita è quello delle costruzioni ed installazione impianti con un +6,6%. All'opposto una leggera flessione si è registrata nel settore dei trasporti e comunicazioni (-1,8%) e una crescita dell’industria manifatturiera (+0,8%), mentre più consistente è stata quella dei servizi pari a +1,5%.

Occorre anche sottolineare come il comparto artigiano provinciale, se pure risente della crisi, da tempo à interessato da un processo di consolidamento degli investimenti e di innovazione tecnologica. Dall'indagine Excelsior sul mercato del lavoro emerge una domanda da parte delle imprese artigiane locali relativamente più sostenuta rispetto alla media dei settori di più grande dimensione.

Turismo

L’annata turistica 2003, apertasi nell’incertezza determinata dalla situazione di crisi economica nazionale e internazionale e dai gravi pericoli per la pace, si è avviata a conclusione con un risultato, a livello provinciale, di sostanziale tenuta, rispetto allo stesso periodo del 2002, facendo registrare un incremento del dato degli arrivi dei turisti ed una contenuta diminuzione delle presenze.

Inserire i dati sulle presenze.

Dietro questi dati esistono situazioni molto differenziate, all’interno delle quali sono in atto significativi cambiamenti, sia sul versante della domanda, sia su quello dell’offerta. Va anche precisato che se l’utilizzo del semplice dato degli arrivi e delle presenze consente una facile analisi e misurabilità delle situazioni, questo tuttavia non permette una valutazione completa sull’andamento della stagione turistica. Basti ricordare che questi dati trascurano completamente il fenomeno dell’escursionismo, pure così diffuso e che nulla dicono sul comportamento di spesa dei movimenti rilevati.

Proseguendo nell’analisi, si evidenzia una leggera diminuzione della durata media delle vacanze da parte dei turisti italiani (da 6,66 giorni del 2002 a 6,25 giorni del 2003), mentre il dato della durata media per i turisti stranieri risulta assolutamente stabile.

Commercio

Le imprese esercenti attività commerciale attive e iscritte al Registro delle imprese della Camera di Commercio di Ravenna al 31 giugno 2003 sono risultate pari a 8.257 con un saldo negativo di 58 unità rispetto al 31 giugno 2002.

In termini relativi il calo tendenziale risulta essere dello 0,7%. Al saldo negativo hanno contribuito sia gli esercizi operanti nel commercio all'ingrosso e nell'intermediazione –0,4%, che gli esercizi al dettaglio –0,5% e gli esercizi operanti nel commercio e manutenzione degli autoveicoli dove si evidenzia una flessione del 2,7%.

Attività portuale

Il porto di Ravenna è uno scalo marittimo fra i più importanti dell'Italia e dell'Adriatico per movimentazioni merci: oltre 22 milioni di tonnellate l'anno, su 15 chilometri di banchine attrezzate.
Statistiche sulle merci movimentate e le navi attraccate:

	Merci movimentate
	circa 25 milioni di tonnellate all'anno

	Navi attraccate
	oltre 4.000 all'anno

	Ricettività

	Magazzini coperti
	2.082.100 mc di merce

	Piazzali di deposito
	1.315.800 mq

	Silos
	303.500 mc

	Serbatoi per rinfuse liquide
	676.000 mc. petroliferi
215.000 mc. chimici
69.400 mc. alimentari liquidi
79.000 mc. di prodotti vari


Merci movimentate nel 2003 per aree di destinazione

[image: image15.png]



La spesa sostenuta dalla Provincia nell’anno 2003 per l’area Sviluppo economico è la seguente:

	SVILUPPO ECONOMICO
	2003
	2002
	DIFF.
	DIFF.%

	AGRICOLTURA
	3.107.013,05
	3.190.177,49
	-83.164,44
	-2,61

	INDUSTRIA, ARTIGIANATO, OCCUPAZIONE, PARI OPPORTUNITA'
	2.731.516,12
	3.152.222,95
	-420.706,83
	-13,35

	UNIVERSITA', RICERCA SCIENTIFICA
	206.388,33
	20.459,00
	185.929,33
	908,79

	TURISMO E COMMERCIO
	6.500.691,46
	7.086.839,01
	-586.147,55
	-8,27

	POLITICHE COMUNITARIE
	4.168.191,34
	4.641.286,03
	-473.094,69
	-10,19

	TOTALI
	16.713.800,30
	18.090.984,48
	-1.377.184,18
	-7,61


Inserire grafico (file excel: Tab-aree, cartella “tab-area2” grafico COMPOSIZIONE DELLA SPESA ANNO 2003 DELL'AREA SVILUPPO ECONOMICO)

La spesa complessiva dell’area “Sviluppo economico” ha subito un deprezzamento del 7,91%. Mentre la spesa corrente è rimasta stabile rispetto all’anno precedente, la spesa per investimenti è diminuita percentualmente in tutti i settori economici. 

AREA SOLIDARIETA’ SOCIALE CULTURA E SICUREZZA

Sono considerati all’interno dell’area tutti gli interventi che sono rivolti al sistema delle relazioni sociali per sostenere e sviluppare la qualità della vita, l’inclusione sociale, la solidarietà, la sicurezza.

È un settore nel quale la Provincia ha funzioni di programmazione, indirizzo e governo di area vasta, piuttosto che di gestione diretta di servizi e interventi.

Pur non avendo più competenze dirette, la Provincia ha mantenuto un alto trasferimento di risorse a favore dei Distretti socio sanitari e del Consorzio dei Servizi sociali per contribuire alla qualità dei servizi. 

La provincia di Ravenna è dotata di un sistema sanitario moderno ed europeo, gestito dalla AUSL, azienda unica per tutta la provincia, che opera sulla base della programmazione della Regione Emilia-Romagna e degli Enti Locali.

Tale sistema è centrato sui tre principali ospedali di Ravenna, Faenza e Lugo, strutture di elevata qualità, che globalmente presentano tutta la gamma delle specialità mediche e offrono le più moderne strutture e apparecchiature diagnostiche e terapeutiche.

Oltre ai tre principali Ospedali Pubblici la struttura sanitaria della provincia offre qualificate Case di Cura private convenzionate, ambulatori polifunzionali e una ricca rete di medici di base.

Particolare attenzione è stata posta alla prevenzione, obiettivo primario dei distretti sanitari che operano sul territorio.

Una parte consistente delle risorse sociali e sanitarie sono volte ad offrire condizioni ottimali di assistenza alla popolazione anziana.

E' notevolmente cresciuta in questi anni la rete dell'assistenza domiciliare, mentre case protette e Residenze Sanitarie Assistite offrono servizi avanzati per gli anziani non autosufficienti.

La Provincia di Ravenna, al pari dell’intera Regione Emilia Romagna, si caratterizza per la diffusione e la qualità dei servizi per l’infanzia, servizi di primaria importanza per le famiglie e primo momento di socializzazione ed educazione per i bambini.

	Anno scolastico 2002/2003
	N.servizi
	N.bambini

	Nidi d'infanzia / Servizi integrativi ai nidi d'infanzia / Sezioni di nido aggregate a scuole dell'infanzia
	93
	2.818

	Scuole dell'infanzia private convenzionate con i Comuni
	50
	2.340

	Scuole dell'infanzia pubbliche*
	59
	5.628

	Totale
	202
	10.786


* si precisa che le scuole dell'infanzia statali sono calcolate per Istituto Comprensivo e non per singolo plesso

In tutte le classifiche nazionali sulle province italiane, la provincia di Ravenna è ai primi posti per attività culturali, sportive e sviluppo dell’associazionismo.



Attività culturali dal 1995 al 2000:

[image: image16.png]Giugno 2000

mm 1998
onm. 1995

o 200





Il Sistema Museale della Provincia di Ravenna è nato nel novembre 1997 con l’intento di promuovere e valorizzare il ricco e differenziato patrimonio museale presente sul territorio provinciale, ponendo particolare attenzione alle realtà museali di piccole dimensioni.

Nel 2003 la Provincia ha rinnovato le convenzioni con i musei del territorio: ai 20 musei già entrati in rete a partire dal 1997 se ne sono aggiunti altri 15.

La Provincia di Ravenna ha contribuito allo sviluppo della Rete Bibliotecaria della Romagna, nell’ambito del Servizio Bibliotecario Nazionale perseguendo l’obiettivo della diffusione di un nuovo modello di biblioteca: una biblioteca che non si occupa solo del libro ma offre informazione, documenti digitali, ecc.

L’estensione dei servizi ha consentito il coinvolgimento di un rilevante numero di utenti. I cittadini iscritti al Servizio Bibliotecario, attraverso la rete bibliotecaria romagnola, sono 110.000 di cui 75.000 sono della provincia.

Il prestito bibliotecario nel territorio ha raggiunto indici di livello europeo. Nei Paesi europei il dato di sufficienza dei prestiti bibliotecari è definito dall’indice 0,5 nel rapporto prestiti/abitanti: nella provincia di Ravenna i prestiti bibliotecari raggiungono un indice medio di 0,59, con punte superiori a 1.



Numero di prestiti

Numero di prestiti

Distribuzione della spesa nell’area “Solidarietà sociale cultura e sicurezza”

	SOLIDARIETA' SOCIALE CULTURA E SICUREZZA
	2003
	2002
	DIFF.
	DIFF.%

	BIBLIOTECHE E SISTEMI DI COMUNICAZIONE
	1.239.764,80
	1.088.783,15
	150.981,65
	13,87

	BENI E ATTIVITA' CULTURALI, MUSEI
	1.792.966,66
	1.664.158,04
	128.808,62
	7,74

	POLITICHE PER LA GIOVENTU'
	134.326,31
	71.674,00
	62.652,31
	87,41

	ATTIVITA' SOCIALI E TERZO SETTORE
	2.071.458,33
	1.814.539,01
	256.919,32
	14,16

	POLIZIA PROVINCIALE
	979.996,66
	965.885,00
	14.111,66
	1,46

	TOTALI
	6.218.512,76
	5.605.039,20
	613.473,56
	10,95


Inserire grafico (file excel: Tab-aree, cartella “tab-area3” grafico COMPOSIZIONE DELLA SPESA ANNO 2003 DELL'AREA SOLIDARITA’ SOCIALE CULTURA E SICUREZZA)

La spesa complessiva dell’area “Solidarietà sociale cultura e sicurezza” è sensibilmente aumentata rispetto all’anno precedente. Considerando che il bilancio totale della Provincia mostra una diminuzione complessiva del 7,36%, l’incremento del 10,95% della spesa per questa area risulta essere molto consistente.

La crescita interessa tutti i settori raggruppati nell’area ma con maggior prevalenza, in termini assoluti, della spesa per l’attività sociale e per il terzo settore (+€.256.919) della spese per l’attività culturale:biblioteche e sistemi di comunicazione (+€.150.981), attività culturali (+€.128.808).

AREA QUALIFICAZIONE E VALORIZZAZIONE SISTEMA TERRITORIALE

L’area comprende tutti gli interventi tesi allo sviluppo e alla valorizzazione ambientale, al potenziamento delle infrastrutture del territorio e ai servizi di trasporto.

Infrastrutture

La dotazione di infrastrutture della provincia è di assoluto rilievo rispetto sia a quella media del paese sia a quella dell'Italia Nord-Orientale.

Note positive emergono un po’ da tutte le voci.

Tra queste citiamo gli impianti di depurazione e distribuzione delle acque, la cui dotazione è tra i migliori del paese, i servizi alle imprese e le strutture portuali.
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Per la sua posizione geografica il porto di Ravenna è la naturale porta di accesso tra il Nord-Est italiano e il Mediterraneo e rappresenta un ottimo riferimento per i paesi dell’Europa Centrale.

Vi sono banchine attrezzate con le più moderne tecnologie per le operazioni di carico-scarico dei più diversi generi di prodotti.Sulle sue aree sono insediate industrie (chimiche, energetiche, metalmeccaniche, off-shore, agroalimentari), agenzie di spedizione, operatori portuali terminalisti.

La Provincia di Ravenna dispone di Km. 801+912 di strade provinciali a cui si aggiungono Km.146+223 di strade statali, Km. 4.012 di strade comunali e Km. 46+042 di autostrade.

La rete stradale principale è costituita dalla A14 e dalla sua diramazione, che connettono il territorio con il principale sistema di collegamenti a livello nazionale ed europeo:

dalla SS9 via Emilia 

dalla SS16 Adriatica, che collega Ravenna a Ferrara e Rimini 

dalla SS309 Romea, che la collega a Venezia 

dalla E45 Ravenna-Roma 

dalla SS67 Ravenna-Forlì 

La rete ferroviaria risulta ben collegata all'Italia e all'Europa, grazie alla facilità di raggiungimento di Bologna, che rappresenta il nodo ferroviario principale del centro-nord Italia.

Per i collegamenti aerei, la provincia di Ravenna è raggiungibile facendo scalo all'aeroporto internazionale di Bologna, il terzo aeroporto italiano per movimento passeggeri (distanza 80 km), nonchè dalle aerostazioni nazionali di Forlì (distanza 40 km) e di Rimini (distanza 60 km).

Ambiente

Negli ultimi decenni la Provincia di Ravenna e i Comuni hanno fortemente investito nelle politiche di tutela e valorizzazione ambientale al fine di migliorare progressivamente la sostenibilità del nostro sviluppo economico e di preservare e promuovere gli ambienti di straordinario valore naturalistico presenti soprattutto lungo la costa e nelle aree collinari del faentino.

Altrettanto importante è stato l'impegno sul fronte del moderno trattamento dei rifiuti urbani e industriali: la provincia di Ravenna è praticamente autosufficiente con impianti di trattamento pubblici e privati moderni e avanzati.

La provincia di Ravenna è ai primi posti in Italia per il sistema di depurazione delle acque, con l' 83% delle acque perfettamente depurate.

Ciò ha consentito di preservare anche la qualità delle acque del Mare Adriatico: dal 1992 le acque hanno sempre rispettato i parametri ambientali e sanitari richiesti dalle direttive dell'Unione Europea per la balneazione.



Depurazione delle acque:


Significativo è il dato sulle raccolte differenziate finalizzate al recupero e riciclaggio dei rifiuti che vede la nostra provincia superare anticipatamente gli obiettivi previsti dalla nuova Legge nazionale in materia (il 35% per il 2003). 




Raccolta differenziata
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La distribuzione della spesa nell’area Qualificazione valorizzazione sistema territoriale è la seguente:

	QUALIFICAZIONE E VALORIZZAZIONE SISTEMA TERRITORIALE
	2003
	2002
	DIFF.
	Diff.%

	SISTEMI INFORMATIVI
	226.550,00
	419.503,45
	-192.953,45
	-46,00

	RETI TERRITORIALI
	575.547,00
	593.213,25
	-17.666,25
	-2,98

	CACCIA E PESCA
	976.561,98
	641.110,36
	335.451,62
	52,32

	UNIVERSITA', RICERCA SCIENTIFICA, INNOVAZIONE E STATISTICA
	63.404,71
	72.338,29
	-8.933,58
	-12,35

	VIABILITA'
	16.142.670,42
	19.934.598,49
	-3.791.928,07
	-19,02

	PATRIMONIO EDILIZIO
	3.675.228,18
	3.054.844,70
	620.383,48
	20,31

	PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE
	784.115,14
	709.860,15
	74.254,99
	10,46

	AMBIENTE E SUOLO
	3.134.567,38
	6.263.215,42
	-3.128.648,04
	-49,95

	AGENZIA PER LA MOBILITA' 
	11.395.115,34
	10.763.660,23
	631.455,11
	5,87

	TOTALI
	36.973.760,15
	42.452.344,34
	-5.478.584,19
	-12,91
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La spesa dall’area “Qualificazione e valorizzazione sistema territoriale” passa da €. 10.763.660,23 del 2002 a €. 11.395.115.34 del 2003, con una diminuzione percentuale del 12,91, da attribuire al calo di investimenti nel settore viabilità e nel settore ambiente.

L’incidenza della spesa di questa area sul totale rimane comunque molto alta (37,46%).

AREA RISORSE UMANE, AMMINISTRAZIONE, GESTIONE E CONTROLLO

Sono raccolti all’interno di quest’area tutte le risorse destinate ad assicurare il funzionamento della Provincia: i servizi di staff che supportano le unità impegnate nell’erogazione dei servizi alla collettività e garantiscono il normale funzionamento della Provincia e il rispetto degli adempimenti burocratici previsti dalle disposizioni vigenti.

In un quadro di grandi cambiamenti e turbolenza normativa e organizzativa, questi servizi sono, al pari di quelli che operano in prima linea, sollecitati ad adeguare il loro agire sulla base di nuove richieste ed esigenze.

Le risorse che fanno riferimento ai sistemi informativi e di comunicazione sono quelle utilizzate per il funzionamento dei sistemi telefonici, radiofonici e telematici interni.

Le risorse riferite al centro di costo personale sommano i costi riferiti alle unità destinate alla gestione del personale a quanto necessario per l’applicazione degli istituti contrattuali centralizzati. Le spese di personale sono distribuite su tutti i centri di costo e quindi sono state considerate comprese nelle risorse dedicate alle diverse linee di attività, mentre per Irap sui redditi da lavoro dipendente non è stata attuata detta ripartizione.

Sono poi comprese tutte le risorse che comprendono i costi di amministrazione gestione e controllo, ovvero i costi per il servizio finanziario e contabile, per l’economato e quanto necessario per far funzionare gli organi di governo, il collegio dei revisori, il nucleo di valutazione, la direzione generale e la segreteria generale.

La distribuzione della spesa nell’area Risorse umane amministrazione gestione e controllo è la seguente:

	RISORSE UMANE, AMMINISTRAZIONE, GESTIONE E CONTROLLO
	2003
	2002
	DIFF.
	DIFF.%

	SEGRETERIA GENERALE E AFFARI GENERALI
	2.363.412,30
	2.142.892,41
	220.519,89
	10,29

	SISTEMI INFORMATIVI
	1.482.515,23
	1.517.973,12
	-35.457,89
	-2,34

	PERSONALE
	4.232.430,69
	3.074.223,54
	1.158.207,15
	37,67

	GESTIONE FINANZIARIA E CONTABILITA'
	1.200.214,73
	1.477.795,86
	-277.581,13
	-18,78

	ECONOMATO
	1.035.063,82
	1.047.505,09
	-12.441,27
	-1,19

	PUBBLICHE RELAZIONI
	817.093,36
	846.240,35
	-29.146,99
	-3,44

	DIREZIONE GENERALE
	224.919,97
	0,00
	224.919,97
	0,00

	GABINETTO DEL PRESIDENTE
	59.483,00
	0,00
	59.483,00
	0,00

	TOTALI
	11.415.133,10
	10.106.630,37
	1.308.502,73
	12,95
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La spesa per l’area “Risorse umane, amministrazione, gestione e controllo” è incrementata del 12,95% rispetto al 2002. La differenza deriva da:

· l’aumento di spese contrattuali e notarili (+72%)

· il trasferimento nel 2003 dell’ufficio Espropri dal settore Lavori Pubblici al settore Segreteria Affari Generali;

· l’aumento delle spese sostenute per liti, consulenze ed atti legali (+90%)

· l’aumento dell’Irap (dal 7% all’8,5%) risultate fra le spese del personale; tale voce di costo nel 2002 era compresa nel centro di costo Gestione finanziaria e contabilità, mentre nel 2003 è stata ricompressa fra le voci di costo del Personale in quanto riferita ai redditi da lavoratore dipendente.

· l’accantonamento di fondi per la restituzione di trasferimenti allo Stato (per circa €. 512.000).

Le spese per la Direzione Generale e il Gabinetto del Presidente nel 2002 erano comprese nelle spese di Segreteria Generale.

LE PARTECIPAZIONI DELLA PROVINCIA

La Provincia di Ravenna interviene nel territorio anche con l’azione esercitata dalle imprese, dai consorzi e dalle fondazioni a cui essa partecipa.

Le quote di partecipazione della Provincia al 31/12/2003 sono 30 così suddivise:

· 1 partecipazione in imprese controllate

· 4 partecipazioni in imprese collegate

· 25 partecipazioni in altre imprese

per un totale complessivo di €. 23.989.875,43.

	SOCIETA'
	QUOTA DI PARTECIPAZIONE AL 31/12/2003
	%
	CONTRIBUTI ANNO 2003

	Partecipazioni in imprese controllate
	 
	 
	 

	STEPRA Soc. Cons. a R. L.
	755.789,19
	48,51
	150.381,62

	Partecipazioni in imprese collegate
	 
	 
	 

	AGENZIA POLO CERAMICO
	3.524,00
	20,02
	169.509,00

	Consorzio Parco del Delta del Po
	81.332,51
	14,59
	87.304,14

	A.C.E.R.
	575.949,50
	20,00
	 

	Fondazione Parco Archeologico di Classe
	129.114,22
	25,00
	51.646,00

	Partecipazioni in altre imprese 
	 
	 
	 

	A.T.M. SPA - Az.Trasporti e Mobilità
	1.114.100,00
	6,60
	0,00

	SAPIR SPA
	1.285.495,12
	11,93
	0,00

	ROMAGNA ACQUE SPA
	19.492.233,32
	5,61
	0,00

	CEPIM SPA - Centro Padano Int. Merci
	4.135,48
	0,06
	0,00

	ERVET SPA
	12.900,00
	0,13
	0,00

	AERADRIA SPA
	146.724,00
	4,11
	0,00

	TERRE NALDI Soc. cons. a r.l.
	17.557,60
	17,00
	8.000,00

	BRISIGHELLA MEDIEVALE SRL
	2.582,28
	3,31
	30.987,41

	QUASCO Soc. cons. a r.l.
	258,00
	0,08
	0,00

	C.R.P.V.
	516,46
	1,92
	3.000,00

	DELTA 2000
	11.137,00
	7,83
	23.570,25

	CENTRO RICERCHE MARINE- Soc. Cons. p. A.
	65.000,00
	6,98
	39.000,00

	CENTURIA RIT Soc. cons. a r.l.
	7.500,00
	2,44
	20.000,00

	BANCA POPOLARE ETICA S.c.a r.l.
	1.497,85
	0,02
	0,00

	FERROVIE EMILIA ROMAGNA S.r.l.
	45.190,00
	5,07
	0,00

	L'ALTRA ROMAGNA S.r.l.
	5.164,57
	10,33
	15.000,00

	PARCO DELLE SALINE DI CERVIA Srl
	7.520,00
	16,00
	15.494,00

	Fondazione Cervia Ambiente
	25.822,84
	16,67
	30.987,00

	Fondazione Flaminia
	2.582,28
	4,00
	165.266,00

	Fondazione Ravenna Manifestazione
	15.493,71
	2,79
	25.823,00

	Fondazione Ravenna Capitale
	15.493,71
	13,04
	0,00

	Fondazione Museo Int.le delle Ceramiche
	129.114,22
	10,42
	77.000,00

	Fondazione Dopo di Noi
	5.164,57
	5,88
	0,00

	Fondazione Teatro Rossini
	25.823,00
	0,00
	 

	Società d'Area dei Comuni di Brisighella, Casola e Riolo
	5.160,00
	10,00
	25.164,57

	Totale
	       23.989.875,43 
	 
	938.132,99


La Provincia, oltre a partecipare alle scelte strategiche delle imprese, di consorzi e delle fondazioni per favorire lo sviluppo e la valorizzazione del territorio, per la diffusione della cultura, per la salvaguardia dell’ambiente, ecc. concorre indirettamente alla gestione dell’attività svolta attraverso l’erogazione di contributi. Nel 2003 il totale dei contributi erogati alle società partecipate ammonta a €. 938.132,99.

Per meglio interpretare il ruolo che la Provincia svolge attraverso le partecipate nei diversi ambiti di intervento si è proceduto, anche in questo caso, alla suddivisione per aree.

	Area
	Società partecipata
	Quota partecipazione
	Totale contributi erogati

	Istruzione formazione università e lavoro
	Fondazione Flaminia
	4,00%
	165.266,00

	Sviluppo Economico
	STEPRA Soc. Cons. a R. L.
	48,51%
	386.460,87

	
	AGENZIA POLO CERAMICO
	20,02%
	

	
	TERRE NALDI Soc. cons. a r.l.
	17,00%
	

	
	ERVET SPA
	0,13%
	

	
	L'ALTRA ROMAGNA S.r.l.
	10,33%
	

	
	DELTA 2000
	7,83%
	

	
	CENTURIA RIT Soc. cons. a r.l.
	2,44%
	

	Solidarietà sociale cultura e sicurezza
	Fondazione Parco Archeologico di Classe
	25,00%
	185.456,41

	
	Fondazione Ravenna Capitale
	13,04%
	

	
	Fondazione Museo Int.le delle Ceramiche
	10,42%
	

	
	Fondazione Ravenna Manifestazione
	2,79%
	

	
	Fondazione Dopo di Noi
	5,88%
	

	
	Fondazione Teatro Rossini
	0,00%
	

	
	BRISIGHELLA MEDIEVALE SRL
	3,31%
	

	
	BANCA POPOLARE ETICA S.c.a r.l.
	0,02%
	

	Qualificazione e valorizzazione del  sistema territoriale
	A.C.E.R.
	20,00%
	200.949,71

	
	Fondazione Cervia Ambiente
	16,67%
	

	
	PARCO DELLE SALINE DI CERVIA Srl
	16,00%
	

	
	Consorzio Parco del Delta del Po
	14,59%
	

	
	SAPIR SPA
	11,93%
	

	
	Società d'Area dei Comuni di Brisighella, Casola e Riolo
	10,00%
	

	
	CENTRO RICERCHE MARINE- Soc. Cons. p. A.
	6,98%
	

	
	A.T.M. SPA - Az.Trasporti e Mobilità
	6,60%
	

	
	ROMAGNA ACQUE SPA
	5,61%
	

	
	FERROVIE EMILIA ROMAGNA S.r.l.
	5,07%
	

	
	AERADRIA SPA
	4,11%
	

	
	C.R.P.V.
	1,92%
	

	
	QUASCO Soc. cons. a r.l.
	0,08%
	

	
	CEPIM SPA - Centro Padano Int. Merci
	0,06%
	


BILANCIO ALLARGATO

Le risorse attratte e ridistribuite sul territorio dall’azione, diretta o indiretta, della Provincia di Ravenna, non transitate sul bilancio, sono state nel corso dell’anno 2003 equivalenti a euro 127.591.002,23.

È una quantità rilevante di trasferimenti, superiore alle risorse finanziarie comprese nel primo e nel secondo titolo del bilancio della Provincia.

Inserisci tabella (file excel: Tab-bilancio allargato, cartella Extrabilancio)

Suddividendo le risorse attratte nel territorio per aree di attività si ottiene il seguente risultato:

	Istruzione
	€ 458.742,49
	Istruzione formazione università e lavoro
	€ 1.180.314,28

	Formazione professionale
	€ 511.210,00
	
	

	Centri per l'impiego
	€ 210.361,79
	
	

	Politiche Agricole
	€ 104.662.562,24
	Sviluppo Economico
	€ 113.087.991,98

	Industria Commercio Artigianato 
	€ 964.000,00
	
	

	Turismo 
	€ 768.000,00
	
	

	Politiche Comunitarie
	€ 6.693.429,74
	
	

	Biblioteche
	€ 80.000,00
	Solidarietà sociela cultura e sicurezza
	€ 6.210.156,39

	Cultura
	€ 976.414,00
	
	

	Sevizi sociali
	€ 5.149.723,39
	
	

	Politiche per la gioventù
	€ 4.019,00
	
	


	Reti territoriali
	€ 55.000,00
	Qualificazione e valorizzazione sistema territoriale
	€ 7.107.539,58

	Viabilità
	€ 816.711,42
	
	

	Programmazione territoriale
	€ 6.120.334,46
	
	

	Ambiente e suolo
	€ 115.493,70
	
	

	Pubbiche Relazioni
	€ 5.000,00
	Risorse umane amministrazione gestione e controllo
	€ 5.000,00


Aggiungendo le risorse extracontabili al bilancio finanziario della Provincia si ottiene il “Bilancio allargato”:

	Aree di attività
	Titolo I - 2003
	Titolo II - 2003
	Totale 2003
	Extrabilancio
	Totale
	%

	ISTRUZIONE FORMAZIONE UNIVERSITA' E LAVORO
	21.455.205,11
	5.932.375,95
	27.387.581,06
	1.180.314,28
	28.567.895,34
	12,63%

	SVILUPPO ECONOMICO
	7.043.038,11
	9.670.762,19
	16.713.800,30
	113.087.991,98
	129.801.792,28
	57,37%

	SOLIDARIETA' SOCIALE CULTURA E SICUREZZA
	5.449.125,76
	769.387,00
	6.218.512,76
	6.180.156,39
	12.398.669,15
	5,48%

	QUALIFICAZIONE E VALORIZZAZIONE SISTEMA TERRITORIALE
	25.041.422,41
	11.932.337,74
	36.973.760,15
	7.107.539,58
	44.081.299,73
	19,48%

	RISORSE UMANE, AMMINISTRAZIONE, GESTIONE E CONTROLLO
	10.768.933,10
	646.200,00
	11.415.133,10
	5.000,00
	11.420.133,10
	5,05%

	Totale
	69.757.724,49
	28.951.062,88
	98.708.787,37
	127.561.002,23
	226.269.789,60
	100%
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Dai grafici sopra riportati si può notare che nel bilancio della Provincia la spesa (titolo I e II) vede prevalere l’area “Qualificazione e valorizzazione del sistema territoriale” con il 37,46% e l’area “Istruzione formazione università e lavoro” per il 27,46%. Seguono lo “Sviluppo Economico” all’16,93%, le “Risorse Umane, amministrazione, gestione e controllo” con il 11,56%, e la “Solidarietà sociale cultura e sicurezza” con il 6,30%.

Nel grafico relativo alla distribuzione delle risorse extrabilancio l’88,65% riveste l’area dello Sviluppo economico e il restante 11,35% le altre quatto aree.

Se si uniscono i due risultati, e quindi si prende in considerazione il Bilancio Allargato, si può constatare la forte crescita, in percentuale e in valore assoluto, delle risorse destinate allo sviluppo economico che crescono al 57,37%; il dimensionamento delle spese per la funzione di amministrazione, gestione e controllo che passa dal 11,56% al 5,05%; la riduzione del 15,12% delle spese per la funzione istruzione pubblica e formazione professionale; il passaggio delle risorse destinate alla valorizzazione territoriale dal 37,46% 19,48% ed infine la diminuzione del 1,25% delle spese per la  Solidarietà sociale cultura e sicurezza.

BILANCIO ALLARGATO PER PORTATORI DI INTERESSE

	Gruppi portatori di interesse
	Risorse di Bilancio
	Risorse extrabilancio
	Totale

	Enti locali e Comunità Montane
	€ 11.226.677,32
	€ 12.644.627,60
	€ 23.871.304,92

	Associazioni di cittadini, enti e privati
	€ 3.589.634,35
	€ 2.629.045,13
	€ 6.218.679,48

	Imprese ed associazioni di imprese
	€ 56.556.822,64
	€ 110.442.074,51
	€ 166.998.897,15

	Imprese ed enti partecipati dalla Provincia
	€ 1.628.148,53
	€ 1.859.761,29
	€ 3.487.909,82

	Istituzioni pubbliche, Regione e Stato
	€ 3.328.156,96
	€ 15.493,70
	€ 3.343.650,66

	Sistema bancario e finanziario
	€ 7.466.905,33
	€ 0,00
	€ 7.466.905,33

	Risorse umane
	€ 18.605.329,35
	€ 0,00
	€ 18.605.329,35

	TOTALE
	€ 102.401.674,48
	€ 127.591.002,23
	€ 229.992.676,71


Se consideriamo il bilancio allargato dal punto di vista dei trasferimenti ai portatori di interesse rileviamo che la maggior parte delle risorse è trasferita alle imprese e alle associazioni di imprese (86%), confermando il dato già precedentemente evidenziato della prevalenza nelle politiche di governance della funzione di sviluppo economico.

Passando dal conto consuntivo finanziario al conto consuntivo allargato il valore assoluto dei trasferimenti orientati al sistema delle imprese e delle loro associazioni triplica.

Il 10% delle risorse del conto consuntivo allargato è trasferito agli enti locali del territorio; il 3% alle associazioni di cittadini, enti e privati, il 73% alle imprese e loro associazioni, il 3% al sistema bancario l’8% alle risorse umane, e la restante parte è distribuita fra gli altri portatori di interesse evidenziai nella tabella.
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RELAZIONE DEL PRESIDENTE

A metà strada del mio mandato di presidente della Provincia, credo sia venuto il momento di fare il punto su quanto è stato realizzato del programma di legislatura. Ritengo che questa ‘verifica’ sia una parte importante del bilancio sociale: si tratta di rendere conto ai cittadini di cosa è stato realizzato di quanto previsto. E’ il significato principale del bilancio sociale ed è il primo impegno che un ente pubblico moderno deve portare avanti nei confronti della comunità.

In generale, posso affermare che, pur non nascondendo che vi sono difficoltà, abbiamo realizzato i punti del programma che erano previsti per metà legislatura. Non va dimenticato che la Provincia è un ente che ha nel coordinamento e nella pianificazione economica e territoriale, nella gestione di servizi i suoi compiti principali. In questo ambito sono state portate a termine tutte le azioni a sostegno dell’economia e dello sviluppo, che hanno coinvolto quindi tutto il mondo imprenditoriale, l’artigianato, il turismo, il porto, il commercio. In concreto è stato costruito ed avviata l’approvazione del Piano territoriale di coordinamento provinciale, così come è stata accompagnata la crescita dei vari settori produttivi con politiche mirate, cioè con i programmi speciali d’area, la gestione e la distribuzione di risorse provenienti da altri enti o dagli strumenti finanziari dell’Ue. Lo sviluppo è sostenuto anche attraverso interventi concreti, come la messa a disposizione di terreni ‘attrezzati’ per le imprese, tramite la società Stepra, o aiutando la riqualificazione delle zone collinari.

Restando nel campo dello sviluppo economico, la Provincia ha assolto il compito di essere uno degli attori principali nel mercato del lavoro, grazie ai Centri per l’impiego, che sono il nuovo strumento pubblico per incrociare l’offerta e la domanda di posti di lavoro. Così come nel controllo dell’ambiente e nello sviluppo sostenibile. In questa direzione vanno le politiche di risparmio energetico, i protocolli di intesa per migliorare la qualità ambientale, il lavoro per la valorizzazione delle attività del Consorzio del Parco del delta del Po, la partecipazione ai progetti di salvaguardia del territorio, come quello regionale per la difesa della costa.

La Provincia è l’ente che è cresciuto maggiormente e che si è trovato ad avere in carico nuove funzioni, a cominciare dalla gestione delle infrastrutture viarie prima di competenza dello Stato, così come anche l’edilizia scolastica. Anche in questo settore posso dire che, a metà mandato, abbiamo compiuto il nostro dovere: la manutenzione delle strade e la loro messa in sicurezza è uno dei più importanti fra gli obiettivi centrati: sono state realizzate molte infrastrutture e utilizzato tecnologie che hanno migliorato la viabilità, cercando di adeguare le arterie viarie alle esigenze della mobilità moderna. Sul fronte della scuola e della formazione professionale, abbiamo lavorato per garantire l’efficienza delle infrastrutture e abbiamo messo a disposizione strumenti che aiutino i giovani a costruire percorsi che li portino a trovare lavori di alto profilo. Inoltre la Provincia ha insistito sull’importanza, per una società moderna, della circolazione del sapere, sull’economia della conoscenza come strumento di crescita e di consolidamento del benessere.

Dal punto di vista sociale, l’obiettivo che la Provincia si era data all’inizio della legislatura era quello di intervenire ad ampio raggio sulla domanda di ‘sicurezza’ dei cittadini: prevenzione dei crimini, quindi ma anche risposte certe alle nuove esigenze di una popolazione che si è modificata nella sua struttura. Va ricordato il lavoro di coordinamento delle politiche in favore delle fasce più deboli e degli immigrati, con la creazione di un osservatorio specifico, una delle esperienze più originali in Italia, così come l’impegno per la definizione dei piani di zona.

Infine, vorrei ricordare un altro importante traguardo raggiunto, quello di aprire sempre più il territorio, di renderlo ‘europeo’: in questa direzione sono andate le politiche per creare rapporti con i paesi confinanti, soprattutto quelli non ancora nell’Ue, che sono una grande opportunità sia economica, per le imprese, che culturale.

Insomma, abbiamo fino qua rispettato  gli impegni presi nel 2001 e indicati nel programma di legislatura: i cittadini lo possono verificare sia nelle pagine seguenti, dove punto per punto sono indicate le opere e le politiche messe  a punto, sia sul sito della Provincia, che viene aggiornato quotidianamente. Chi avrà la voglia e la pazienza di leggere questo documento, si accorgerà che passo per passo, volta per volta, stiamo costruendo la provincia di domani: e lo vogliamo fare, anche grazie a uno strumento come questo bilancio sociale, insieme ai cittadini, che ascoltiamo, con cui lavoriamo e che vogliamo informare di ciò che facciamo. Questo deve fare un ente moderno. Questa è la democrazia.
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